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QUARANTA 

ESERCIZJ SPIRITUALI 

» 

Per ravvivare 9 ed eccitare maggiormente 
la pietà , e divozione de * Fedeli 
a far con frutto la visita 

A NOSTRO SIGNORE 

, GE S U’ CRISTO 

SACRAMENTATO 

Esposto in publica forma nella pia , 
e santa Orazione 

DELLE QUARANTORE. 
seconda EDIZIONE 



IN ROMA MDCCCII. 

Pel Fulgoni 

Con Ite. dc'Sup. 
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PREFAZIONE 

Sopra t origine delt Orazione 
delle Quarantorc . 

Cap. I. 

Sebbene 1* Orazione in qualunque luogo , 
ed in qualunque tempo , fatta con le debi- 
te condizioni , sia sempre grata , ed accetta 
a Dio ; ciò non ostante , fù antica > e lo- 
devol usanza nella Chiesa di Gesù Cristo , 
come nota Tertulliano di quei primi fervoro- 
si Cristiani , congregarsi insieme a fare ora- 
zione , o innanzi a’ sepolcri dei Martiri , o 
in altro luogo divoto , e commodo per tal 
esercizio . £ questo modo di orare fù chia- 
mato Stazione ; cioè adunanza de' fedeli , 
della quale spesso ne fa menzione S. Leone , 
S. Gregorio , ed altri ; il qual nome fù 
preso dalle stazioni , che si fanno nella 
Guerra s Imperciocché ogni notte alcuni 
Soldati fanno la sentinella ; cioè veglia- 
no , e guardano , che il loro Esercito non 
sia sorpreso da' nemici . Cosi quei Cristia- 
ni « che si radunavano ai sepolcri de' Marti- 
ri vegliando come una Sentinella spirituale > 
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guardavano pe» cosi dire * il restante del 
Cristianesimo dall’ insidie dei Demoni , e 
di altri loro nemici : Verificandosi anche in 
questo , che Milititi est vita homìnìs super 
terram , come dice il S. Giob, cap. 7. E però 
abbiamo precisa necessità di mettere in ese- 
cuzione i precetti datici dal nostro divin Re- 
dentore : Vigilate , & orate * ut non intretìs 
in tcntationem • S. Matt. cap. 26. Ed affinchè 
ancora i buoni preghino sempre Iddio per 
la conversione de’ cattivi . 

Or questa sorta d’ orazione si faceva due • 
volte la settimana . Il Mercoldl in memoria* *• 
che in tal giorno fìi venduto Gesù Cristo * 
cd il Venerdì , che fù crocifisso . In altro 
tempo ancora si radunavano a far orazione 
ora più breve , ora più lunga , secondo i ' ' 

Misteri * alli quali 1 ’ applicavano . Onde 
quando durava cinque ore ad ' onore delle 
cinque piaghe di N. Signore , si chiamava 
F orazione delle cinque ore . Vi era un altra 
delle sette • Un altra di un giorno intiero * 
ed ognuna era applicata a qualche Mistero 
della vita * o passione del nostro Salvatore 
Gesù Cristo . Come appunto in oggi è quella 
lodevolìssima delle tre ore * che si è intro- 
dotta nel Venerdì Santo in memoria delle 
tré ore d’ agonia di Gesù sulla croce . Ed 
Egli Medesimo ordinò a S. M. Maddalena 
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de’ Pazzi di visitarlo treratatré volte il gior- 
no in niemoria delli trentatrè anni , che di- 
morò in Terra . Onde da tutto ciò dimo- 
strasi , eh* egli brama si rinnovi spesso 
fra noi la memoria de 1 suoi sacri Misteri , e 
Passione . 

Frà tutte queste poi la più celebre è sta- 
ta V Orazione delle Quarantore per esser 
questo numero molto celebrato nell' uno , e 
nell’altro Testamento; poiché in esso nu- 
mero Quadragenario sono state fatte da Dio 
molte opere maravigliose . Imperciocché per 
* quaranta giorni mandò Iddio le acque del 
Diluvio per purgare la Terra , Doppo qua- 
ranta giorni , cessata la pioggia , Noè 
apri 1’ Arca . Quaranta giorni stette Mo- 
se nel Monte Sinai prima di ricevere la leg- 
ge . Quarant * anni il Popolo d’ Israelle fù 
cibato di Manna nel Deserto . Quaranta 
giorni camminò Elia sènza mangiare altro 
pane che quello succinericeo , che gli portò 
I’ Angelo . Quaranta giorni Iddio diede di 
tempo ai Niniviti per ravvedersi , e pentirsi 
de’ loro peccati. £ Gesù Cristo medesimo 
quaranta giorni dopo nato al mondo fù pre- 
* sentato al Tempio da Maria Santissima. 
Quaranta giorni , e quaranta notti 9 digiu-, 
nò per prepararsi alla sua santa Passione * 
't Morte : Quarant ’ ora , stiede nel Sepolcro; 
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E dopo la sua Risurrezione per il corso di 
quaranta giorni apparve ai Santi Apostoli » 
e loro favellò del Regno di. Dio , e si trat- 
tenne con ranime de’ Giusti , che lo aspetta- 
vano , e poi con loro ascese al Cielo glorio- 
so > e trionfante al suo eterno divin Padre . 

E cosi di molte altre , che si omettono per 
brevità • 

L’ origine dunque dell* Orazione delle ’ 
Quarantore è stato questo numero Quadra - 
genario , tanto celebrato nella Sacra Scrine- 
rà per tante opere maravigliose , e miste- • „ 

riose fatte da Dio in esso , come si è detto ; 

Ma sebbene l’orazione delle Quarantore si 
possa applicare a qualsivoglia Mistero fata- 
to in quel numero Quadragenario ; non- 
dimeno 1* origine sua più precisa , e parti- 
colare par , che sia stata la divozione dèi 
Popolo Cristiano di applicarla y tanto in me- 
moria delli quaranta giorni y che nostro 
Signor Gesù Cristo digiunò per prepararsi 
alla sua santa Passione ; d* onde abbiamo 
ancora la Quaresima ; quanto anche in me- 
moria delle Quarantore , che stette nel se- 
polcro . Segno di questo è y perchè in prin*' 
ci pio y e fino a tempo degli Apostoli reo— 

. tnè vogliono alcuni scrittori ; questa effica- 
cissima orazione si soleva fare sempre in’ 
tutti li urgenti bisogni di santa Chiesa > , 
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ma particolarmente nella settimana santa; co- 
me ancora oggidì si osserva in alcuni luoghi * 
dove si fa solo in detto tempo * nel quale 
ognuno attende ad impetrar grazie dal Cie- 
lo , e perdono delle proprie colpe passate » 
che per V uno , e l'altro la detta orazione è 
mezzo efficacissimo . 

Di poi ^dilatatasi sempre più la santa 
Fede Cattolica * ed accresciutesi in gran, 
numero le Chiese ; in molti luoghi si prin- 
cipiò a fare questa santa orazione una volta 
il mese , a motivo di alcune eresie che si 
andavano suscitando ; Particolarmente dop- 
po , che S. Vittore Papa nel fine del seco- 
lo secondo ; come si crede da taluni Is- 
torici » e secondo rileva il Bovio nella sua 
opera ideila Pietà Trionfante ; ove diccsi 
che fosse il primo ad istituire la Fèsta del 
Corpus Domini ; la quale fù poi translata— 
ta 9 accresciuta 9 e fissata per maggior com- 
modo del suo solenne Ottavario , e Proces- 
sioni nel primo Giovedì doppo 1* ottava 
della Pentecoste , o sia doppo la Domenica » 
festa della Santissima Trinità t per ordine 
del sommo Pontefice Urbano Quarto nel se- 
colo decimoterzo 9 a cui diede motivo 
quel strepitoso miracolo f che accadde 
circa quel tempo in Bolseno , vicino alla 
nostra Città d* Orvieto . Cioè che nel men- 
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tre diceva Messa un Sacerdote , il quale 
dubitando internamente della reale presen- 
za di nostro Signore Gesìi Cristo nell’Ostia 
' consacrata , nello spezzare che fece la det- 
ta Ostia , secondo la solita cerimonia , che 
si fa per metterne una particella nel Ca- 
lice , versò tanto Sangue , che ne mac- 
chiò copiosamente il Corporale , che si 
conserva , e si venera ancora oggidì in quel- 
la Chiesa Catedrale magnificamente a que- 
sto fine fabricata . 

• • , * 

Sicché per questo » e per infiniti altri mi- 
racoli operati dall* augustissimo Sacramento 
quasi in tutti li tempi , ed In più luoghi ; 
come ne sono piene P Ecclesiastiche Istorie » 
che io non riferisco per essere breve : Es- 
sendosi , dissi , sempre più accresciuta la 
divozione , c P amore del Popolo Csistia- 
no verso di essa come il Cardine , ed il Fon- 
damento totale della nostra Santa Religione; . 
e per averne sempre più frequente * e vi- 
va la memoria della sua Santa passione ; 
e per pregarlo di continuo per li nostri par- 
ticolari bisogni spirituali , e temporali , e 
per quelli communi di Santa Chiesa : Que- 
sta devota Orazione delle Quarantorc , es- 
sendosi introdotta in alcuni luoghi della 
Germania prima ; o come altri dicono nella 
Città di Liegi ; il di i, Decembre i$6o. fù 
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approvata dalla S. M. di Papa Pio Quarto . 
Ir*- progresso , essendosi giudicata cosa 
molto buona ; s’ indusse la pietà , e divo- 
zione del Sommo Pontefice Clemente Ottavo 
dell’ inclita Famiglia Altobrandini il di 25. 
Decembre 1592. non solo a confermare , ed 
arricchire di privilegi! questa santa orazio- 
ne * ma di più la distese , e P ordinò per 
tutta la Città di Roma in perpetuo , e conti- 
nuo giro di tutto P anno per le Patriarcali 
Basiliche , Chiese Titolari de’ Cardinali , di 
Preti , e de’ Regolari , e di quelle delle 
Confraternite , e delle Monache , ed anche 
nelle Chiese Nazionali , volendo che si 
dasse principio ad essa orazione nella pri- 
ma Domenica dell 1 Avvento con gran solcn- 
nità , ed apparato , con P assistenza del 
Sommo Pontefice prò tempore ; del Sacro 
Colleggio de’ Cardinali ; e di tutta la Pre- 
latura nella Cappella Vaticana del Palazzo 
Apostolico , come si osserva inviolabilmen- 
te ogn* anno . t 

Inoltre la S. M. di Paolo Quinto per 
maggiormente infervorare i fedeli a mante- 
nere la frequenza di questo santo esercizio 
nell’anno *6o6 li 10 di Maggio ampliò di 
molto le dette pie disposizioni de’ suoi Pre- 
decessori , e vi aggiunse 1’ indulgenza plena- 
ria a chi confessato » e comrannicato , 0 
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proponimento di confessarsi , ben pentito « 
faccia questa santa visita » ed orazione : co* 
me si esprime ancora nella cartella stampata» 
che si distribuisce ogni sei mesi per comodo » 
* non meno del giro delle dette Chiese »> che 
del divoto Popolo , il quale voglia andarvi 
con frequenza . Così pure la S. IVI, d* Inno- 
cenzo XI. vi aggiunse alcuni ordini opporr 
tuoi per sempre più conservarne il decoro » 
e la divozione : E tra gli altri di non farvi 
discorsi , o ‘prediche ad alta voce * di non 
- ammettervi poveri a vagare.dentro le Chiese» 
secondo il divieto » che ne aveva fatto an* 
cora la S. M. di S. Pio Quinto per non in- 
terrompere , e disturbare le segrete orazioni 
de’ Fedeli . Come pure la S. IVI, di Clemen- 
te XII, il <lì I. Settemhr e 1730. vi aggiunse 
diverse altre disposizioni , cd altri Sommi 
Pontefici fecero 1 * istesso . Onde con ragio- 
ne é stata sempre questa sacra orazione ona 
delle principali cure , ed attenzioni di tutti 
'i Sommi Pontefici passati. 

Anche Pio VI. di F. IVI. il quale confidò 
molto in questa orazione per li bisogni della 
santa Chiesa » ordinò » che vi si dicesse ab* 
cora , oltre le solite Preci , la Messa Can- 
tata Pro Pace sino a nuovo ordine . 

Né si puole ancora passare con silen- 
zio il gran zelo > che sempre dimostrò» 
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il degnissimo * e vigilantissimo suo Car- 
dinal Vicario D. Marc’ Antonio Colonna 
per conservare * ed accrescere sempre il 
decoro 9 lo splendore » e la divozione di 
questa nostra mirabile , prodigiosa , e non 
mai abbastanza lodata orazione : La quale 
in Roma la prima volta , che fd introdotta , 
secondo narra il Bovio sudetto nella sua ope- 
ra della Pietà Trionfante lib • 2. eap.4. , fd 
fatta nella Basilica di S. Lorenzo in Daraaso 
dàlia Ven. Archiconfraternità della Morte • 
allora aggregata a detta Chiesa 9 e però 
nella medesima si è sempre mantenuta con 
quel maggior decoro 9 e splendore con 
cui anche adesso si fà 9 e che in questo qua- 
si supera tutte le altre Chiese di Roma s 
Sebbene per verità 9 tutte le altre ancorala 
fanno con gran magnificenza 9 ed apparato 
come si conviene 9 ciascuna secondo le pro- 
prie forze nella maggior possibile forma » 
e decenza ; adattata bensì secondo P oppor- ^ 
tunità dei respettivi siti delle dette Chiese . 
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Della virtù , ed efficacia di questa sacra 
orazione delle Quarantore • 

Cap. IL 

I N questo santo Esercizio dell’ orazione 
delle Quarantore , che per grazia del Si- 
gnore 4 come si è detto , molto si é accre- 
sciuta , e molto vien frequentata in questa 
nostra Città di Roma , com’ è ben giusto , 
per essere la Capitale di tutto il Mondo 
Cattolico ; e però ad esempio di Essa si 
frequenta ancora in altre Città principali d’ 
Italia , ed anche Oltramontane , e dove non 
vi c , sarebbe cosa troppo necessaria vi s’in- 
troducesse ; particolarmente nelle Città 
grandi , e Capitali , perchè in quest’ ora- 
zione concorrono cinque bellissime condizio- 
ni « le quali la fanno essere gratissima a 
Dio « e molto potente per ottenere favori » 
e grazie divine si spirituali -, che temporali . 

Non mi è permesso qui diffondermi trop- 
po sopra la necessità 4 che tutti abbiamo di 
far orazione per non allontanarmi dal mio 
proncipal oggetto ; per non far crescere 
quest’ operetta ad un grosso volume : e poi , 
perche suppongo ogni fedel Cristiano ben 
informato del suo dovere 4 e degli obblighi, 
che furono ingiunti a ciascun di loro nel 


Digitized by Google 



X 


r 3 

Santo Battesimo 4 e molto più spero , che 
sapranno questo lor dovere quelli , che van- 
no a frequentare questo santo esercizio delle > 
Quarantorc , a quali solo io mi sono pre- 
fisso di parlare più che agli altri . Ad ogni 
modo non sarà fuor di proposito di accen- 
nate qualche cosa intorno il dovere preci- 
so , che tutti abbiamo di far orazione , il 
• * 

che peraltro restringerò qui in poche paro- 
le tutto quello , che dicono li Dottori > li, 
SS. Padri , e le divine Scritture su questo 
particolare : cioè» che P orazione, o sia 
la preghiera a Dio è di necessità di Precetto 
ed è però tanto necessaria P orazione alle 
persone adulte , quanto è necessario di ado- 
prarsi per la propria eterna salute ; Ed è 
F istesso , che dire di providenza ordinaria 
un Cristiano adulto senza F orazione , senza 
' raccomandarsi a Dio , e senza cercare a Lui 
le grazie necessarie alla sua eterna salute , 
non puole in conto alcuno salvarsi . E però 
riflette S. Gio. Crisostomo , che conforme 
è necessaria F anima al corpo per vivere , 
cosi é necessaria al? anima P orazione per 
acquistarsi la grazia di Dio , o per con- 
servarla acquistata , che sia con il Sacra- 
mento del Battesimo , o con il Sacramento 
della penitenza . Imperciocché , siccome 
P osservanza della legge , e dei divini Corn- 
ea andamenti nello stato presente della na- 
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tura corrotta è molto difficile a pratticarsi 
senza Pajuto speciale , o sia la Grazia » che 
’ Dio concede ordinariamente parlando , solo 
a cploro , che la cercano , e la domandano 
nell’ orazione, perciò necessariamente si de- 
ve conchiudere , che i* orazione é un mezzo 
efficacissimo , secondo la via ordinaria , 
tanto per acquistar la Grazia di Dip > che 
a perseverare nella medesima . 

* Oltre poi a tutto ciò , quanto sia accetta , 
e grata a Dio P orazione , e quanto buon 
mezzo sia per far discendere a tfbi dal Cielo 
la divina Misericordia , n* e testimonio il 
Medesimo nostro Divin Salvatore , il quale 
ci ha dati sù di ciò molti', ed illustri esem- 
pi , avendo Egli medesimo fin dalla sua fan- 
ciullezza abbracciata la virtù delP orazione , 
come di somma importanza : La ritenne in N 
tutto il corso della sua santissima vita , e f ù 
a lei talmente affezionato , che non solo ora- 
va nel Tempio , ma ancora nei Monti , e 
nei Deserti : Nè si contentò di spendere in 
questo santo esercizio molte ore del giorno ; 
ma , come di Lui dice P Evangelista^ S* Lu- 
ca nelcnp. 6. , impiegava ancor le notti per 
fare orazione . E quel , che fa più\ stupore 
si è , che in Croce altresì fece orazione con 
tutti gli acerbissimi tormenti , che pativa . 

In somma volle vivere , e morire facendo 
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orazione ; imperciocché pregando il suo Ce- 
leste Padre per li suoi Crocifissori , e rac- 
comandando il suo spirito nelle mani di Dio , 
mori . Che , se dunque tanto pregò Gesù 
Cristo vero figlio di Dio 9 ed Uomo f cosa 
mai non dobbiamo far noi fragilissime Crea- 
ture ? * 

Di più 9 oltre a questi vivi esempi » 
ce ne ha dato positivo Precetto , e calda- 
mente ci ha raccomandato di far orazio- 
ne ; dicendo 9 che se vogliamo ci venga 
aperta la porta della Misericordia 9 bisogna 9 
. che preghiamo . Pulsate & aperìetur vobis . 

Se non vogliamo entrare nelle tentazioni , è 
necessario di far orazione : Vigilate 9 & ora- 
te 9 ut non imtretis in tentationem . E se vo- 
gliamo altri doni , e grazie dal Cielo , le 
dobbiamo domandare fervorosamente pre— ' 
gando : Petite , & occipiti s . S. Lue. 9. c. 11. 
Finalmente per mostrare Gesù Cristo nostro 
Redentore la necessità grande 9 che tutti ab- 
biamo dell 7 orazione 9 e che a lui è molto a 
cuore ; oltre di averci dati tanti vivi esem- 
» pi , ed ordini positivi d* orare ; prescriver 
anche volle a suoi seguaci la maniera 9 come 
si deve pregare ; e si vede in S. Marr.- 
e. 16. dove insegnò il Pater Noster, che é la 
più beila 9 la più regolata 9 e la più perfetta . 
orazione » che si possa fare , e per questo si 
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dice Domenicale , perchè è stata composta 
dall’ istesso Signore , Sapienza infinita 3 
Avvertendoci di più esser questa la vera 
maniera di orare Sic orabitis . E su di ciò 
si deve riflettere , che non disse . His ver - 
bis orabitis ; come nota il P. Segneri nelle 
sue Meditazioni , intitolate la Manna dell y 
Anima ; per non escludere le. altre molte 
orazioni , che si possono fare , e part colar- 
mente quelle , che santamente recata la 
Chiesa ogni giorno 9 intenta a sollevare Io 
spirito de’ Fedeli con la varietà del le di- 
verse forinole : ma disse : Sic, per avvertirci 
che se vogliamo adoperare le altre formole , 
che siano atte per impetrare , hanno 'da es- 
ser «tutte conformi a questa nella qualità del- 
le domande ; e nell’ ordine 3 nella fiducia 
del dimandare , e nell’ umiltà . E però vuo- 
le S. Agostino , che a questa sola o razione 
sia necessario , che si debbano riferire tutte 
le altre , e da questa sola prenderne là vera 
regola , e norma tutte le altre . 

Per far dunque 1’ orazione , che a noi è 
tanto necessaria , quanto è necessario il sal- 
varsi , non si ricerca finalmente gran cosa* 
ne molto nostro incommodo ; sebbene talu- 
ni 9 più per il pretesto di non farla « che 
per altro, la fanno comparire molto diffici- 
le 5 ma non è affatto vero . Perche chi noa 
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sa , che Iddio per tutto ci vede , per tutto 
ci sente, e per tutto si trova? Quo ilo a spìrito 
fuo,disse David al Sai. 138. & quo a facic tua 
fuqiamlSi ascenderò in Coelum tu illic es . Sì 
de scenderò in Infemum ades : Si sumpscro pen- 
nas meas dilucido > & habit avero in extre -, 
mis JYIaris , illue manus tua deducet , me , 
et tenebit me dextera tua . Se egli dunque è 
cosi , come è verissimo , che Iddio sia per 

tutto , e V orazione altro non è , che eleva- 

• » 

fio mentis in Deum , come tutti la definis» 
cono,cioè alzare la mente a Dio, qual cosa più 
facile,che fareorazione?Se con un sol pensiero, 
e con una sola elevazione di mente possiamo 
farla tanto facilmente in ogni tempo , in ogni 
luogo , ed in ogni circostanza senza scom- 
porsi , e senza che nessuno ce la possa im- 
pedire perchè non dobbiamo farla ? Basta 
volere , e prefiggersi con 1* immaginazione, 
c con vera umiltà la presenza di Dio , che 
sta in mezzo di noi , con noi , e fra di noi 
sempre ; e vi sta con modo vivissimo » cioè 
a dire con la sua presenza , e con la sua 
Potenza . Con la Presenza vede ciò , clic 
noi facciamo , lo conosce , e Io compren- 
de . Con la Potenza di più ci aiuta a farai 
perché in Deo vivimus , movemur , et sumus\ 
S. Agostino 17. 28. Ed in tanto ci si dice 
di elevare la mente , perché quando si tratta 
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con Dio t dobbiamo inalzare la nostra men- 
te dalte cose temporali , e terrene , che ci 
frastornano , e ce 1* impediscono • Perciò 
è necessario di raccogliere il nostro spiri- 
to per alzarlo a Dio . Sicché qual cosa piò 
facile possiam far noi * che fare orazione? 
E’ che ci costa il dire Signore aiutatemi ! 
Signore liberatemi dal peccato l datemi il vo- 
stro amore , e fate * che io faccia la vostra 
santa volontà , e che cerchi la vostra gloria » 
e cose simili interponendo sempre Ir meriti 
di Gesù Cristo nostro Redentore » ed Av- 
vocato , e di Maria Santissima nostra coro— 
mune Madre , Protettrice , e rifuggio dei 
peccatori , ed universale dispensatrice dell! 
divini favori . Questa dunqae è la maniera 
di fare facilissimamente qualunque orazio- 
ne , o preghiera privata * Ma sarà poi sem- 
pre pii perfetta , qualora venga da Santa 
Chiesa prescritta , e vi concorrilo altre 
necessarie condizioni y come è la nostra 
delle Quarantore , di cui solo io mi sono 
prefisso di parlare . E’ pertanto la nostra 
orazione delle Quarantore una preghiera 
eccellentissima nulla mancandovi di quelle 
condizioni , che sogliono rendere P orazione 
più accetta a Dio » e meritoria ; e con ciò 
renderci più degni di ottenere dal Padre 
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«Ielle misericordie le grazie , che ci sono 
necessarie . » 

La prima condizione adunque si è perchè 
è publìca • E 1' orazione publica è assai 
più efficace per ottenere grazie da Dìo , di» 
quelché è la privata . Perchè Iddio si com- 
piace più di vedersi onorato , e lodato da. 
molti in publico y che da pochi in privato 
come appunto più facilmente si ottiene la 
grazia , anche da un Sovrano della Terra , 
quando tutta la Città unita , e prostrata a 
suoi piedi la domanda* * che se ad uno ad 
uno lp supplicassero in privato . Siccome 
ancora per il buon esempio, che si dà, è 
valevolissimo ad invitare , ed a muovere an»> 
che li cattivi , gl* increduli , e li meno fer- 
vorosi a far orazione ; e rendere tributo , 
ed onore a Dio , perché è scritto . Vide&nt 
opera Destra bona , et glorijìcent patrem ve— 
strum , qui in Coelis est : Sebbene ci av- 
verte S. Gregorio , che non bisogna far 
bene per nostra pompa , o per nostra glo- 
ria; come Io fanno ancora talvolta gl* E» 
retici , e gl’ infedeli , ma solo per dar pia*> 
cere , ed onore a Dio ; onde per questo si 
richiede spirito di vera umiltà . Oltre tutto 
ciò di più imitiamo in Terra quel , che 
fanno gli Angeli , e li Santi in Paradiso , 
i quali tutti insieme benedicendo , e Iodan- 
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do continuamente assistono avanti alla Mae* 
stà * ed all* augustissimo Trono di Dio • 
Sicché per tutti li motivi , potendo » si 
deve andar sempre , e concorrere all’ora—.- 
zione pubblica , dove la Santa Chiesa ap— , 
punto c* invita , e ci chiama ; oltre all’ ora- 
zione , che sì deve fare in privato , perché 
siamo obligati tributar sempre onore , e 
gloria a Dio « come nostro primo , ed ul— > 
timo fine , ed a lui di continuo racco— ; 
mandarsi in publico , ed in privato senza 
mai cessare • , 

* La seconda condizione è perchè questa 
orazione delle Qunrantore è orazione continu- 
ata -, o sia sine intermissione * come chiama- 
vasi nei primi tempi della Chiesa . E 1 * ora* 
zione continuata è di un tal carattere , che 
Iddio medesimo da noi la richiede , la vuo- 
le , e se ne compiace : onde dice S. Giac. 
5 * 1 fi. Multurn valet deprecano fusti assidua • 
Ad instruzione di che sono indrizzate le due 
Parabole , che si leggono in S. Luca.cap.it . 
La prima dell* Amico , la di cui perseveran- 
te importunità fece levare di letto 1* altro 
amico per dargli quanto domandava; e l*al-, 
tra della Vedova * la quale continuò tanto 
ad andare al Giudice , finché ottenne quel » 
che voleva . E nell’ Esodo Cap. 17. abbia- 
mo , che combattendo il Popolo d* Israelle 
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contro Amelee , mentre Mosé alzava le ma- 
ni , il Popolo d’ Israelle vìnceva * e quando 
per la stracchezza le calava , perdeva ; ma 
poi aiutandolo Aron , ed Hur a sostenerle 
in alto , che fù P orazione continuata * o sia 
sine intermissione , il popolo d’ Israelle ot- 
tenne compiuta vittoria . Queste due condi- 
zioni ebbe ancora 1* orazione , che si fece 
per S. Pietro , in tutta la Chiesa allorché 
per ordine di Erode stava in carcere : così 

raccontano gii Atti degli Apostoli «1 cap. 12 . 
Oratio autem fiebat sine intermissione nb Ec- 
clesia ad Deum prò eo . La qual orazione fù 
esaudita , e S. Pietro fù liberato con quel 
portentoso miracolo a tutti noto . E per 
questo si crede da molti esser stata la nostra 
orazione delle Qaarantore adombrata fino a 
tempo degli ' Apostoli . Nè è da dubitarsi 
certamente , che per P orazione continua « 
o dì rado interrotta , la Santa Chiesa crebbe 
tanto , e si dilatò quasi per tutto V Univer- 
so ; quantunque dai Tiranni si tentassero le 
vie tutte per distruggerla . E così ancora 
a moltissimi altri disordini si è riparato nella 
Santa Chiesa con P orazione continuata : 
E sicuramente sene vedrebbero anch* in oggi 
rinnovati gli prodigiosi effetti , se con vero 
zelo , c fervore si facesse questa santa ora- 
zione dai nostri moderni cristiani » come si 
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faceva da quelli primi - antichi fervorosi 
fedeli . 

La terza condizione « , che codesta pre- 
ghiera si fà nel Sacro Tempio , che comu- 
nemente chiamiamo Chiesa ; e l'orazione fat- 
ta in Chiesa ha più divozione , ed è perciò 
di maggior frutto ; perchè la Chiesa è fat- 
ta a questo line , cioè per esercitarvi il culto 
di nostra Santa Religione , e con esso tutte 
le virtù consecutive ; perché la Chiesa è 
Casa -di Dio $ onde chi fa orazione in pro- 
pria casa fa bene ; ma chi và io Chiesa fa 
molto meglio ; perché pavé , che vada eoa 
più fiducia , e con » più umiltà , mentre và 
alla Casa di Dìo per dimandargli qualche 
favore , e qualche grazia con speranza , c 
con fiducia di esserne esaudito f e per que- 
sto più facilmente l’ impetrerà . Si aggioge 
di più * che per questo lo Spirito Santo 
nella Sacra Scrittura chiama la Chiesa « Co- 
sa di orazione , come si legge in S. Mntr/t. 
al cap - 2i» ed in S. Luca cap. 19. Ed anche 
nel Paralìp. cap. j. .disse Iddio medesimo * 
Oculi mei trunt aperti , et aurei mete erectte 
ad oratìànem ejus , qui in loco isto Oraverit • 
Sicché il gran danno de’ nostri tempi , se si \ 
vuol capire una volta, proviene , perché non 
si fà Orazione , o si fa con rincrescimento , 
e senza le necessarie coedizioni , e con ma?- 
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gior piacere « ed attenzione in oggi sono 
frequentati i Teatri » e li Ridotti * che le 
Chiese ; e però qual maraviglia * se il buon 
costume si và perdendo , e la divozione , 
e la fede si và raffreddando ; e si cade di 
poi in tanti enormi disordini . 

La quarta condizione è , che si fa avanti 
il Santissimo Sacramento esposto alla sco- 
perta , e come in Trono di Maestà agli sguar- 
di , ed all* adorazione del popolo fedele . 
Chi a quella augusta , e sacra vista non si 
.sentirà commovere il cuore da devoti affetti * 
e non si ricorderà esser egli quel potente 
Mediatore , a cui nulla vien negato » e che 
di tutto possiamo riprometrersi tosto « che 
lo chiediamo a nome di lui 9 Amen Amen 
dico vobìs riferisce S. Gio. al cap. 16. di aver 
Egli stesso detto . Si quid petieritis Patrem 
in nomine meo dnbìt vobis . Accesi quindi t 
ed animati da tali promesse , e da vera fi- 
ducia gli facciain palese le nostre miserie , 
nulla dubitando di esserne appieno conso- 
lati per mezzo di questo divin Avvocato » 
quanto potente , altrettanto fedele , c co- 
stante nelle sue promesse . Aggiungasi , che 
I’ augusta presenza di Gesù Sacramentato » 
solennemente esposto nell* orazione delle 
Quarantore , fà stare il popolo più compo- 
sto 9 e divoto % raccolto , ed attento . Oa- 
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de 1' orazione con tante buone condizioni é 
efficacissima per impetrarci da 33Io le gra- * 
zie , che domandiamo ; particolarmente le 
spirituali ; sopra le quali si deve avvertire , 
che cade principalmente la promessa divina 
di esaudire le nostre preghiere ; giacché le 
temporali non si devono domandare , se non 
siano utili , e necessarie per la salute delle 
anime nostre . Diversamente non le dob- 
biamo neppure chiedere , dice S. Agostino 
Tratt. io. in Joan. Noi abbiamo diritto di 
chiedere , ed in conseguenza di- ottenere 
tutto quello , che chiediamo in nomine Sai - 
vntoris : Ma quidquid petitur confra ratio - 
nem nalutis ; cioè tutto quello , che nuoce 
alla salute spirituale ; non può domandarsi 
in nome del Salvatore , e però Iddio non le 
concede . Perchè Iddio ci ama più assai di 
quel , che noi amiamo noi stessi : Ed il Me- 
dico che ama 1’ ammalato , certamente non 
gii concede quei cibi , che egli sa , che li 
possono far danno ; nè Y ammalato pruden- 
te avrà coraggio di domandare quello , che 
gli nuoce . Che se lo domanda imprudente- 
mente P ammalato il Medico saggio non sa- 
rà mai cotanto inumano di accordarlo , e ca- 
gionare con ciò la perdita del malato . 

Buono è pertanto rimettersi sempre alla 
volontà di Dio , se alle volte con otteniamo 
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quelle grazie , che domandiamo . Quanti , 
se fossero infermi » o poveri non commet- 
terebbero i peccati , che fanno ? Mólti cer- 
cano a Dio la sanità « e le cose temporali ; 
ma Iddio , perche vede , che quelle gli sa- 
rebbero occasione di peccare , o intiepidir- 
si » perciò non le concede . Sicché quando 
domandiamo ancora le grazie temporali , bi- 
sogna domandarle sempre con condizione» 
che non ci abbiano da nuocere alla salute 
dell’ anima , che è 1’ unica cosa necessaria » 
ed importante , che si deve chiedere , e per 
cui siamo in questo Mondo , e per cui 
Gesù Cristo nostro Salvatore si è princi- 
palmente tanto interessato , e s’ interessa . 
Onde per questo dice Egli nel S. Evangelo : 
Porro unum est necessarium ; E di poi più 
chiaramente ci avverte Quirite primum Re - 
gnum Dei , et luec omnia adijcientur vobis . 
Questo dunque è il Massimo • il Necessario ; 
la salute eterna , e tutte le altre cose si deb- 
bono riguardare con indifferenza • Sicché 
quando chiediamo grazie temporali , e 
vediamo , che Iddio non le concede » siamo 
pur certi » che il Signore le niega per ramo* 
re , che ci porta ; c perchè conosce » che 
ci sarebbero di danno alla salute spirituale ; 
onde per questo bisogna cercare ancora la 
Principal grazia di rassegnarsi al suo santo 
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divin volere ; perche Egli ne s$ più assai di 
noi ; eh chi può metterlo in dubbio ! 

La quinta , ed ultima condizione è , che 
r orazione delle Quarantore è misteriosa per 
il numero Quadragenario , che a Dio è sem- 
pre piaciuto per suoi altissimi , imperscru- 
tabili giudizi , e che perciò nella Sacra Scrit- 
tura , come si è detto di sopra , è tanto 
celebre , fe misterioso . Onde pare , che 
cosi Iddio voglia , che si faccia ; cioè , che 
si rinnovi spesso fra noi per sua gloria que- 
sta memoria de’ suoi sacrosanti divini Mi- 
steri . 

Del modo di fare P orazione delle 
Quarantore con frutto . 

Cap. III. 

« "* 

E Ssendo questo Santo ‘esercizio dell’ Ora- 
zione , come si è detto per noi tanto 
necessario , tanto utile , ed a Dio tanto gra- 
to. ; conviene dunque , che da noi si faccia 
con la maggior attenzione » che si puole . 
Ora per far bene P orazione delle Quarantore 
sono necessarie più cose . La prima é iti 
quanto all* esterno , che nostro Signor Gesù 
Cristo sia esposto con la maggior decenza 
possibile in luogo divoto , e ben ornato con 
buon numero di lumi > e con grave orna- 
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mento. Rappresentandosi , giacche non è 
in uso d’ esporlo con figure delli Misteri 
della Passione , di cui noi dobbiamo parti- 
colarmente ricordarci nel far quest' orazio- 
ne : 1* esterno apparato , poi la maggior 
decenza , ed ornamento ; oltreché conviene 
moltissimo al personaggio , che rappresen- 
ta ; è ancora nostro positivo dovere di farlo, 
per esser Egli quello , che dà tutto a noi , 
onde noi per gratitudine , e per benemerenza 
tutto dovremmo rimpiegare per suo servi- 
zio , o far almeno quanto si puole dal canto 
nostro . 

Inoltre a tutto ciò l* esterno apparato ec- 
cita 1* interna venerazione , e divozione dell’ 
animo nostro ; particolarmente nella gente 
ignorante ed incolta , e di quelli , che sono 
poco dediti alle cose spirituali . In secondo 
luogo non vi sia strepito ; e che ognuno 
stia raccolto , e ‘divoto più , che puole • 
E per questo sarebbe bene , se fosse possi- 
bile , che gli uomini fossero separati dalla 
Donne ; particolarmente da quelle , che 
vanno con troppo lusso , e con poca mode- 
stia , le quali sarebbe meglio , che non vi 
andassero , perchè maggiormente pregiudi- 
cano a loro stesse , e sono di scandalo , e 
distrazione agl’ altri . E cosi ancora di quel- 
li Giovani , i quali in Chiesa tutt* altro fan* 
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no , ed a tutt’ altro pensano , fuorché a far 
orazione , ed a raccomandarsi a Dio , im- 
pegnati soltanto a sodisfare le vane , e pe- * 
ricolose curiosità abusandosi sino dei sacri 
concorsi per appagare i loro capricci , ed 
accrescere le loro reità . 

V altra cosa necessaria per far bene P 
orazione delle Quarantore è la divozione > ed 
il raccoglimento interno , ed esterno , con 
cui ognuno deve stare , con fiducia insieme , 
e disposizione di ricavarne frutto spirituale , 
e di ottenere ancora favori temporali , quan- 
do questi siano necessari alla salute deli* ani- 
ma . Per poi eccitare in noi la maggior 
possibile divozione , e per impiegar bene 
quel tempo , clic ad ognuno piace di starvi; 
oltre le particolari ispirazioni , e commo- 
zioni interne , che ognuno potrà avere , se- 
condo il proprio' bisogno , e spirito di di- 
vozione ; ho fatto il presente libretto , nel 
quale dò a ciascuna persona la materia di 
trattenersi quanto vorrà con fare uno, o più 
di quésti santi esercizi , secondo gli pare- 
rà t ed avrà tempo di farli . 

Ma sopra ogni altra cosa per far bene 
questa santa orazione , giova assai aver la 
coscienza monda , e libera dal peccato . Pe r 
questo è bene , che la Persona prima si con. 
fessi ì o almeno abbia una vera contrizione , 
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e dolore de suoi peccati col proposito di con- 
fessarsi più presto * che puole per mettersi 
in grazia di Dio ; acciò sia più benignamen- 
te , e facilmente esaudita . Quantunque la 
forza , che ha P orazione d* impetrare , non 
proviene dal merito di chi prega ma dalla 
Misericordia , e fedeltà di Dio , eh e gratis , 
e per sua mera bontà , ha promesso di esau- 
dire chi prega . Onde ancorché uno sia 
peccatore quanto si sia , non gli è mai proi- 
bito di pregare perche dice S. Gio. Criso- 
stomo , chè quello non si ottiene per P ami- 
cizia , si ottiene per V orazione : Quod non 
, pcrjicit * ami ci ti a « perfectum est ab orazìo - 
re tìom . 56. E quel , che abbiamo In S. Gioì 
* 9 * 3 1 peccatores non audit « che disse 

il Cieco nato 9 il quale voleva guarire * co- 
me realmente da Gesù Cristo fù guarito , si 
deve intendere 9 che lo dicesse forse per sua 
umiltà , o del peccatore ostinato , ed incor-* 
regibile , o di uno , che chfedesse cose 9 
che Io leghino più strettamente al peccato s 
Magnando si prega , e si domandanocose 
utili alla salute eterna , che importa , che 
sia peccatore chi prega ? Se la stessa op- 
zione « dice p Angelico Dottore , ci fa di- 
venire familiari di Dio , e produce la grazia 
per ravvedersi , e ritornare in amicizia sua t 
Sicché sempre , e poi sempre 9 in tutti jtf 
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stati * in tutti li tèmpi , cd in tutti fi luo- 
ghi sedere fare orazione , Iddio , ci dice 
S. Agostino , ha più desiderio di concedei e 
le grazie * che noi non 1 ’ abbiamo di rice- 
verle : Plus vult Ule tibi beneficia, elargivi , 
quarn tic accipere concupiscas . Onde più 
siamo peccatori , e più abbiamo bisogno di 
raccomandarci a Dio , acciò ci distacchi dal 
peccato , e ci dia spazio di vera penitenza . 
Tanto più , che questo divin Salvatore si è 
spiegato abbastanza ? che non è venuto al 
Mondo per chiamare i Giusti ,> ma i pecca- 
tori . Non veni vocare 7 ustos , seri peccato » 
res . Ed il medesimo S. Agostino nel Ttat.^q. 

In Jo. ci fa riflettere a questo proposito , che 
Si Deus peccatores non amaret -> de Certo ad 
Terram non descencleret • Onde è troppo vero 
quel , che Egli di sua bocca disse f Nolo 
mortem peccatoris y, ut magis converta - 
tur , et vivat . Sicché pregate sempre y e fa- 
te continua orazione se desiderate di pen- 
tirvi y e salvarvi . 

E* bene ancora quando la persona vi 
in Chiesa a fare la sua orazione y o per 
qàel tempo , che vi potrà stare per non 
mancare agli obblighi del proprio stato Y 
perche Iddio non ci comanda cose impossi- 
bili * e si' appaga ben anche della nostra 
buina volontà , e santa intenzione più di ‘ 
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qualunque altra cosa esterna fòtta contro or- 
dine , e regola , è ancora bene dissi , che s* 
invochi il patrocinio di Maria Santissima , 
dell’ Angelo Custode , del Santo del suo 
nome , e di altri , a quali ha più divozione , 
ed attaccamento , acciò 1* accompagnino in 
questo santo esercizio , e r aiutino? a star 
con raccoglimento , e ad intercedergli quel- 
legrazie , che si desiderano tanto spiritua- 
li , ché temporali , utili però sempre , que- 
ste , e necessarie alla salute dell’ Anima . 
Ed ognuno ancora sappia , che quanto piu 
di buona voglia « e senza rincrescimento , c 
* con maggior fervore possibile farà iterazione, 
tanto più facilmente sarà da Dio esaudito . 

DelP intenzione (lelP Autore , e di quel 
che contiene quest ’ Operetta . 

Cap. IV. 

L ’ Intenzione mia , amico Lettore , è df 
aiutare tutti quelli , che desiderano dj 
esser aiutati , ed hanno buona volontà di 
far bene 1 * orazione delle Quarantore . E per- 
chè il dissipamento della nostra mente suole 
rendere 1’ orazione infruttuosa , ed inutile 5 
ed il vagare della mente umana il più delle 
volte nasce per non aver V intelletto nostre 
copia di cose da considerare , per questo 
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ho fatto li presenti Esercizi , i quali conten- 
gono molte massime salutari per trattenere 
la nostra mente , che non vada vagando in 
altri pensieri importuni . Ma questa mia fa- 
tica ancora poco , o nulla ti gioverà , se tu 
dal canto tuo non farai quel , che devi ; cioè 
d’ applicarti di proposito alla santa orazio» 
ne , e lasciare da banda per quel tempo ogri* 
altro pensiero terreno ; pensando solo , che 
stai avanti la presenza , e la Maestà di Dio , 
il quale ti vede , e nulla è al medemo na- 
scosto . 

In quest’ opera dunque si contengono in 
primo luogo un Introduzione , o sia Appa- ( 
recchio di alcuni atti di fede, di adorazio- 
ne, di speranza , carità , e contrizione,, 
ringraziamento , e preghiere , e poi per in- 
vocare r aiuto di Maria SS. degli Angioli 
nostri Custodi, e Santi Avvocati, e pro- 
tettori ; acciò ci aiutino , ed assistino a far 
bene questa santa orazione in memoria de’ 
prodigi , e Misteri operati da nostro Signo- 
re Gesù Cristo , come ancora <1’ altri succe- 
duti nell’ antico Testamento in figura di 
questo divin Sacramento \ con lasciarvi di 
tanto in tanto dei puntini . . . , acciò ognu- 
no vi possa aggiungere altri affetti , rifles- 
sioni , e preghiere , che il suo divoto spirito 
possa meglio di me suggerirli . Di poi pre- 
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inetto II famoso Inno di Santa Chiesg con 
l 1 orazione per le persone più culte , ed an- 
che tre Pater , Aoc , e Gloria alla Santissima 
Trinità , che tanto c i compiace di questo di- 
vin Sacramento ; acciò si degni per li meriti 
infiniti di^Gesu Cristo esaudire le nostre pre- 
ghiere , che facciamo , tanto particolari per 
noi stessi , che generali per li bisogni di san- 
ta Madre Chiesa , per il Sommo Pontefice , 
per tutti li Monarchi , e Principi Cattolici , 
per P estirpazione de’ prismi , ed Eresie» 
per la conversione de’ peccatori » per suf- 
fragio dell* Anime del Purgatorio » e per al- 
tri bisogni . ' 

Vi è anche la Comunione spirituale da 
farsi per le anime più divote $ ed infervo- 
rate nell’ amore di questo augustissimo Sa- 
cramento » e poi quaranta Esercìzi spiritua- 
li a ciascun ora assegnandone il suo . In cia- 
scuno di questi esercizi ho posto primiera- 
mente cinque brevi punti per meditare qual- 
che cosa appartenente al medesimo Sacra- 
mento . In appresso vi è il Colloquio per 
dimostrare l’amore, la stima » e la venera- 
zione , che ognuno deve avere per Gesù Sa- 
cramentato . Terzo vi é ancora 1’ orazione » 
nella quale la persona domanda per se quella 
grazia adattata alla meditazione , o collo- 
quio sudetto . Quarto , siccome la fonte de* 
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nostrlmali è , che non si riflette a dovere 
sopra le massime eterne perchè l 1 uomo, che 
vi riflette difficilmente può commettere il 
male, come lo dice chiaramente il Profeta 
Geremia Cap. 12. Desolatione desolata est 
omnis terra , quia non est , qui recopi tet cor- 
de ; perciò ho messo in ogni esercizio una 
piccola riflessione , o sia frutto dell’ ora- 
zione , e proposito , che ognuno deve fare 
in ogni ora per emendarsi da qualche cosa » 
e per riforma della sua vita ; acciocché la 
visita , e P orazione sia fatta con profitto 
spirituale , e se vogliamo ancora , che Ge- 
sù Sacramentato ci esaudisca nel temporale 
per condurre la nostra vita in suo servizio . 
Quinto , ed ultimo si accenna per chi si de- 
ve pregare ; richiedendo così la carità cri- 
stiana , che avendo la persona pregato per 
se , preghi ancora per il suo prossimo , be- 
nefattori , amici , nemici , ed altri , che l’in- 
teressano . 

£ perchè poi alcuni , forse gusteranno più 
in quel tempo , che fanno P orazione , di 
pensare , e meditare qualche punto della 
Sacra passione , che molto giova per ben re* 
golare la nostra vita colP esempio del nostro 
divin Redentore , e Maestro , o volesse me- 
ditare un punto dell’ urto , cd un punto 
dell’ altro , che sarebbe molto meglio , per 
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questo ancora nel fine ho messo quaranta 
punti della Passione di nostro Signore , as- 
segnando a ciascun ora il suo. Quali punti 
sono brevi per non far crescere quest’operet- 
ta in volume » acciò ognuno possa portarla 
comodamente indosso nell’ andare a fare 
questa sacra visita , ed ancora per non an- 
noiare con soverchia longaggine le persone 
divote . Onde per questo il saggio Lettore 
non s’ ammiri , se alcune materie non le tro- 
va trattate con quella estensione , che me- 
ritano ; perche in tal caso sarei dovuto usci* 
re dal breve , e ristretto metodo , che mi 
sono prefisso, e per non essere importuno , 
ed indiscreto a chi desidera far quest’ ora- 
zione con piacere . Che sebbene vi siano 
molti altri , e quasi infiniti libretti più eru- 
diti di questo pieni di simili meditazioni , 
ed esercizi , pure cosi adattati specialmente 
per questa nostra santa Orazione delle Qua— 
rantore , o non ve ne sono affatto , o si sono 
resi rari . Sicché tanto più con piacere m! 
sono accinto a questo , perchè vedendo , per 
grazia di Dio nella nostra Città di Roma tan- 
to frequentata questa sacra orazione , desi- 
dero io infimo fra i devoti , che non solo se 
ne accresca sempre più la divozione , ma 
che ancora si dilati per tutto il MoHdo Cat— * 
tolico perché ove regna II timor santo di 
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Dio /-vi concorre ogni bene; ed al contrà- 
rio senza di esso , vi è confusione ed ogni 
abbondanza di male , sicché pregate ancora 
per me , e che Iddio benedica questo mio 
vivo desiderio , che ho per maggior gloria , 
ed onor suo * e per benefizio di tutto il Ge- 
nere umano , acciò il Signor Iddio con la sua 
santa grazia , e con l’efficacia di questa mi- 
rabile orazione si degni mettere riparo alli 
tanti disordini , ed inconvenienti , che ac- 
cadono in questi nostri tempi di afflizione , 
di tenebre e di errori enormi . 

E se alcuno fosse legittimamente impedito 
da malattia , od altro , che non possa andar 
in Chiesa, ove è esposto il Santissimo Sa- 
cramento per quest’ effetto ; potrà ancora 
farla in altre Chiese , o in Casa con suo co- 
modo , ad ore sbrigate ; perchè Iddio come 
si e detto , non ìsdegna , gradisce anzi , e si 
appaga della nostra buona volootà , fede vi- 
va , e retto desiderio : ....... 

Che se poi questa mia operetta non riu- 
scirà di tutto tuo genio *, e piena sodisfazio- 
ne , o non sari composta , e scritta con 
quella erudizione , che merita un tal sublime 
argomento * prego la bontà del mio benigno 
Lettore , e caro divoto a voler scusare la mia 
ignoranza , ed insufficenza , e gradire alme- 
no il mio buon animo » e vivo desiderio» 
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atteso solo a giovarti , ed aiutarti per quan- 
to ho potuto , per far bene questa santa ora- 
zione ; O almeno servirà di stimolo, ed emu- 
lazione a qualcun altro più dotto e divoto, 
di comporne un altra migliore , . c più adat* 

! tata di questa , che Iddio ce lo ispiri , e 
ponga nel cuore a sua maggior Gloria , e 

vantaggio del Prossimo . 

♦ « l, ‘ . j.. : . . . r. ■■ r. - ' \ 

Introduzione per far bene questa , •}■■ . , 

sacra visita vi- -n * 

* •- • » v. ; . ‘1 

Subito entrato in Chiesa , e genuflesso, 
avanti il dìvin Sacramento^ si faccino lise -, 
guenti atti di adorazione come a nostro su- 
premo Padrone , e Signore per placare la sua 
giustizia sdegnata a motivo delli tanti nostri . 
peccati 9 ingratitudini , ed irriverenze , ehe. 
sì commettono dai cattivi ; ed accià ci resti- ^ 
tùisca la sua santa grazia con il pentimento ; 
e ringraziarlo affettuosamente per li tanti be- 
nefizi * g ertertl li » eke particolari , che cia- 
scuno riceve continuamente , non ostante tan- 
ti peccati . Ed altresì si, faccino fervorini , e 
preghiere in generale , e particolare » ma S}^ 
faccino con vera umiltà , e compunzione di 
spirito , accompagnando sempre con il cuo- 
re quel che si dice , o si legge , o si medita t 
Onde per questo vi sono ogni tanto dei pun— 
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tini ; - * • , acciò ognuno vi fatela- quelle ag* 
giunte -, e: riflessioni migliori » che il suo amo—, 
re , ed il suo divoto spirito verso Gesù Sa~ 
Cràmentato gli saprà suggerire meglio di me 
infidi*) fa' devoti 
“ < ì«-*i * J ' i*- * - : r r 

u , h ATTO DJ. ADORAZIONE^ „ , ntWf 

* ;* u 1 ’ «jnr,/ 

Amabilissimo mio Gesii Sacramentato , 

vero Dì© » ? vei’C Uomo * che io credo fer- 
mamente contenersi sotto queste specie di 
Pane consacrato da legittimo Sacerdote ; co- 
ltre vói av?te ordinato di far$ in memoria 
vòstra e per questa verità * che , voi stes-, 
s'O avete insegnata » e rivelata » sarei pronta, 
a spafrgéfe ancora mille volte tutto il mio 
saiigde'f se bisognasse -, scoino hanno fatta, 
tanfi sahtì Martìri v vostri veri servi ». che 
ortt c Vi godono in Paradiso • . la memo* 
riz"àcì quaranta' gioenti che digiunaste qui* 
in *lVrra nel corso -della vòstra sanlissiipa, 
vìlà per prepararvi alla Passione » e Morte, * 
clie voleste soffrile per redimere il genere 
qlriatTO v e 'delle Quftrantore » che staste jjel^ 
sepolcro ; « dei quaranta giorni , che poi 
vr'tvtttr Oneste con V anime de’ Giusti pria a. 
dPthrnnT« j ih CMo al vostro Eternp Div o 

’'toru'se 4 «trionfante; ed in 
rtity/ASE* di tanti altri prodigi >. e Mivtti^ 
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che operaste nell' antico Testamento per fi- 

* gurare questo angustissimo Divin Sacramen- 
to , che voleste istituire nell' ultima Cena 
nel bel mezzo* de’ vostri Apostoli per star 
con noi sino alla consumazione de' Secoli , 
esprimendovi con quelle parole : Ecce voòì - 

• scum sum omnibus diebus^usque ad consumma - 

tionem Siculi Eccomi prostrato avan- 

. ti la vostra Maestà Vi adoro , e mi 

umilio innanzi a voi -, mio Gesù, nel più 
profondo abisso del mio niente , e dell’ in- 
fima mia bassezza .... Molto più , clic mi 
riconosco affatto in degli o , e mi arrossisco 
di comparirvi davanti , sebbene vostra Crea- 
tura ; ma ripiena d’ ingratitudini , e di pec- 
cati , de’ quali vi domando umilmente per- 
dono , e che ora detesto , cd abbomino » c 
, vorrei non averli commessi ; e particolar- 
mente de’ tali , e tali, de’ quali più degli 
altri me ne pento , e me ne dolgo . • . . Ab- 
biate di me pietà , caro mio Gesù per la vo- 
stra somma , ed infinita misericordia . • . . 

i Wliserere mei Deus secundum magnam Mise— 

ricordi am tuoni Propongo in avvenire 

di mai più offendervi , e di osservare la vo- 
stra Santa Legge , e di voler* prima morire 
per amor vostro , che più peccare , e par— 

5 ticolarmente propongo di non più commet- 
tere quel tale , e tale peccato , in cui sono 

C 2 
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solito di cadere più spesso , c che a voi tan- 
to dispiace. .... Però mio Dio , mio Re— ' 
dentore , avvalorate la mia fede , fc la mia 
volontà , e date forza a questo mio risolu- 
to proponimento ; perchè voi sapete la mia 
fragilità , e la mia debolezza , che senza di 
voi non posso fare cosa alcuna di buono ..... ( 

Onde da voi speco tutto , giacche tanto ave- 
te fatto , e patito per la mia redenzione , e 
salute ; ed a quest’ effetto ancora , e per 
aiutarmi più facilmente , e per eccesso di vo- 
stra bontà , ed amore vi siete ascoso sotto 
queste sacre specie , ed Ostia , solennemen- 
te esposta in questo santo luogo , aspettan- 
do , e chiamandomi , che io venissi a voi.... 
Eccomi dunque , mio amorosissimo Gesù , 
come la Madalena ai vostri piedi : Fate che 
io ancora li bagni di lagrime per il penti- 
mento ; e voi consolatemi come consolaste 
la medesima . Convertitemi tutto a voi , co- 
me convertiste lei , e non mi rimandate sen- 
za frutto , e senza la vostra Paterna benedi- 
zione Spezzate il duro mio cuore , e spo- ^ 

gliatelo di tutti gli affetti mondani Dele 

Domine , dele iniquìtatem meam , Amplius la- 
va me ab iniquìtate mea , et a peccato meo 
■manda me . • . . . Sciogliete una volta le ca- 
tene delle mie gravissime colpe , che mi t 
tengono oppresso » e lontano da voi ; e fate, 

i > 

\ 
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eh’ lo ritorni a voi pér sempre senza mai pia 
partirmi ed allontanarmi dalla vostra divina 
grazia , che io umilmente imploro , e farò 
quanto posso , e quanto devo per conser- 
varla con il vostro divin aiuto .... Si mio 
Gesù , spero in voi , confido tutto in voi 
perchè siete onnipotente, ed infinitamente 
buono V' e misericordioso , e so , che infini- 
tamente mi amate , e non cercate altro , che 
Si mio bene , ed il mio vantaggio . Onde vi 
dono la mia volontà , tutti li mìei sensi » 
t tutto me stesso» acciò mi aiutiate , e. mi 
diriggiate nel restante di questa mia vita » 
affinchè perseverando sino al punto della 
mia morte nell* osservanza de 1 vostri santi 
Comandamenti , e nei vostri consigli Evan- 
gelici , possa con verità dire con il vostro 
Reai Profeta : In te Domine speravi , non 
confan dar in aternum in justitia tua libe — 

7 * CL ■ TìlC ■* 

• Unisco , mio Dio , queste mie debboli 
adorazioni con quelle fervorose ,'che vi stan- 
no facendo adesso in Cielo la vostra cara Ma- 
dre Santissima ,, e tutti gli Angioli , e li 
Santi del Paradiso * e tutte le anime giusta 
del Mondo , che vi sanno amare , ed ono- 
rare più di me , acciò per li loro meriti vi 
degnate di gradirle , e riceverle in competi- 

* • - .C | 
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so di fanti dispiaceri , che vi ho causati 
finora con i miei peccati . . - :.,r • 

■ Intendo ancora v mìo Gesù , Con. questa 
mià^visita di adorarvi in tatti. li luoghi della 
Terra , dove voi Sacramentato ve ne state 
meno riverito * più abbandonato , • e forse 
ancóra disprezzato . Mio Gesù , quanta in- 
gratitudine vi usa la maggior parte degli 
Uomini . Non curano voi , che siete il no* 
s'tro sommo bene ! Non capiscono li vostri 
infiniti benefizi , e quel che fate continua- 
mente per salvarli , e per renderli felici ;ii| 
questa vita , e nell 1 altra l Io vorrei potervi 
limare per tutti questi ingrati ! Desidero ar» 
dentemente di farvi conoscere » rispettare » 
ed amare da tutti ; e se giovasse a quest* ef-, 
fetto ancora d* impiegare qualunque mia fa- 
tica f qualunque mio avere , ;e la mia vita 
medesima tutto vorrei impegnare * e spen- 
dere volentieri ad onore , e gloria vostra ; 
Però mio Dio , gradite almeno questo mio 
desiderio^ e vi priego intanto di convertire 
tutti li peccatori; Illuminare tutti gli tre* 
tiri, , e Scismatici , e propagare la vostra 
Santa fede , anche fi* i Gentili , ed i Tur- 
chi « e farvi conoscere dagli ostinati £brei ; 
acciò tutti vi onorino < e vi servano, enea 
vi sia neppur uno nel Mondo , che non sap- 
pia , e non confessi d’ esser voi quel Dio , 
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clic siete infinitamente Onnipotente * Mise-* 
► ricordioso , e Giusto , Creatore , e Reden- 

tor nostro , che un giorno ci avete da giudi* 
care , e tiare a buoni il Paradiso , ed ai cat- 
tivi le pene eterne dell' inferno . . 

Vi ringrazio ancora infinitamente di tanti 
i ' benefizi, che mi avete fatti, e minate di 
continuo sì generali , che particolari * . . . . 

* Ma particolarmente , perchè mi avete fatto 
nascere nel grembo della vostra Santa Chie- 
sa , e perché sinora per la vostra bontà , 

^ e misericordia mi avete tollerato , ed aspet- 
tato a penitenza , e noti mi avete precipitato 
nell’ inferno , come meritavo per castigo 
« de’ miei peccati ; anzi mi avete fatta si bella 
grazia di portarmi a visitarvi , ed adorarvi 
in questo sacro luogo ..... 

Maria Santissima , Madre di Dio , e Ma* 
4 drc mia , voi dopo Gesù siete tutta la mia 
‘ speranza , e la mia consolazione ; a voi ricor- 
ro , e giacché siete tanto potente con il vo* 
stro Divin Figlio , e siete la speciale Avvo- 
* cata mia , e di tutti li miseri peccatori aiu- 

tatemi , ed assistetemi eempre ; ma in mo- 
do speciale in questa santa ovazione , che 

* io sono per fare ,-ed intercedetemi quelle 
grazie , eh* io sono per chiedere al vostro 
Divin Figlio , purché siano di utile , e van- 
eggio per 1’ anima mia , e per 1’ anima di 
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tatti quelli per gli quali io le domando 

Angioli , Santi del Paradiso , Angelo mio 
v Custode , N. Santo del mio nome , Santi 

Apostoli Pietro , e Paolo , e tutti Voi San- 
ti miei Avvocati , e Protettori a voi mi rac- 
comando ancora , intercedete per me , ed 
aiutatemi a far bene questa santa orazione , 
che io sono per fare avanti Gesù Sacra- 
mentato • > 

• _ / » • ‘ • ! » • - - 

Poi si dica e si faccia la commune aàotazio* 

• t nc con Plano della Santa Chiesa ? con li 

« versetti > rcsponsorj ed orazioni « , • • 

- s * 

Tantum ergo Sacramentum 
i Veneremur cernui « 

Et antiquuijh documentum 

• Nwo cedat ritui . 

• prastet fide* . supplementum 

'•» Sensuum defeetui . > . . , : 

Genitori » Genitoque . . 

- Laus 9 & iubilatio » . , 

. Salus , honor , virtus quoque 
Sit'* & Benedictìo , 

«. Procedenti ab utroque 
? Compar sit laudano . Amen » 

( . y., Panem de £<*lo praestitisti eis . 

„ -rfyLé Omne delectamenturt in se habentem» 
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Deus » qui nobis sub Sacramento mirabili 
parsionis tu» memoriam reliquisti : tribue 9 
quaesamus , ita nos Corporis , & sanguinis 
tui sacra Mysteria venerari , ut redemptionis 
tu* fructum in nobis jugiter sentiamus . 

Concede nos famulos tuos , qu*sumu* 
Domine , Deus perpetua mentis * & corpo— 
ris sanitate gaudere, & gloriosa Beat* Ma- 
ri* semper Virginis intercessione » a pr*« 
senti liberari tristitia , & sterna perfrui 
Istitia . 

Deus » refagium nostrum , & virtus ade- 
sto piis Ecclesi* tu* prscibus * Auctor ipse 
pietatis > & prasta ; ut quod fìdeliter peti— 
mus , intercessione beat* Mari* Virginis 9 
& Sanctorum Apostolorum Petti 9 & Paul* 
efficaciter consequamur . 

• Deus ì qui nos in tantis periculis consti- 
tutos 9 prò humana scis fragilitate non pos- 
se subsistere ; da nobis salutem mentis , Se * 
corporis 9 ut ea , qu* prò peccatis nostris pa- 
timur , te adjavante vincamus 9 & qu* sunt 
ininus noxia 9 te inspirante eligere valea— 
mus . Per Dominum nostrum &c. ' 

<Pt poi si recitino con gran divozione 9 
è pausa contemplando conia mente * ed ac» 
scompagnando con il cuore 9 € ricordandosi 
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esser quest' oraziane composta da Gesù Cri- 
sto medesimo , cioè il Pater ; e V Ave Maria 
come ci vien proposta dalla Chiesa , si recim 
tino dissi -, tre Pater no s ter , tre Ave Maria* 
e tre gloria Patri in onore della Santissima. 
Trinità , che tanto si compiace di questo di - 
vin Sacramento , acciò per mezzo di esso si 
degni esaudirci ; pregando ancora secoado 
P intenzione del Sommo Pontefice . 

Di poi si dica con il cuore , e con senti- 
mento di vera umiltà , e tutto chino più » che 
si puóle ; anzi si possono replicale spesso 
fra giorno . 

• Ab omni malo libera nos , Domine 
*' Ab omni peccato libera , nos Domine 
Ab ira tua libera uos , Domine 
A mala mprte libera nos , Domine 
s A subitanea , Ai àxnprovisa morte libera 
nos , Domin^ 

;Ut ad spatrimi vene poroitentiae nos per- 
dncere digneris. Te rogarnus audi nos . 

Di poi secondo il tempo , che ciascuno avrà 
e potrà si passi >a fare ' gii esercizi di Medi- 
tazione , Colloqui , Preghiere Riflessioni * 
e Propositi di un ora « due , o più , omertà 
secondo crederà * ed anche con guelP . ordine « 
a regola , , che più gli parerà * e piacerà con 
sciegliere quelP ore -, che gli porvcrwo a pro- 
posito t * se non le potesse fané continuate » 


Dìgitized by Google 



41 

le faccia come ptrole , ripetendo , che se la. 
Persona fosse legìttimamente impedita , e 
non potesse andar in •Chiesa , le patràfare 
anche in casa •> come si disse . iVLa però prir- 
ma si faccia aneora la seguente comunione 
spirituale e o sia vitto dì vivo desiderio di 
riceverlo con P intenzione , e con lo spirito * 
quando non sì possa riceverlo Sacramental- 
mente ; e serviva anche di regola per quelle 
anime più. divote -, ed affezionate di Gesti Sa- 
cramentato , che possono farla ogni volta » 
che vogliono ; anche più volte H giorno con U 
solo pcnsiere per esser sempre unite con Lui » 
ancorché lavorino , -o faccino qualunque altro 
esercì. io indifferente , purché non ■ sia pec- 
caminoso • 

i 

Atto di Comunione spirituale • 

Benignissimo mio Gesù , giacche non 
jjósso ora ricevere sacramentalmente , veni- 
te adesso, vi priego , venite spiritualmente 
T?el mio cuore , e nell* anima mia . Io vi de-*- 
sidero a tutte 1' óre, ed a ìttrtti li momenti 
per esser sempre unito con voi ,ed abarac— 
Cràto ni «vòstri santissimi piedi , -e per esser 
•sempre nascosto nel vostro santmimó'Cb— 
-«tato , -apertevi in Croce per amormio .SI 1 * 
«afro 'Gesù, io -qui rollio stare per sempre , 
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c per star unito con Voi , e ripararmi da tul> 

te le insidie de* mici nemici; particolar- 
mente Mondo , Demonio. , e Carne . Voi 
avete detto , che le vostre delizie sono di 
stare con li figli degli uomini : Deliciae mene 
esse cum filiis hominum ; ed io vi dico , che 
altro di meglio non posso desiderare » che 
star sempre unito con voi . Qual altra mag- 
gior delizia si puoi dare , che questa ? Qual 
altra maggior felicità si puole sicuramente 
ottenere , che il godere la vostra divina pre- 
senza , e la vostra divina Grazia ? Oh uo- 
mini tutti ! gustate , et videte quonìam sua - 
vis est Vomìnus : Beatus vir , qui spcrat in 
eo . Anime giuste , anime innamorate di Ge- 
sù , ditelo Voi , se per godere questa dol- 
cezza ineffabile disprezzaste volentieri tutti 
li piaceri , e/tutti li beni della Terra ? Santi 
Martiri ditelo voi , se per il piacere , che 
provaste nel godere la presenza , e la'grazia { 
del nostro Iddio , superaste di buona voglia 
tutte le pene del Martirio ? Dunque, perchè 
non potrò ancor io patire qualche cosa in 
questo Mondo per acquistarmi si gran teso- 
ro ? In chi altro poss’ io sperar felicità , ve— 

.ri beni , e vantaggi , se non in voi , che sie- 
.te la fonte , ed il datore di tutte, le vere , • 
cd eterne consolazioni ? Per darmi poi più 
facilmente questi doni , vi siete sino avvilito 
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nomalo «prender carne umana , ma quasi 
annichilito per prender forma di uomo ser- 
vo , e morir in Croce! Exiaanwtt scmttip. 
S J formar, «rW cccipUnt . Ma non vi ba- 
stò . Humiliaoit seipwm factur olti ‘ e " s 
nsque ad mortevi , mortem autem Crucis Ma 
che debbo poi dire di più in vedervi sotto 
anche la specie di pane per darvi quindi tut- 
to a noi l Oh stupore inaudito ! Qual lingua 
mai è bastante a dichiarare la grandezza del 
vostro amore , che portate a noi , vostre 
creature ? ma particolarmente a quell ani- 
me , che vi sanno corrispondere , e che go- 
dono la vostra grazia? Perciò volendo voi 
partire da questa vita per tornare al vostro 
divin Padre , avendoci tanto amato ; accio 
la vostra assenza non fosse cagione di di- 
menticarci di voi ci daste gli ultimi attestati 
del vostro inesplicabile amore, lasciandoci 
la memoria vostra in questo Santissimo Sa- 
cramento , nel quale voi stesso voleste re- 
star nascosto sotto queste specie di Pane l 
Oh amore! Oh carità indicibile ,1 Perche io 
ne avessi sempre la memoria , il desideno , 
cd il commodo divenir a voi quante volte 
mi paresse, e piacesse l Venite dunque, 
mio buon Gesù , venite , che io sono pre-' 
parato a ricevervi! Adesso sono veramente 
pentito ¥ avervi disgustato ! Ora sì , che 
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avendo ben conosciuta U vostra bontà infini- 
ta , vi voglio amare davvero , e vi voglio 
compiacere in tutto ; e se non avrò forza 
bastante * voi aiutatemi ! Voi solo potete far- 
mi diventare da indegno degno della vostra 
grazia ! Voi solo mi potete far superare tut- 
ti gli ostacoli , che melo impediscono l Sup- 
plite dunque voi» ihio caro 'Gesto » a<iuello, 
che In me manca per 'ricevervi degnamen- 
te . Vi amo , vi vèglio amare » mio dolce 
Gesti » sopra tutte ie cose del Mondo , e piò 
ancora della mia vita medesima . : Voi voglio, 
clie siate da qui in avvenire ogni mio bene , 
Dgni mia delizia , ed ogni *11*0 -desiderio . 
Deus meus , et omnia 0 

Ripetetelo spesso con il cuore fra giorno 
di sprezzando con coraggio tutto quello , che 
v' impedisce di conseguire questo bene sopra 
ogni bene • * 

# ' . -r . „ , \ 
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Q U A R A N-T A 

* » 

DI VOTI ESERCIZI'’ 

» ^ 

Per la visita al SS. Sacramento 
esposto nell ' Orazione delle 

r QUARAKTOftfi . 

• Primo esercizio per la prima ora * 

. DelP amore , che Gesit Cristo ha mostrato 
nel SS. Sacramento . 

• é m * ► 

f * 

Punti per meditare . 

- * g ^ ‘ 

i. ontempla , fratei mio, il grande 
amore , che Gesti Cristo ci ha mostrate is- 
tituendo questo -prezioso Sacramento , nel 
quale dandoci se stesso , che è Iddio > ed 
Uomo , non ci potete dare cosa , ne maggio- 
• re , ne più cara , ne più giovevole all’ anima 
mostra . 

2 . Considera , come 1’ amore di Gesti fù 
s*i grande , e si eccessivo , che non volle at- 
tendere a se stesso per attendere al nostro 
‘Itene , poiché capendo egli il tradimento , 
^che^K era stato ordito da Giuda , non 
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curò disfarlo .» ma attese ad istituire questo 
Venerabile Sacramento per la salute nostra • 
Jn qua nocte tradcùatur accipit Jesus pa- 
nari . . . 

3. Considera , come il nostro Salvatore 
non si contentò di lasciarci il suo glorioso 
Corpo in memoria sua solamente , ma volle 
insieme * che fosse di conforto all’ anima no- 
stra , e sicuro pegno della gloria eterna , che 
fù un doppio attestato deir ardente suo amo- 
re verso di noi . 

4. Considera , come fù gran contrasto tra 
l'\more di Gesù verso noi , e l’ingratitudine 
nostra verso di lui . Quello spingeva a dare; 

, questa gridava * non merito dono , ma pena! 
Ma^yinse 1* amore , poiché il Salvatore , non 
ostatitela nostra ingratitudine , ci fece si 
grazioso , e salutifero dono . 

Considera , come non essendo noi de- 
jgni , ne capaci di tanto Sacramento ; anzi 
meritando castigo per i nostri peccati ; pu- 
re 1* amore fece sì , che il buon Gesù doven- 

7 ' i 

do tornare al Padre , in luogo di castigo , ci 
regalasse con questo grazioso , ed inestima- 
bile Tesoro . 

Colloquio , . ; 

« 

k ‘ , , , « 

- , r i 

Signore ripieno di stupore , e di sacro or- 
rore ancor io vi dirò eoa il vostro servo 
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Gìob : Quid est homo , quia magnificat eum ? 
m aut quid apponis erga eum cor tuum ? cosa 

avete Voi veduta in me , che vi abbia mosso 
ad amarmi tanto , che avete voluto lasciarvi 
nel Venerabile Sacramento dell’ Altare , alla 
cui Presenza non sono degni di stare i Che— 
t rubini ? Alla cui Maestà fa riverenza tutta 

la Corte del Cielo ? O Angioli del paradiso , 
ceco , che con verità poss’ io dire eh’ è tutto 
mio quel , che fa tremare il Cielo , e la Ter- 
ra , perchè Egli medesimo mi si è daYo • 
Nobis datus , nobìs natus ex intacta V ir gi- 
re . Ahi ! buon Gesù , che se si mira bene in 
me , si trova più presto materia di odio, che 
occasione di amarmi, e regalarmi ! Ahi F che 
jper i miei peccati, e dapocaggine meritavo di 
essere da voi discacciato, come ingrato, e ribel- 
lerà la vostra carità infinita ha copertala 
moltitudine de' miei peccati per non farveli 
vedere , ed acciò correste a me, non con la 
sferza , come la giustizia richiedeva , ma con 
questo dono celeste , come alla Misericordia 
vostra conveniva 1 Bastavano , Signor mio , 
tanti altri doni , che erano preceduti ; come 
quello della Creazione , quello della Reden- 
zione , quello della vostra Incarnazione , ed 
altri infiniti . Ma veggo , che non vi siete 
mai saziato di donare, e beneficarci , perche 
infinitamente ci amate . Che faremo noi , 
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anima mia ? Che cosa daremo al Signore * 
che tanto ci ama ? Non ti avvedi , che le tre i 

divine Persone fanno tra loro a gara in amar- 
ci , ed in donarci? Il Padre Eterno di tal 
maniera amò il Mondo , che gli diede l’uni- 
genito suo Figlio . Il Figlio ancora di tal 
maniera ha amati noi , che oltre il Benefizio , 

della Redenzione > ha volato darci il prezio- 
* so suo Corpo , e Sangue ! Lo Spirito 6anto 
continuamente c' ispira nel cuore i buoni 
lumi » e sentimenti , e ci addita le vere stra- 
de della nostra eterna salate ; e ci corrobora 
a soffrite le avversità ; Spiri tus adjuvat in fir- 
mi tate m rióstrnm ~ -Spirilus fiostulnt prò rtobis 
gemitìbiis ìnennrrabUibus Rom. n6. Oh 
amore potentissimo ! Oh doni preziosissimi 1 
Anima mia , facciamo ancor noi a gara per 
corrispondere ad un tanto amore; e se non 
possiamo donare l'equivalente doniamo quel> 
che possiamo , ed abbiamo . Diamogli dun- 
que il nostro cuore , e la nostra volontà » ed 
acciò gli sia accetta , diamola prontamente » 
c con amore sincero , perché a quest' a- I 
more del nostro Iddio non si può cor- 
rispondere con altro , che non T amore me- 
desimo ; ed Egli nient’ altro di piu cerca da 
poi , se non che lo riamiamo . 
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• 1 ‘ ‘ : (Orazione. ì . 

» 

'■ * " s ‘ 

Amorosissimo mio Ges-à , che dal Girlo 
veniste in Terra per metter fuoco cl* amore -, 
spento per il peccato di Adamo , v>i prego 
per le viscere della vostra Carità , e Miseri- 
cordia infinita a - farmi grazia , che il mio 
Guore sia talmente infiammato del fuoco ce— 
leste , che con amore , e per amore io; lodi;* 
onori , e riceva questo amabilissimo Sacra- 
mento dell’ Altare dia voi per amorè istitui- 
to in salute , e vantaggio dell’ A rama mia 
Amen . • » 


Riflessione r o sia frutto ' 

Rifletti, caro di voto , a tanti segnalati 
benefizi » che Iddio ri ha fatti , e ci fa con- 
tinuamente ; ma sopratntto all’ amore gran- 
de , per cui Gesù Cristo ha istituito , ed ha 
lasciato a noi questo ammirabile Sacramento; 
onde è troppo necessario che noi lo riamia- 
mo assai assai , cioè sopra ogni altra cosa « 
e con tutto il nostro cuore , con tutta la no- 
stra mente , e con tutte le nostre forze ; se 
vogliamo , che nell* anima nostra vi sìa un 
ardente desiderio di riceverlo , e visitarlo 
spesso per ricavarne quel frutto , « quelle 

\ 
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coti colazioni , che dobbiamo ricavarne » e 
sperare . Che all’ incontro trascurandolo 9 < 

ne dobbiamo risentire gran danno , oltre^jn 
interno continuo rimorso, e dispiacere ; e pe- 
lò lo dobbiamo predare incessantemente a 
darci questo Santo amore ; poiché siccome 
nói non possiamo niente senza Iddio nostro i 

Creatore ; ed Autore ; cosi dice S. Agostino. 

Iddio , che ha creati noi senza di noi « non 
sai vari noi senza di noi , cioè senah la no- 
stra volontà , e cooperazione , a motivo de] 
libero arbitrio , eh* Egli ci ha dato , ed In 
ordine alla gran Provìdeftza da Lui giusta- 
mente stabilita ? acciò le nostre opere siane 
volontarie , e perciò meritorie , e non coatti- 
ve-, e forzate ; perchè allora non si potrebbe 
ottenere quel tanto prèmio , che Egli ci ha 
riserbato . . . • „ 

Qui pregherai Iddio in primo luogo per 
tutti li urgenti bisogni di Santa Chiesa , ma 
specialmente nei presenti tempi urgentissi- 
mi , acciò non prevalgano contro di Essa le 
persecuzioni , e le insidie de’ suoi fieri nemi- \ 

ci , com* Egli hà promesso ; ed affinchè U 
Signore dia amore * e gratitudine a tutti li 
Cristiani , che conte loro opere virtuose , e 
sante possino confondere « ed . annichilire i 
detti loro nemici * I quali cosi ammirando » 
ed imitando ancor essi le virtù * che formano 
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It parte essenziale di nostra vera * e santa . 

Religione possano tutti capirle » e corrisi 
pontiere a si prezioso dono , fattoci dal no- 
stro Redentore Gesù Cristo » ed al fine » per 
cui siamo stati Creati , e Redenti . ) 

> , l . •» i r -w^ 

Secondo esercizio per la • 

. seconda ora . / ... > 

* •' - • ' r ' l 

Della Sapienza , che Gesà Cristo ha mostrata 
: , in questo Sacramento . 

: " ' ì 

Punti per ineditare . . .. : ì 

v '> ■ . . „ „ J ; • s :>«.« . • 

C ... . * 1 * 

• ontempla » Anima mia * come il 
cibo del pomo vietato ci separò da Dio ve ci 

discacciò dal Paradiso terrestre : Ma, Gesù 

/ 

Cristo con la sua Sapienza ha istituito un al- 
tro Cibo» che è il Santissimo ' Sacramento; 
dell' Altare » il quale ci riunisce con Dio , e 
ci conduce ai Paradiso Celeste . 

J Zi Considera P infinita Sapienza di. Gesù 
Cristo, in trovare il modo per assicurarci a 
trattare con Lui , e ricevere questo salutife-; 
ro Sacramenta; Imperciocché , se Iddio si 
scoprisse sveltamente in Esso » niuno si po- 
trebbe accostare a lui per Io splendore della 
sua Divina Maestà , ma il misericordioso ho- 
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stro Gesù si è coperto in Esso con il velo degli 
accidenti di Pane , acciò eoo più sicurezza 
trattiamo con Luì-, «rio riceviamo nell* Anima 
nostra i.&vpieatia aedijlùavìr sibi domani • 

3. Considera Sirailmfente^ xhe se- Gesto 
Cristo Signor Nostro avesse alla scoperta 
mostrato itoquesto Sacramento la tua Carne 
ed il suo Sangue non 1’ avressimo cosi facil- 
mente preso . Per questo ha voluto nascon- 
dersi, scatto la specie dopane , e-di vino Z 
che sono cibo , ordinario dell 1 uomo , acciò 
così più facilmente ci nutriamo di Lui • 

^4. Considera come nostro Signore mostrò 
ancora la sua Sapienza ; perchè sapendo , che 
dovevano cessare li Sacrifizi dell’ antica Leg- 
ge. , istituì questo misteriosa Sacramento , il 
quale fosse.* insieme sacrifizio , e Sacramentò: 
Acciò s carne sacrificio placasse Iddio , e co- 
me Sacramenta conferisse la grazia * e santi- 
ftcasseTamrhe nostre. i.V.-v, » «v.? 

0 ^.Considera come Gesù Cristo nell 1 is- 
tituire questo Sacramento ha usata la sua sar' 
pierua’fcn finita , non per mostrarla soltanto al 
cieco mondo , ne per iesie i ci tare la curiositi, 
degii; éomini • ma principalmente per utiles 
nostro : per il che tanto più gli siamo obbli—r 
gati ,-e gli dobbiamo corrispondere . - 

* - - ^ : * *^\ 4 tri +i Ì‘. » f . - ' 

*» « «I ' •»*. - 

*'*'* - - - * - » - - - * * . 4, « , 


Digitized by Google 



I 




* 


s »> ‘ 

» ' *" • ' Colloquio . : , 

. **’ . ‘ M , • 

* Con ragione ,’ © Signore , il vostro Reai 
Profeta esclamai sin cl’ allora : Quam ma- 
qjnrjìcata sutit opera tuia Domine ! Omnia in 
sapitntìù f coisti ! Veramente tatto avete fat- 
to con gran sapienza . Ma io per altro non sù 
risolvere, ne determinare qual riluca più nel- 
Iìi vostra infinita Sapienza la maraviglia , o 
2 1 amore . Imperciocché?» se io rimiro l 1 arti- 
#zio , che avete usata in istituire questo ado- 
ràbile Sacramente , r mi pare la maravigliasi 
grande', che supera Ogni altra cosa . Ma 
qiiaìwo poi mi Vòlt-©- al fine per il quale, è 
stato da voi istitùìtti., eh' è il bene , e la sa- 
Iute nostra «pare» che P amore si .avanzi 
tanto , che a Lui o^ni-altra cosa debba cede- 
re . Onde per méttermi ài sicuro confesso, 
che la vostra Sapienza - spira non meno stu- 
pore , che amóre. Oh Angioli Santi , sé 
stupite vedendo rtéll* Incarnazione del Verbo 
£terriò , la Divinità unita.alla nostra urbani- 
tà ; che -Stnpore non salumai il vostro. ùj. ve- 
dére ora la Divinità » l 1 Anima , c la Carne di 
\ Gésft Cristo coperte dagli accidenti . del Pa-*- 
ne V Che direte vedendo: *ctìhe 1’ amorosa Sa- 
piénza increata : aitdijirnwt siiti Domum per 
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stare con noi : asque ad ce/isummationem spe- 
culi ? Oh Anima mia , levati sù , e mira , ' 
che se la Regina Saba venne dall’ ultime par- 
ti della Terra in Gerusalemme con gran spe- 
sa , e travaglio per vedere , ed udire la sa- 
pienza di Salomone $ noi abbiamo qui con noi 
più , che Salomone : Abbiamo il Figlio di 
Dio , la cui Sapienza avanza infinitamente 
quella di Salomone , e non si muoviamo ? Or 
cìii potrà scusarci , se non faremo conto di 
questo celeste Salomone , che stà nell’ Ostia 
Sacra ? Il lungo viaggio , o li travagli della 
Regina d* Austro condanneranno la nostra 
negligenza , e dapocaggine . I doni , che 
Élla diede a Salomone condanneranno la no- 
stra avarizia , ed ingratitudine . Tanto più , 
che Salomone usò la sua sapienza in utile , e 
comodo proprio , come in ordinare bene la 
stoa casa , ed in guidare rettamente i sudditi 
per suo vantaggio . Ma il nostro Gesù Cristo 
usò la sua Sapiènza solo in utile nostro , e 
per arricchire 1* anime nostre di meriti , e di 
gloria eterna . Beata te , anima mia , se non 
ti dìscosterai punto da questa Sapienza ; 
perché , se al giudizio della Regina erano 
beati i servi di Salomone per stare alla pre- 
senza di Lui /quanto più beata sarai tu , se 
non solo goderai la presenza di questa Diri-' 


Digitized by Googlc 



6 r : 

na Sapienza * ma ancora- tieropira» di Lei con 
riceverla , e visitarlo spesso^. , 

■ * v . .. ■•-‘t' * * /*.. 

r Oraziane . 


' * * - r * L • 

Benignissimo mìo Gesit » Sapienza del Pa- 
dre Celeste , giacché per vostra ipfinita Mi-, 
sericordia-vi siete degnato di rivelare al G.c-.' 
n«e Urpano questi alti Mister) »i quali» ciò 
non Q5|gf,te. , sono dai sppffbi ipqndapi ti- > 
fiutati.,»-, e disprezzati ; e4 3 a bbf^cpiati solo 
dagli amili vostri servi ; piacfi^i farmi gra-^ 
zia , che io, non solariient§ li - coposca , e )i ? 
confessi , iga accora me ne approfjtt), taknen* 
te , «hg s^popdo essi viv#. , ; ed operi » e per . 
essi-.di?)pse?zi : la temeraria . presunzione , ed ;> 
audacia, jup.gdan* . 


*- •* ’ ‘-i.Tr; *f»C' 1*-. ><;r r ; ; 

■ Riflessione , e frutta , , v , 


ì 


" . -jt'p ** •- ' • • 4 .. . , . 

Rifletti, , coroni voto t che questo sublime,, 
eieecclso S^cf amento non sarebbov.Divino , 
e ^Pfl^yfnafìo . , se fpsse visibile agli occhi 
nostri ;;qn«le se tu vorrai presumer, e .tU, ca- 
pire r.infiaitia. Sapienza d» Dìo e tuttje ie,- 
co se , eh 1 .Egli ha fatte , fà , e pool fare ; ' 
qpesta sarebbe una so mina sciocchezza , e 
temerità «e.tut ti smarriresti senza poterne 

mai capite la» ragione ; come app^fjfo 

D -W - 1 
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lessi riguardare fisso il sole , facilmente per- I 
dereste la vista ; perchè il lume del sole è 1 
grande , e potente * e la pupilla de’ tuoi 
occhi è piccola, e debole . Cosi ancora , se 
tu con il tuo piccolo , e limitato intelletto ; 
ancorché sii filosofo quanto si sia , volessi 
presumere di misurare le cose di Dio , pen- 
sando , Ch’Egli non possa fare , se non quel- ‘ 
ló , che tu puoi capire , perderesti la guida 
dell’ anima tua , cb’ è la Fede , e caderesti 
in mille errori , come è accaduto , ed acca- 
de a tanti altri arditi , e presuntuosi , i qua- 
li perduta la Fede , ed affidandosi alla debo- 
lezza de’ loro Inmi , sono giunti poi a questa 
temerità di volerne sapere quanto ne sà Id- 
dio medesimo . Ma si puoi dare maggior su- 
perbia , e presunzioni ? Sicché , lìgliuol mio • 
non andar mai cercando gli arcani impenetra- 
bili di Dio, e di questo misteriósa Sacramen- 
to , come possa star questo , e quello , ne 
voler dire , come gli Ebrei carnali', 1 è ma- 
teriali r Quomodo potest hic nobis carnem 
suam dare ad marnine andum ! Ma china la te- 
sta al lume della fede , e rimettiti alla sua 
infinita Sapienza, che opera maravigliosa- 
mente , non solo questo prodigio del Santis- 
simo Sacramento , ma ancora infiniti altri , 
che noi vediamo continuamente , e non li t 
possiamo spiegare > ne capire in conto al- 


Die 


cuno per la gran differenza » che passa fià il 
Creatore infinito , eh* é Dio , e la creatura 
limitata , che siamo noi , frà cui non vi 
puoi essere alcuna proporzione , ne parago- 
ne . Puoi tu forse capire, come questo mede- 
simo Signore nelle nozze di Cana cangiasse 
T acqua in vino ? e saziasse nel Deserto cin- 
que mila persone con soli cinque Par.i , e 
cinque Pesci l Com’ Egli nel Mondo alimen- 
ti tante Creature continuamente , ed operi 
tante altre cose prodigiose , e stupende 1 On- 
de proponi di non dubitar mai della verità 
infallibile di questo Santissimo Sacramento , 
e della Reale presenza in Esso di nostro Si- 
gnor Gesù Cristo irr corpo , Anima * e Di- 
vinità tal quale stà in Paradiso alla destra 
del Padre , e secondo te lo propone a cre- 
dere la Santa Chiesa Cattolica , a cui Egli 
Medesimo lo hà rivelato , e per mezzo dì 
Essa lo rivela anche a noi ; onde sempre 
con P occhio della fede vedilo , ammiralo , 
• temilo , ed adoralo , come Egli stesso ti co* 
manda . 

Qui pregherai per il sommo Pontefice Ro- 
mano , acciò come capo visibile delia San- 
ta Chiesa , e successore di S. Pietro , Vi- 
cario di Gesù Cristo in terra da lui stesso 
t scelto fra gli Apostoli , a cui diede tutta la 
podestà sopra la sua Chiesa , cosi gli dia an* 

D a 
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torà Sapiènza , fòrza *, è valore frer gover- 
narla a cnbimuhfe vantaggio del popolò 1 Cri - 
“ Stiano; tanto ii lai , che à torto il~5atrt> * 
Cbrt’egio de’ Cardinali , «obi coadiutori in 
Quésta mìstica Vfgnd di Gfesù -Cristo , • Fi— 
jgliuol eli frìo , che dàì Cielo venne in Terra 
Apparito per piantarla spàrgendo a tàl’èflé'ttb 
"tiìtt'o il Suò prezi oStesiifc’O Sàngue * ' , ’* ‘ lp 


. J . , 


r* 


‘Terzo esercizio plr la terza' ora . 


'itK' 


** "ìfrellà Potehi a , tht &ébà Cftetrt fift 
mósirà'tà fn ‘questo ScrcraTkènfo . 

•’ - * * v - * 






ptr imeditàre . 


" * +* 4^4 t e » » ii 

t. ’VjiontempIa Ànima diverta» la 'grafi 
^irtfi del carattere Sacerdotale » e la forza 
idi quelle poche pàrole della Consce razione , 
Tè quali hanno avuto da Dio Tant v 'efficacia, 

' die fatino venire Gesù Cristo nell' Ostia , e 
fanno , che la sostanza del pane , e del vino 
iff transustand nel Corpo , è Sangue di Ce— 
sù tristo: -.»<,•* . ì ji* c ■ .*i 

2. Considera , coire la condizione naftr- 
tale degli accidenti é d* appoggiarsi 'sempre 
iàftia sostanza , ùfia In questo Sàcraintrto la i 
Potènza di Gesù tristo ha fatto ,che gli-acci- 
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denti del pane , e del vino , come la qualità, 
la figura , il colore , r odore , ed il sapore 
si sostentino da per se senza sostanza del pa- 
ne , e del vino , il che è sopra P ordine del- 
la natura , ma non sopra la Potenza di Gesù 
Cristo . 

3* Considera come gli altri cibi si con- 
vertono nella sostanza di chi li mangia ; ma 
la Potenza del nostro Salvatore ha fatto , 
che questo cibo del Sacramento converte in 
se stesso chi degnamente lo riceve , e lo fac- 
cia simile a se cioè Santo , e Spirituale 
com' Egli è . 

4. Considera , come è tanto 1 * odio * che 
i demoni portano a questa Sacra Eucarestia , 
che se potessero , P annienterebbero da tut- 
ta la Chiesa ; ma è tanta la potenza di Lei , 
che i demoni non solo la temono , ma non 
ardiscono di accostarsi dove ella è • 

5. Consideratomela potenza ancora di Gesù. 
Cristo hà difeso questo Divia Sacramento da 
moltissime Eresie , le quali sono levate con- 
tro del medesimo ; ma per virtù del nostro 
Salvatore l’Eresie sono state bottate a terra , 
ed il Sacramento é rimasto più illustre , piti 
conosciuto e più riverito ; e cosi seguirà sino 
alla fine del mondo , poiché P Eresie noti 
hanno alcuna forza contro di Esso . * 


I 
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•• * : Colloquiò . * » - ‘ - 

■ ■» ■ . v . * .. 

- < Signore è vero , clic la vostra Volontà noti 
Ila limiti <M sorte alcuna»*come non li hà nep. 
pure la vostra Potenza , poiché tanto fate •> 
quanto volete , e guanto acconsentite . Non 
ié'cosl -però in noi «, i quali molte cose vor— 
«aspirilo , ma i hon le abbiamo ■, perché non 
.possiamo v £ véro , che voi avete fatte , e 
fìtte sempre ^gran còse >, che noi non possia- 
mo' capirb , ne comprendere , perchè la vo- 
stra Potenza è stata , ed é sempre grande » 
infinitamente supcriore alla nostra co- 
«gnfafione : Ricordatevi però Signore, che 
prima di dare la Manna ai Figliuoli d’ 1 sia el- 
le li liberaste 'dalla servitù <P £gitto , In ma- 
■r/u potenti < y 8> ùrdc fi fo excelso ì per signifi- 
carci , che chi ‘vuole gustare questa Manna 
Celèste, bisogna prima si liberi dalle passio- 
ni disordinate , e dalla servitù det peccato . 
-Mapietoso Signora!, sapete che da noi nul- 
la possiamo ; sed tuiffìcientia nostra ex Ueo 
■est i "Onde voi non ci soccorrere con ia 
prostra potente Mano, noi restaremo nelle 
miserie deir Egktcfsenza offerire a voi sa- 
terificio , e senza gustare la Manna celeste., 
come sarebbe 'rimasto anche il Popolo di I«- 
raelle , se voi òon aveste adoperata la vos- 
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tra Potenza contro la tirannìa di Faraone. 

Ricordatevi , che noi ancora siamo vostro 
Popolo , vostri figli , e siamo oppressi da 
molte , e varie micette. Signore, ohe citgio- 
veri 1* aver voi mostrata la vostra gran Po- 
tenza in istituire , e conservare questo gran 
Sacramento nella vostra Chiesa , se-noi noti 
siamo degni -, ne di gustarlo , ne ^li ricever- 
lo ? Ci bisogna dunque la vostra Potenza 
per esser degni di voi .'©Santi Patriarchi, 
che foste testimoni della Potenza -, < e Prodi* 
gì , che fece Iddio in favor Vostro 'Egit- 
to , diteci , che cosa faceste voi in servizio di 
questo grand’ Iridio , che meritaste riceve- 
re da Lui tanti benefizi ? Ma ohimè ! che se 
ben consideriamo , troveremo aver ricevuti 
, noi maggiori favori , e maggiori benefizi da 
Dio i perchè abbiamo -il figliudl di Dio , il 
quale ha dato a noi se stesso $ù ‘la Croce in 
prezzo ; ed in questo dhrin Sacramento in 
cibo per farci camminare verso la Patria 
celeste . Voi però sapete bene , o Signore » 
che nulla potremo giammai , se prima non 
fate uso di vostra Potenza ii#convertirci . 

Poiché la potenza vostra è tale « a cui niuna 
-cosa puoPreshtere : fate- dunque , che io noti 
•desista mai alla viltà della vostra grazia , ma 
veiontleri ne segua gl 1 impulsi , acciò di— 

‘venti-non indegno di voi . 

D 4 
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Orazipne • 


- Grande , ed Onnipotente Iddio » vi pre- 
go , che con la vostra Possanza solleviate la 
mia debolezza , acciò con la vostra santissima 
Madre io possa dire : fecit mihi magna qui 
potens est . Fate Signore , che io stia sem- 
pre sotto la vostra protezione,perché dovun- 
que andrò , non timebo mala « quoniam Tu 
mecum es . Mentre voi state con me niuno 
pre vaierà contro di me ; onde sempre in mio 
soccorso dexteram tua? Potent'us , et Maje - 
stati s extende . Amen . f 

‘ Riflessione * e frutto . 

> 1 ^ 

Se mai , caro divoto 9 non fossi abbastan- 
za persuaso di quanto si è detto di sopra 
dell’ i n finita Sapienza di Dio » rifletti anco- 
ra afP iniìnita sua Potenza , per la quale Egli 
può infinite cose , che tu non puoi capire , 
ne intendere per esser limitato nella tua men- 
te s onde non devi mai ricercare , come ld- 
' dio possa far questo , e quello ; e come ab- 
bia potuto creare dal nulla questo visibile 
Mondo * e tutte le cose , che in *esso si con- 
tengono « perchè tu non lo potrai mai ca- 
pire • Che anzi mira sole te stesso « c la 
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tua prodigiosa machina , e considera , se ti 
basta l’animo di capirne l’artifizio , e la sua 
costruzione . èìcchè dir puoi a te stesso : Se 
io non posso intendere , ne comprendete 
rieppure me stesso * fra le tante infinite ope<- 
re prodigiose dèlia manò potente di Dio 4 
come poi dovrò esser cosi temerario di fissa- 
re i limiti impercettibili dell’ Onnipotenza 
sua , e come Eglrfaccia a stare in Cielo j ed 
in questo divin Sacramento ? E* pur noto a 
tutti quelli, che J dice$i accaduto a S. Ago- 
stino , allorché èra tutto occupato a formarsi * 
tana nozione distinta del Mistero della San-, 
“tilmnìa Trinità : Vidde Egli un Angiolo in 
forma di faVièilfò , che' con nna conchiglia 
in mano tràertdo’acqùa dal Mare la versava 
éntro un angusto scavò ; del che maraviglia- 
to il Santo gli domandò cosa faceva 4 ed il 
farrchillo gli rispose , che se J cra possibile 
racchiudere il Mare in quel piccolo fossato « 
era ancora possibile , che con la sua mente 
giungesse a capire il Sacrosanto Mistero 
della Santissima Trinità . Sicché tu ad un 
tanto esempio proponi di confermarti sem- 
pre più umilmente nella Fede di tutti li Di- 
vini Misteri , e dalla medesima S. Fede la- 
sciati regolare ; perchè a coi non è lecito * 
ne possibile andar investigando le infinite 
opere mnravigliosc di questo Dio Onnipo- 
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tenie, acni dobbiamo credere ciecamente \ 9 

ne dubbitare giammai di quanto Egli per 
sua Misericordia ci ha rivelato : onde pie-r 
ni di stupore chinando la testa a tante, mera- 
viglie ripetiamo ancor noi con S. Paolo; o 
cltitudo devitiarum sapientitc , et scienti 
Dei ! Quam incomprensibilia sunt Judicia ejus 9 
et investigabiles vice ejus ? . - 

Qui pregherai per l’Imperatore , e tutti li 
IVlonarchi Cattolici , acciò Iddio li faccialo- 

* '** r * *'>».# A * 

tenti contro gli nemici della Santa Chiesa , e 
siano pronti , e vigilanti difensori della no- 
stra Santa Fede col sostenerne , e difenderne 
l’ onore , e la gloria : E li faccia ancora San- 
ti , e li renda esperti , ed esatti , nel gover- 
np de’ loro Regni , ed ispirargli al tempo 
stesso efficace impegno di promuovere sempre 
più , iL qulto di questa santa Orazione , si per 
il proprio » che per il profitto de’ loro Po- 
poli 
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" Quarto Esercizio per la Quarta ofra + ^ 

- '"**"•*• - ■ •• < '< 

Della Bontà , che Gesù Cristo ha mostrata* 
. in questo Santissimo Sacramento • f 


Punti per meditare 


o . ■> 


C i r . . • . - .* . • 

ontempla » anima Cristiana , quan- 
to grande è stata la Bontà del nostro Reden- 
tore in darci questo prezioso Sacramento , e 
lò potrai conoscere dalla grandezza del do- 
no , il quale contenendo in se cosa* di valore 
Infinito , ne viene in conseguenza , che la 
' Bontà sia àncora infinita . • -i • 

2. Considera , come anco dalle circostan- 
ze si può conoscere la grandezza della Bontà 
del Signore , e massimamente dall’ amore , 
col quale ci ha dato questo dono celeste , il 
quale essendo di un amore smisurato , ne se- 
gue , che la Bontà ancora sia senza, misura 
© senza termine . — , 

gì Considera , come il Benedetto Gesù in 
communicarci tanto bene non altra mira eb- 
be , che la nostra vera felicità ? il che è ma- 
nifesto segno della gran Bontà di lui , poiché 
ha mirato solamente ali* utile nostro . 

4. Considera , tome il nostro Signore» < 
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dando se stesso in questo divin Sacramento 

senza neppure eccettuare gl’ ingrati Cristia- 
ni t dimostra essere sommamente buono , e 
la sqa Bontà , tanto più in questo riluce , 
quanto, più universalmente /a tutti si co- 
munica , e si presta . 

5. Considera il modo , come il benigno 
Gesù si comunica a noi nella Sacra Eucari- 
stia , e vedrai un altro singoiar tratto della 
sua divina Bontà . Imperciocché per farci più 
(guadagnare ha voluto, che la sola Fede ci as- 
smurasse della sua Presenta nell’ Ostia con- 
sacrata , acciò rinnovandosi da poi gli atti 
religiosi di riverenza , onore , ed adorazione, 
e ripn tentandosi in tal guisa la nostra Fede , 
si aumentino con 1’ Accrescimento della. gra- ; * 
zia li meriti ancora per il Cielo . 

-*.'I r ; « r ’• • *' ' * ‘ir 


Colloquio . 


.Signore , .quando creaste i X^eZi , % gli. 
Elementi ,*;pqstraste gran Bpp^ : verso di, 
noi , e per servizio nostro girane i Qeli,, la . 
Terra pr oduce brutti ;,jl4YIarc li pesci , ed 
a-noi servono ancora gli animali . I\la qual 
pwpdrziOBS di t, o«o questo con 1’ augustis* 
sirao 5nfrf»roentp dell’ Altare ? Ci^e ha da 
farei! Moedaspg U ^iglio 4i .Pio » che ia t 

4 1 •* V * - * 4- •• m J *• « • » .r 
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questa Sacra Ostia si contiene ? Oh anima 
mia , vuoi sapere quanto é grande 1’ obbligo 
nostro? Tanto, quanto Iddio é più del Mon- 
do . Mira , che la Bontà del Signore nqn si 
è fermata nel dono ; più prodigiosi ne sono 
gl* effetti . Se li Cieli girano con i lorò Pia- 
neti 5 se la Terra pioduce i frutti , ed il 
mare i pesci non ci rendono per questo , ne 
buoni , ne migliori , ne più grati agli occhi 
di Dio , solo ci servono per la nostra con- 
servazione . Ma questo salutifero Sacramen- 
to ci fà buoni ; e santi ; ci arricchisce di me- 
riti ; ci orna di grazie , e preparaci con ciò 
all' acquisto della gloria eterna . Oh bontà 
infinita ! O fonte d' ogni nostro bene ! Oc 
quale non sarebbe la nostra confusione , se a 
fronte di tanti mezzi , frà P abbondanza di 
tanti doni , si vivesse da noi alla maniera 
degl’ Infedeli , e forse peggiore ? Questo ce- 
leste Sole , che riluce nel Sacramento » non 
illumina gP Infedeli , ed Increduli , ma la 
sua luce è per noi Cristiani : A noi solamen- 
te si dice : Ambulate dum lucem habetis . Veg- 
go troppo bene , o Signore la Luce , che mi 
mostra la via del Cielo , ma senza quella 
grazia , che dà forza di attualmente operare 
poco la luce mi gioverà . Sù anima mia , che 
il buon Gesù , per sua Bontà col medesimo 
Sacramento ci ha provisto dell* uno 9 e dell’ 
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altro . Il cibo è quello, che da forza per cam- 
minare . La Luce è quella , che mostra la 
strada . Eccoti , Anima mia , il venerabile 
Sacramento deir Altare , il quale contenen- 
do in se stesso il sole di Giustizia , che è 
Gesù Cristo , t’illumina , e ti mostra il cam- 
mino : In quanto poi è cibo dell’ Anime no- 
stre « ci rinforza , e ci conferma a cammina- 
re . E se il Pane succinericeo , che fù figura 
del Santissimo Sacramento diede tanta for- 
za al Santo Profeta Elia di camminare spe- 
ditamente , usque ad Montem Dei Horcb , 
quali forze non sarà per comunicarci il fi- 
gurato , che c Dio medesimo fatt* Uomo ? 
Pregalo dunque , poiché egli non niega gra- 
zie , anzi desidera dispensarle • 

. Orazione » 

p 

l • 

Misericordioso mio Gesù , vivo fonte di 
ogni bontà , vi prego per 1’ amore che por- 
tate alla vostra Chiesa * farnji grazia , che la 
mia volontà non si discosti da voi , acciò la 
vostra Bontà non si separi mai da me . Fate 
Signore , che io stia talmente subordinato al 
vostro beneplacito , che non voglia , se non 
quello , che volete voi , affinché per mezzo 
del Venerabile Sacramento io partecipi gPcf» 

tetti della vostra influita Bontà • Amen . 

* . ■ 
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Riflessione , e frutto • 

Rifletti in oltre pio di voto , che il nostre) 
credere in Gesù Sacramentato , e la nostra 
fede riva , che dobbiamo avere della sua 
reale presenza in esso , è più certa , che se 
noi lo vedessimo con li nostri propri occhi ; 
poiché li nostri sensi si possono ingannare * 
ed abbagliare * ma le parole di G. Cristo so- 
no infallibili , e non possono venir meno • 
Certi , et Terra transibunt , dice Egli , verbo 
ftutem mea non •preteribunt . Sicché questa 
certamente deve essere tutta la costante no- 
stra Fede , cioè credere umilmente a tutto 
quello , che egli ci dice. E cosi ti nostro cre- 
dere si rende lodevole , e fruttuoso . Come 
accadde appunto agli Apostoli , che furono 
lodati da Gesù Cristo , perchè credettero la 
sua Resurezione prima divederlo , e S. Tom- 
maso ne fu con ragione rimproverato : Quia 
vidisti me ’Thoma credidistì ? Beati , qui non 
viderur.t , et crcdiderunt . Sicché per tutti lì 
motivi , e ragioni ci dobbiamo confermare 
stabilmente in quello , che la Santa Chiesa 
c* insegna di questo divino Sacramento più 
assai, che secesso vedessimo con gli oc- 
chi , e toccassimo con le mani la Reai pre- 
senza di Gesù Cristo Dio , ed Uomo » 

Qui pregherai Iddio per tutti li Primati » 

E 2 
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Patriarchi , Arcivescovi -, c Vescovi ? ed al- 
tri Prelati della Santa Chiesa , acciò Iddio li 
assista , e che con la loro dottrina , santo 
zelo , c buon esempio possino reggere , e 
governare il Gregge di Gesù Cristo , che so- 
no i fedeli affidati alla loro cura , e cosi cor- 
« rispondere al loro sublime carattere , e di- 
gnità « ed alla santa missione , che ne ri- 
cevettero dal loro supremo Capo . E cbe il 
Signore gl’ ispiri ancora nel cuore di sempre 
più promuovere nella Chiesa questa santa 
continuata Orazione delle Quarantore fonte 
perenne , come si é detto t di grazie singo- 
lari 9 e celesti favori . 

* . • 

Quinto Esercizio per la Quinta ora . 

Della Umiltà , che Gesù Cristo ha dimostrata 
in questo Sacramento • 

Ponti per meditare • 

r * 

i. /^Ontempla > anima fedele , come il Si* 
gnorc , volendo istituire questo al- 
tissimo Sacramento , mostrò tanta umiltà » 
che fece stupire ancora gli Angeli ; poiché 
levatosi da tavola 9 si cinse una tovaglia , ed 
inginocchiato avanti ciascuno de’ suoi Apo- 
stoli 9 lavò a tutti li piedi . 
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s. Considera , ch^ I* umile Gesù sapen- 
do » che Giuda già l’ aveva venduto alli Giu- 
dei suoi nemici , non si sdegnò contro del 
medesimo , ma umilmente sopportò quella 
grande ingiuria , ed in luogo di punire tan- 
to sacrilegio , gli diede se stesso in questo 
salutifero sacramento , acciò si ravvedesse 
del suo fallo . 


3. Considera come il nostro Signore , di- 
mentico in un certo modo della sua gran- 
dezza 9 e Maestà non solo si dà a noi in ci— 


l)o 9 ricevendosi questo misterioso Sacra- 
mento 9 ma di più soffre e pazienta d’ esser 
preso « non di rado 9 da persone indegne , 
• c sacrileghe 9 e pur troppo li aspetta a pe- 
nitenza . 


4. Considera ancora 1 * umiltà di Gesù 
Cristo intorno all’ istesso Sacramento ; im- 
perciocché , essendo Egli nella pienezza del- 
la sua gloria adorato dagli Angioli in Cielo » 
nondimeno ogni volta , che il Sacerdote con- 
sacra é trasmutata quell* Ostia 9 e vino in 
Corpo , e sangue di Gesù Cristo per benefi- 
zio 9 e salute dell’ Uomo . 
t 5. Considera » come 1 ’ amabile Gesù non 
tralascia di operare il gran cambiamento 9 
x ancorché il Sacerdote sia peccatore 9 ed in- 
degno : Né si cura , che la Consacrazione si 
faccia io Città grande e con pompa 9 ovvero 

E 3 
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in villaggio , e senza tinto apparato ; ma I* 
amorosa sua umiltà fa sì * che si accomoda 
a tutto per giovare a tutti • 

Colloquio , 

O Angioli ! 0 Cherubini ! 0 Corte Cele- 
ste tutta , levatevi dalle vostre celesti sedie • 
e discendete in terra a vedere il vostro Ré 
sotto gl* accidenti di pane condotto dalla po- 
tenza d* amore a tanta umiltà, che si è fatto 
cibo nostro 1 Deh stupitevi ancor voi col 
Santo Reai Profeta , ed invitate tutti gli 
uomini ad ammirare 1* opere* del Signore I 
Venite , et videte opera Domini quee posuit 
prodipia super terra m I Miratelo pure quan- 
to volete , che è quell' istesso , che regna 
in Cielo , sedendo glorioso alla destra del 
Padre Eterno £’ quell* istesso, al qoale 
voi v* inchinate nell’ alto Trono della sua 
Maestà . Quello , che ha creato il Cielo » 
la Terra i si è fatto cibo dell’ uopo . O 
stupendo prodigio l Manducat Dominum. 
pnupcr servus , & humilis t Ma che ne direta 
Angioli santi della grande umiltà del vostro » 
e nostro Creatore ? Cantaste , Gloria in 
excelsis Deo nella di lui nascita , quand’ ap- 
parve abietto nella stalla , c vestito della 
nostra carne ; Canterete ora con più mara- 
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viglia : Panis Angclicus Jit partii hominum ; 
poiché ora si mostra anche più umile coper- 
to dagli accidenti del pane . Vedi anima 
mia * quanto per causa tua ognora più s'ab- 
bassa questo Sovrano Signore ! Per servire 
a noi si é fatto nostro eguale : . Per istruirci 
si è fatto nostro Maestro ; Per insegnarci la 
strada si è fatto nostra Guida : Finalmente 
per alimentar F anima nostra di Grazia divi- 
na si è fatto nostro cibo • Oh umiltà non mai 
piu udita l Ahimè , Signore , che essendo \ # 
stato questo prezioso cibo da voi prepara- 
to con umiltà , bisogna > che io lo riceva co* 
profondissima umiltà . Ma «hi mi dirà , Si- 
gnore , P umiltà a voi tanto grata , e per 
ricevere degnamente questo Sacramento co- 
tanto necessaria ! A chi mi rivolgerò per aiu- 
to ? 0 Maria illustre esempio di vera umiltà, 
piacciavi d' intercedere per me appresso P 
umìl vostro Figlio , questa santa virtt» * ac- 
ciò io nell' interno , e netì* 'esterao'^sia ve-« , 
stito tutto d* umiltà ; che comparendo a que- 
sta Mensa celeste con tale veste nuziale , non 
sia confuso con quelli i a cuifù giustamente 
Intimato . Projcite cura .in tenebrai exterio» 
tcs . Fate , Madre Santissima , con le vostre 
preghiere « che siccome voi » inalzata ad es- 
ser Madre di Dio , e Regina degli Angioli t 
vi chiamaste serva del Signore , non per ce- 
fi 4 
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ì imonia , ma perchè tale vi tenevate nel vo- 
stro cuore ; cosi io ancora interiormente mi 
stimi indegno , come veramente lo sono , di 
questo divin Sacramento f e mi apparecchi 
bene per riceverlo , e visitarlo y per render- 
mene degno più ,< che posso • 

t> * * 

Orazione . 

0 umile , e mansueto mio Gesù , che me- 
ritamente resistete ai superbi t e date grazia 
agli umili ; concedetemi lume » per conosce» 
ro a dovere chi sono io , e chi siete Voi , che 
sotto le specie Sacramentali vi racchiudete ; 
acciò la bassezza delle specie ; le quali vi co- 
prono non coprino ancora a me la grandezza 
della vostra Maestà ; e che conoscendo io la 
mia bassezza , mi umili tanto , quanto piac- 
que a voi di abbassarvi per inalzar me alla 
Patria Celeste » Amen • 

. Riflessione y e frutto . 

t 

Rifletti y caro di voto , quanti buoni esem- 
pi di umiltà ci ha dato il nostro divin Mae- 
stro y e quanto si è Egli abbassato y ed umi- 
liato in questo divin Sacramento per nostro 
amore , e per esaltare P anima nostra alla 
Gloria del Paradiso • Tu dunque se desideri 

t * 
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esser véro suo seguace , ad esempio di lui * 
e di Maria Santissima sua Madre 9 proponi 
di abbracciar questa Santa virtù * prima di 
tutte le altre ; nè ti devi insuperbir mai per 
qualunque si sia prospera circostanza , che ti 
avvenga in questp Mondo 9 ma darai sem- 
pre gloria a Dio in tutte le tue cose , riflet- 
tendo 9 che da lui ci viene tutto il bene per 
sua Misericordia , e per li meriti infiniti del 
nostro divin Redentore Gesù Cristo 9 e co- 
si metterai in pratica questa santa virtù , 
che è la base » e fondamento di tutte le altre* 
senza la quale non si arriva al colmo della 
Perfezione cristiana « 

Qui pregherai Iddio per tutto il Ceto de* 
Sacerdoti , che sono i Ministridi questo San- 
tissimo Sacramento . Essi hanno la Potestà 
di consecrare 9 ed offerire al Divin Padre il 
a Corpo , Sangue , e Divinità di Gesù Cristo 
in espiazione de' nostri peccati s acciò il Si- 
gnore Iddio si degni concedergli una santa 
vita e costumi Angelici degni d* un tanto * 
e si sublime Ministero • 
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Sesto esercizio per la sesta ora » 

Della, liberalità , che Gesìt Cristo ha usata 

con noi in darci questo Sacramento • 

' * 

Punti per meditare . 

* 

j* terapia , anima mia, quanto libe— 

rale sia statò con noi il nostro Re- 
dentore in darci questo Sacramento : Imper- 
ciocché donò abbondantemente tutto quello » 
eh' abbiamo , ed insieme tutto se stesso , al- 
lora appunto , che eravamo meritevoli dì 
tutti li castighi immaginabili . 

2. Contempla un altro grado di liberali- 
tà sublimissimo , quale é quello certamente 
di andare in traccia di ciò che non si ha , per 
farne ad altri copioso dono ! Il Verbo Eter- 
no 9 Figliuol di Dio , non avendo corpo uma- 
no y discese dal Cielo » ed assumendo la 
nostra Natura Umana % fece suo proprio il 
nostro Corpo , e Sangue primo per patire , 
e poi per farcene un dono in queste adorabi- 
le Sacramento ! 

3. Considera ancora , come il nostro Sai* 
vatore ha osservato le tre condizioni , della 
perfetta Liberalità , che sono : Donar molto : 
Ricever poco : E dimandar nulla . Donando- 
ci i! Signore se stesso ci dona quel , che é 
d’ infinito valore . 11 che é poi tutto nostro ; 
«d Egli ip contracambio nulla da noi riceve * 
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Cbe se richiede da noi qualche cosa * lo do- 
manda soltanto per utile nostro ; poiché per 
te stesso nulla vuole » nulla domanda » e nul- 
' la egli ha bisogno di noi . 

4. Considera , come I* amorevole nostro 
Gesù per mezzo di questo Venerabile Sacra- 
mento tiene aperto a’ Fedeli un tesoro ine- 
sausto di beni t imperciocché « e liberati so- 
no da gran pericoli * e nelle avversità rice- 
vono da questo augustissimo Sacramento as- 
sistenza » e protezione , ed in fine ci assicu- 
ra P eterna gloria del Paradiso . 

5. Considera , come é tanta l’amorosa li* 
beralità del nostro Signore , che non poten- 
do noi » a cagione <P infermità portarsi in 
Chiesa , per ricevere questo salutifero Sa— 
cramento , non isdegna egli , 1* amorosissi- 
mo Gesù , di portarsi nelle nostre medesime 
abitazioni per agevolare in tal guisa il duro 
.passaggio da questa all’ altra vita . Ed oh li- 
beralità eroica 4 eccelsa , e sovrumana che 1 
non ha , né puole avere alcun esempio I 

Colloquio • V 

* ; * 

Signore * avreste gran ragione , se ritira- 
ste la vostra divina mano, e non foste con 
noi tanto liberale « poiché la nostta ingrati— 
tedine è unta » da provocare il vostro giusto 

£ 6 
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sdegno > c chiamare sopra di noi li flagelli , 
dell’ ira vostra . Grazie però alla vostra libe. 
ralità senza limiti ! Questa è quella , che in 
accordare le grazie é sempre pronta , come 
in punirete parca la vostra giustizia . La Li- 
beralità vostra è quella , che serra * ed apre 
gli occhi vostri divini . Li serra , acciò non 
miriate li nostri demeriti , che vi provocano 
adira: Li apre ai nostri bisogni per ricol- 
marci in abbondonza di tutti li beni : Dat 
omnibus r^/uewfer.Signorejl’averci dato questo 
Sacramento è beneficio tale » che non si rende 
a noi possibile di corrispondere a tanta Libe- 
ralità;onde se non volete, e sò che noi volete, 
$he si mostriamo ingrati : è necessario , che 
ci facciate un altro dono ; ed è , che ci diate 
tanta grazia , quanta è necessaria per vene- 
rare degnamente questo celeste Sacramento . 

O anima mia , sta pnr allegra , che il nostro 
amorevole Gesù è si liberale , che non lascia 
,di beneficare chi in esso lui veracemente 
confida : e considera , che egli non cerca da 
noi gran cose per il dono fattoci di questo 
' prezioso Sacramento . Vuole solamente > che 
r onoriamo , lo lodiamo ♦ e lo riceviamo con 
verace amore , facendo quelle preparazioni , 
che le nostre forze permettono rinforzate 
sempre dalla sua grazia . O amorosa libera- 
lità ! 0 bontà senza termine ! Dar molto , e 
% » * " 
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contentarsi di poco ! Ma dar ajuto per ri- 
cevere ancora quel poeto supera i limili d* 
ogni gran liberalità . O anima mia » gli uo - 
mini sovente succhiano il sangue altrui per 
avere di che arricchirsi . Ma non cosi il no- 
stro Signore , il quale per arricchir noi ci dà 
il suo prezioso Corpo , e Sangue ! Oh Santo # 
e benedetto Pellicano , che con la vostra car- 
ne » e sangue cibate i vostri figli. Per tanta 
liberalità è poco confessare , che a voi si de- 
ve la nostra vita » è poco spendere le forze , 
e la sanità in servizio vostro ; poiché vai 
più una goccia del vostro prezioso Sangue , 
che mille Mondi ; e quel che a voi si dona » 
o per amor vostro si spende , torna moltipli- 
cato a dismisura a chi lo dona > e lo spende • 

Orazione . 

> 

a 

O misericordioso Gesù , che aprendo la 
Vostra santa mano , imples omnc animai be- 
nedictione , umilmente vi prego , che rivol- 
giate i vostri pietosi occhi alle miserie, e de- 
bolezze mie , acciò con la vostra liberalità 
soccorriate i miei bisogni : E poiché , è pro- 
prio vostro esurientes implere bonis , piaccia- 
vi , Signore , darmi fame ardente di questo 
vostro prezioso Corpo , acciò aprendo io la 
bocca periodarvi 9 e per ricevervi sia l’aai- 
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ma mia ripiena eli quei rioni celesti • che per 
mezzo di questo salutifero Sacramento sole- 
te dare ai vostri fedeli servi . Amen • 

Riflessione » o sia f tutto . 

Rifletti , caro djvoto * quanto è grande 
la Liberalità del nostro buon Dio verso di 
noi « che non ostante le nostre colpe , e le 
nostre continue ingratitudini « pure egli non 
solo ci dona tutto quello * che noi abbiamo , 
e tutto il suo amore ; ma ancora ci dona tut- 
to se stesso per donarci poi in fine il Santo 
Paradiso « e la sua beata Gloria in eterno . 
Sicché tu proponi d’ora in poi di corrispon- 
dere con quella maggior gratitudine , che 
ti è possibile ad una tanta liberalità con ri— 
donare a Gesù tùtto te stesso con sinceris- 
simo affetto « che é quello 9 eh’ egli cerca 
per tuo bene 9 e per tuo vantaggio . Onde 
per questo da quel Sacro Altare ti dice : 
Fili 9 prtebe mihi cor fuum . Tu dunque vor- ; 
rai essere con lui cosi scortese t ed ingrato 
di volercelo negare per darlo piuttosto alle 
follie 9 ed alle vanità della Terra v che in fi- 
ne te lo amareggiano » e te lo addolorano ; 
allorché egli te lo chiede , perché lo vuole 
santificare 9 e riempire dì dolcezze eterne ? 
Deb pensaci bene 1 • • • • 
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Qui pregherai per tutti li Grandi , Tito- 
lati , e Signori potenti Cristiani acciò Iddio 
gl* illumini a non affezionarsi ai beni terreni * 
ed alle loro ricchezze « nelle quali non vi 
è salute 9 e che li faccia seriamente ridettero 
essergli queste state date da Dio unicamente 
per servirsene in bene » e per sollievo de* 
poveri i eda considerare esserne essi meri 
amministratori , e non proprietari , perchè j 
la proprietà spetta a Dio ; che puoi darle , 
e levarle quando a lui piace \ e però non si 
abusino né di questa , né delle altre libera- 
lità divine a loro favore usate • 

Settimo Esercizio per la settima ora , 

Della Eccellenza * e Perfezione di questa 
Santissimo Sacramento • 

\ . 1 ** 

• , 1 1 • • 

Punti per meditare . • 

I. Ontempla , anima Cristiana « come 
V_-4 Iddio in dignità , ed eccellenza ec- 
cede infinitamente qualsisia cosa del mondo . 
Ora essendo P umanità di Gesù Cristo unita 
alla divinità nella medesima persona del Ver- 
bo eterno ; qual mente creata potrà esser da 
tanto di concepire 1’ eccellenza della Sacra 

v. . 1 * * ' • •> 
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Eucaristia » in cui risiede realmente Gesù 
Cristo vero Dio » e vero Uomo ? 

e. Considera , come Iddio in questo Sa- 
cramento non solo è presente 9 come è inti- 
mamente alle cose tutte di questo Mondo , 
ma vi è in singoiar maniera presente , a ca- 
gione della unione Ipostatica delle due natu- 
re divina , ed umana in una persona di Gesù 
Cristo ; Onde per questo medesimo eccel- 
lentissimo titolo si deve al Venerabile Sacra» 
mento la suprema adorazione 9 

3. Considera « come questo glorioso Sa- 
cramento 9 non solo non può ricevere da al- 
tri perfezione alcuna , perchè le contiene 
tutte in se, ; ma egli perfeziona ancora » 
e santifica ciò che tocca ; come Calici , Alta- 
ri 9 Corporali , e cose simili ; onde non è le- 
cito a qualsivoglia persona , che Ecclesiasti- 
co non sia * di toccare ciò 9 in cui le specie 
Sacramentali si ripongono . 

4. Considera, come gir altri Sacramenti 

contengono , e conferiscono le grazie , alle 
quali di produrre sono stati ordinati : Ma 
questo Sacramento ; oltre le sue proprie pre- 
rogative infinite contenendo il fonte uberto-'- 
so di tutti li doni spirituali ; singolare divo- 
zione perciò , ed esatta disposizione di cuo- 
re esigger deve da noi . * *, 

5. Considerai come per ordinazione Di- 
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viiia in segno dell* eccellenza , perfezione , 
e dignità della Sacra Eucaristia , si è ordi- 
nato , che per riceverla Sacramentalmente 
sia preceduta da un altro Sacramento , che 
è quello della sacra Confessione ; quando se 
ne abbia bisógno • come ancora di riceverlo 
digiuno dalla mezza notte in poi . 

Còlloquìo . 

E’ possibile Signore , e pure di tanto vi , 
siete compiaciuto , che essendo 1* uomo si 
miserabile , e si abbiet^ , 1* abbiate fatto * 
degno di un Sacramen™tanto eccellente , 
e tanto maestoso ? E’ possibile , anima mia , 
che non c* impieghiamo di continuo in Io- * 
dare tanta bontà ? O Spiriti Celesti , che in 
Cielo godete senza velo quest* istessa Mae- 
stà 5 Voi che siete tanto esercitati in rive- 
rirla , e servirla , Insegnateci , come dob- 
biamo noi onorarla , e ciocche dobbiamo fare 
In suo servizio ! O Maria Madre di grazia » 
assisteteci voi * e fateci scorta ogni volta « 
che ci portiamo a venerare questo sì eccel- 
lente , e sublime Sacramento , o per rice- 
verlo , o per visitarlo . Perché , sebbene vi 
è desiderio in me di accostarmi al medesi- 
mo ; nondimeno II considerare chi egli è , 
chi seno io : nasce in me tal timore * che 
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in un subito si raffredda il desiderio di an- 
dargli innanzi . Ma voi Madre di Dio , mi 
potete aiutare , e favorire . Onde siccome il 
■vostro Figlio Gesù in questo Sacramento con 
li accidenti del pane copre la sua eccellente 
Maestà , cosi voi copritemi con il manto 
delle virtù , Oh anima mia non t’awedi dell* 
amoroso artifizio , e bella corrispondenza , 
che passa tra il Figlio , e la madre in favore, 
ed aiuto nostro ? Non vedi , che il Figlio si 
è coperto con le specie del pane , acciò lo 
splendore della sua Maestà , ed Eccellenza 
non ci spaventi , 4kon ci faccia tornare in- 
dietro ? Non vedi che la Madre vuol coprire 
noi con le sue virtù , acciò non si veggano 
le nostre imperfezioni , e bassezze ? Oh bea- 
ti noi , se accompagnati da Maria , e sotto 
T amorevole protezione di lei ci accostere- 
mo a questo si eccellente , e si degno Sacra- 
mento ! Perché , se egli col toccare solo san- 
• tifica li vasi , dove stà * e le cose , che toc- 
ca , non dubito » che santificherà ancor noi* 
se degnamente lo riceveremo • Ma ohimè » 
che per riceverlo degnamente tra le altre 
condizioni , che si ricercano , una è che bi- 
sogna aver gran sete , c desiderio di lui % 
e se tu , Anima mia, sci così fredda in amar- 
lo, come con verità potrai dire ; Quemad - 
modum desiderai Cervus ad fontes aquarum »■ 
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ita desiderai anima mea ad te Deus ! Sveglia- 
ti dunque , ed attentamente contempla Tee— 
cellepza di questo glorioso Sacramento , ac- 
ciò conosciutala bene , t’ infiammi a deside- 
rarlo , ed a ben disporti per riceverlo , e vi* 
sitarlo spesso . 

• Orazione . 

0 misericordioso mio Gesù * origine , 
e pelago di ogni perfezione , datemi grazia « 
che io talmente sia sempre unito con Voi , 
che più presto si separi V Anima mia dal 
corpo , che io m* abbia a separar da Voi ; 
e poiché per tenermi unito con voi mi avete 
lasciato questa celeste calamita ; fate , eh’ io 
non resista alla virtù di lei , ma con pron- 
tezza mi lasci tirare , acciò unito con voi ri- 
ceva tanta perfezione , quanta è necessaria 
per servirvi , e lodarvi in sempiterno • 

Amen . , « 

' V' 1,'j 

Riflessione » e frutto » 

•> .•* w J i ' ■ " 4 " 

^ ‘ ^ i* 

Rifletti pio divoto , che niun* altra Crea- 
tura in questo Mondo ha potuto cosi bene 
intendere , e capire T eccellenza 9 e dignità 
di questo augustissimo Sacramento , quanto 
Maria Santissima , che vi ha cooperato an- 
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cor essa per esser stata Madre degnissima 
di questo divin Verbo , fatto Uomo » e però 
muri altra più di lei fù degna del suo amo* 
re ; niun altra più pura * più santa , e più 
potente presso di lui . Sicché niun altra più 
di lei puole recare a noi ajuto , e soccorso • 
Onde proponi di adottarla per tua speciale 
Avvocata , e Maestra in tutte le tue azioni » 
ma particolarmente quando fi porti a rice- 
vere , e visitare questo sublime Sacramento» 
acciò ella t'insegni la maniera di ben di- 
sporti per degnamente adorarlo , e servirlo • 
Qui pregherai per tutto il Ceto de’ Predi-, 
catori , Missionari , ed altri Ministri della 
parola di Dio » che girano predicando » non 
solo in luoghi Cattolici , ma ancora di Ere- 
t ci , ed infedeli » acciò Iddio dia loro dot- 
trina » spirito , zelo vero » e petto Evange- 
lico onde postino riportar copioso frutto 
delle.loro fatiche » sicuri di esserne premiati 
da Gesù Cristo , che tanto faticò» e pati 
ancor egli per acquistare le nostre anime . 
E che gl’ ispiri ancora di predicare , e rac- 
comandare la divozione al Santissimo Sacra- 
mento » ed a frequentare questa ottima ora- 
zione delle Quarantore . 
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Ottavo Esercizio per 1 * Ottava ora • 

Velia Magnificenza , con la quale la Chiesa 
regola la venerazione di questo Sa- 
cramento Divino , 

Punti per meditare . 

i. Ontempla anima pia , come la Santa 

V-J Chiesa guidata dallo Spirito Santo 
non lascia di far cosa , che ella stima oppor- 
tuna per onorare questo adorabile Sacramen- 
to . Primieramente tutte le Chiese , che per 
il Mondo sono state magnificamente fabbri- 
cate , servono principalmente per il culto di- 
vino del venerabile Sacramento dell 1 Altare . 

2. Considera , come i preziosi Taberna- 
coli , le ricche vesti Sacerdotali , li finissimi 
panni lini * ed altri ornamenti degli Altari , 
le Sacre Cerimonie della Messa , tutto è sta- 
to istituito per decenza, e magnificenza di 
questo Sacramento . 

3. Considera nella di lai solenne Festivi- 
tà quando vien portato , come in trionfo , 
che cosa si fà in onor del medemo : Quante 
solenni Processioni ; che moltitudine di lu- 
mi ; con quanti soni , e canti si accompa» 
gna . Ognuno in quei giorni fà festa per ono- 
rarlo In ricompensa del disonore , che gli 
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tà fatto per le strade di Gerusalemme , per 
le quali fù strascinato ignominiosamente . 

4. Considera t come alia vista di questo 
divin Sacramento ogni gran Principe si pro- 
etra in terra per adorarlo , ad onorarlo , con- 
fessando esser questo il supremo Signore » 
dal quale discende ogni ordinaria potestà 
loro . 

5. Considera , come tutta questa magni- 
ficenza ed apparato , che si fà a questo cele- 
ste Sacramento , sebbene è nulla , rispetto 
a quello , che egli merita ; nondimeno 1* 
amorevole Gesù P accetta , e la gradisce 
molto , e tanto più gli piace , quantoché il 
tutto ritorna in utilità deli 1 anime nostre • 

\ - 

Colloquio . 

» 

Signore , che bisogno avete voi de’ nostr 
apparati, poiché la magnificenza vostra è si 
grande da se , che non ha fine ? Sù anima 
mia , quantunque il Signore t non abbia bi- 
sogno de 1 nostri beni , tuttavia ne abbiamo 
bisogno noi per sodisfare in parte all 1 obbli- 
go nostro di spender robba , e vita per ono- 
rare un tanto Signore, e benefattore nostro h 
E se quando volle egli stare Sotto il simbo- 
lo , e la figura dell 1 Arca col popolo suo d* 
Israèli® » Salomone gU edifreò un magnifico 
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Tempio ; noi , che siamo stati da lui contra- 
distinti con maggiori favori , e più segnalati 
benefizi ; volendo egli con la sua Reai Pre- 
senza state con noi , non gli edificheremo 
magnifici Tempi 9 Non gli alzeremo ricchi 
Tabernacoli ? Non faremo d’ argento , e d* 
oro le custodie , dove egli dimora ? Non ac- 
cenderemo di giorno , e di notte lumi per 
onorarlo 9 O Santa Chiesa , ornate pure li 
Tempi quanto potete dì drappi , di lumi , 
di canti , e di suoni ; Fate pure preziosi bal- 
dacchini , e ordinate solenni precessioni per 
onorare il vostro Signore , che non si farà 
mai tanto , quanto egli merita ! Oh scono- 
scente Sinagoga , questo Signore , che oggi 
vedi cosi magnificamente onorare , è quello, 
che tu ingrata disonorasti per le tue piazze 
di Gerusalemme 1 Egli è quello , che tu con 
tanta crudeltà strascinasti per le strade di 
quella reai. Città I Vedilo ora, come c ono- 
rato in tutte le Città del Mondo ? Mi raIo 
bene , che non ha più le mani legate , n è \ a 
fune al collo; ma a queste sono' succedute 
catene d’ oro , di preziose gemme adorne 
per onorare il luogo , dove egli stà . Non si 
sente più quella mesta tromba ; né si ve de 
andargli avanti la bandiera di morte M I 
suonano trombe di allegrezza , e si 'a 
no vessilli di trionfo , ed il P opolo non 
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più : Tolte , crucijfge : Ma ognuno gridan- 
do dice Vìva Gesù . . Ma tu , anima mìa , che 
fai per lodare il tuo Salvatore ? In che cosa 
t* adcprj in onor suo ? Non ti ricordi ; che 
gli Angioli vennero dal Cielo nella stalla per 
onorare , e per lodare questa Maestà ? E tu 
nelle Chiese alla presenza della istessa Mae- 
stà starai distratta scomposta , e con la men- 
te altrove ? Starai * vanamente mirando le 
Creature , e non ti curerai di riverire il tuo 
Creatore * ed il tuo Redentore ? Non ti ac- 
corgi del torto , che fai a Ini , e del danno , 
che cagioni a te stesso ? Beata quell’ anima , 
che Io sa onorare perfettamente ; ed all* in- 
contro guai a chi ne trascura il sacro culto I 

• \ ' i 

Orazione . 

Onnipotente , e sempiterno Iddio , il qua- 
le non accettate onore , nè sacrificio alcuno , 
che vi si fà » se non procede da interna , ed 
amorosa affezione : Piacciavi 5ignore di dar- 
mi » Cor mundum et Spiritimi rectum in visce - 
' ribus meis ; acciò 1* onore , eh* io sarò per 
prestare a questo divìn Sacramento , sia alla 
Maestà vostra grato , ed all’ anima mia frut- 
tuoso , e meritorio • Amen . 
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"Riflessione , e frutto • 

Rifletti , caro divoto , che questo divin Sa- 
cramento racchiudendo in se quel gran per- 
sonaggio , che è il Figlio di Dio » la secon- 
da Persona della Santissima Trinità , esfgge 
da noi certamente un esterno modesto » e de- 
voto apparato ; ma molto più lo esigge in 
riguardo al nostro interno , che è quello » 
che più interessa , e del quale egli più si com- 
piace » e perciò vien detto : Scrutator cor - 
dium , Imperciocché in quanto all* esterno 
egli si contenta di quel poco apparato , che 
si suole , secondo il grado delle persone » 
e per questo tu vedi » che egli non rifiuta 
qualunque Casa del più povero , ed abbietto 
della Terra ? nè qualunque persona più men- 
dica , e più vile , che vi sia . Però proponi 
di star in Chiesa -, ed in qualunque luogo alla 
sua presenza più composto , e raccolto » che 
puoi j e di non farti distrarre da cosa alcuna 
per quanto mai curiosa» ed importante sia » ' 

perché il culto di Dio , che è di preciso do- 
vere , e di somma necessità » si deve pre- 
ferire a tutto . 

Qui pregherai per tutti li Giudici » Avvo- 
cati , e per tutta la Curia » ed altre persone > 
che amministrano la giustizia si d* Ecclesia- 
stici » che di Secolari , acciò Iddio si degni 

F 
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di farli esser giusti , e retti prudenti , ed 
accorti senza alcun rispetto umano , od altra 
dipendenza meno lecita , perchè non solo 
con la Carità * ma ancora con la giustizia si 
mantiene , e si regola il Mondo , e perciò . 
è scritto : J ustiti a , et pax osculata sunt . 

• ' e 

Nono Esercizio per la nona ora •'* * 

• ** * # 

Come V "Eucaristico Sacramenta 
illumina chi degnamente 
lo riceve » „ 

Punti per meditare . 

x. (Contempla * anima ditrota « come 
essendo in questo Sacramento quello * che è 
la vera luce del Mondo « illumina la mente 
di chi lo riceve , discaccia le tenebre * non 
altrimenti , che fa il Sole materiale , quan- 
do appare nel nostro Orizonte • 

a. Considera , come non v’ è cosa * che 
tanto acciechi la mente * quanto il peccato ; 
onde il peccato ; onde il peccatore con il 
fomite della colpa non'vedendo gl’ intoppi » 
ne curando i pericoli * facilmente » e spesso 
cade in altri peccati . Ricevendo però de- 
gnamente questo divia Sacramento , si odia 
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maggiormente ilpeccato , e coll* Illustrazio- 
ni , che quindi s* ottengono » si rende alla 
nostra anima più gustosa la pietà Cristiana . 

3 Considera , come quei due Discepoli * 
eh* andavano in Emmaus,non conobbero Ge- 
sù Cristo allorché si accompagno con essi lo- 
ro s Ma lo conobbero subito , che benedi- 
cendo il pane a medesimi graziosamente lo 
dispensò : Aperti sunt oculì eorum , & co — 
gnoverunt eum in fractione panis . Per si_ ni- 
ficarci , che é proprio di questo Pane celeste 
illuminare 1* intelletto . 

4. Considera , come in tutti i luoghi » 
nei quali si frequenta questo divin Sacra- 
mento, vi è più cognizione delle cose dì Dio; 
e le persone in eleggere il bene » e fug ire 
il male sono più accorte > e più prudenti . 
II che non procede da altro , se non perché *< 
sono più illuminate per mezzo di questo Sa—, 
cramento adorabile . 

$. Considera , che siccome gli occhi deb- 
boli f ed infermicci alla vista del Sole mate- 
riale s* abbagliano , e peggiorano , cosi non 
è maraviglia *. se alcuni con questo Sole di 
giustizia , che sta nel Sacramento , non so- 
flo non sono illuminati , ma peggiorano* 

* perché con mala disposizione lo riguardano» 
e lo ricevano, « 
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■ Colloquio 4 

* » * f 

» * . ' « 

* È* vero , Signore , ed lo lo confesso » che* 
voi siete quella luce, che: illuminai omaetn ho- 
minem venientem in hnnc M un dum '.Confessa 
che voi con lo splendore della vostra virtù i 
idi mostrate la vostra strada del Cielo . O So- 
le di giustizia Gesù ! ricordatevi , che avete 
detto : Qui setjuitut me , non ambulai in te — 
rttbris secl hàbebit lurtien vita . Eccoci Si- 
gnore , che vogliamo osservare la vostra 
santa Legge , e servirai . Dateci dunque il 
lume della vita , acciò ognuno di noi vegga ; 
e riva . Vegga per ischivare quello , che a 
Voi dispiace , e viva per obbedirvi . O ani- r 
iftà mia , rallegrati perchè già hai con té il 
lùme della vita l Rimira come stà sotto la 
nuvola degli arridenti del pane . Vedilo 
che sebbene ti pare ecclissato , non dimeno 
é quello istesso Solè » che in terrà nacque 4 
dà ttna Vergine * ed ora iti Cielo alla destra / 
del Padre Celeste risplende glorioso . Nè ti 
iharavigliare , come egli stia cosi coperto * 
e non si mostri svelatamente V perchè tutto 
questo è per tuo foaggior bene . Essendo egli 
luce inaccessibile , se venisse a scoprirsi ‘ 
niuno ricoperto di spoglia mortale si po-\ 
irebbe ad esso accostare : Niuno lo potreb- 
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be mirare senza abbagliarsi ; onde reste- 
remmo privi di vita . Vedilo però con gli 
occhi della Fede , che a questo modo illu- 
minando * dà vita eterna . Anima mia , che 
giova aver la luce , e voler stare nelle te- 
nebre . Che giova aver la vita , e voler 
persistere nella morte ? Accostati dunque 
spesso a questa chiarissima luce , ed abban- 
dona le tenebre del peccato ? Deh ! Signo- 
re , poiché dal Cielo siete venuto in Terra : 
illuminare his ■> qui in tenebris * & in umbra 
mortis seden t , non mi lasciate al bujo , ma 
illumina oculos meos , ne unquam obdorminm 
in morte . Se io non sarò illuminato , e vivi* 
lìcato dal lume di questo celeste Sacramento, 
chi puoi dubitare , che io non sia nell* 
ombre della morte ? Chi non vede , che di- 
moro nelle tenebre del peccato ? O infelici 
Eretici , che per vostra colpa , c pertinacia 
siete privi di questo lume vitale , ed avete 
perduta la Fede di questo glorioso Sacramen- 
to , che maraviglia è se non sapete dove vi 
andare $ Che maraviglia * se inciampate , e 
cadete ne* precipizi della morte eterna ? Si- 
gnore , se per i miei falli merito castigo « * 
castigatemi pure ; ma non permettete , che 
erri giammai nella Fede , e nel culto di que- 
sto rilucentissimo Sacramento . 

» ^ 3 ■ ■> * 
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Di 


r Orazione •. - 

i> •» * . 

0 Salvatore , e luce del Monde Gesù , che 
dal Cielo siete venuto in Terra per illaminar- 
ci t e guidarci in questo oscuro , e pericolo- 
so esilio » adauge nobis Jidcm , acciò illumi- 
nati dalla vostra grazia camminiamo senza 
errore per fa strada della salute , e con il vo- 
stro medesimo divino aiuto giunger possia- 
mo a quel termine , al quale giungono final- 
mente li rostri Eletti . Amen . 

,« - * r * , » t 

Riflessione , e frutto - 

Ridetti caro divoto , che ricevendo tu de- 
gnamente il divin Sacramento dell* Altare » 
ricevi V istesso Autore della Luce , che il* 
lumina perfettamente tutti gli uomini , che 
vogliano esser illuminati « ed hanno buona 
volontà di seguire le Sue buone ispirazioni 9 
e con ciò uscire dalle tenebre di questo cie- 
co Mondo » o per meglio dire « dalle nostre 
sfrenate passioni ; e depravati sentimenti , 

* perché ci avverte S. Ambrogio : che : Febris 
K nostra 'avariti a est : Febris nostra libido est i 
Febris nostra luscuria est : Febris nostra am- 
bito est s Febris nostra iracundia est ; Che iti 
fine poi ci producono il totale accecamento * 
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e ci fanno perdere fin anco la Fede cattolica : 
Sicehè fuggendo tu questi viz) , e mantenen- 
doti forte nella Fede , non avrai più motivo 
di dubbitare , ne di questo , ne degli altri 
Sacramenti della Santa Chiesa : Ma se mai il 
demonio , o le dette tue sfrenate passioni ti 
tentassero a dubitare di qualche cosa spet- 
tante alla Fede , guardati di nulla risolvere 
da te , e molto meno sii pertinace nella tua 
opinione , ma ricorri subito al Confessore , 
perché Iddio sebbene ti ama , e desidera l'a- 
nima tua , e tutto il tuo bene ; pure non ha 
egli bisogno di te , come tu necessariamente 
hai bisogno di lui , e però non è egli obbli- 
gato a far dei miracoli per ravvederti • Quin- 
di alla grave suggestione dell’ errore op- 
poner devi la Fede * che ti propone la Chie- 
sa Cattolica , e ripeti a te stesso con giubilo , 
e sicurezza : Quod non capis , quod non u/— 
dfS animosa jirmat Fides prrtter rerum ordì — 
nem . Onde essendo questo divin Sacramento 
luce sopranaturale , come si è detto di sopra, 
non bisogna misurarlo con il lame naturale, 
e colla materialità de' nostri sensi ; ma solo 
con la Fede , alla quale sei stato chiamato . 
Laonde credendo tu fermamente quello , che 
la Fede ti propone , sei sicuro di non cade- 
re in errore ; ne in essi ostinarti , ed ira- 
pervertire . 
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Qui pregherai con zelo per tutti gli Ereti- 
ci , Scismatici , Turchi * ed infedeli , acciò 
Iddio gli illumini , li determini a detestare 
i loro errori , ed abbracciare la nostra santa 
' Fede Cattolica , ed a persuadersi , che solo 
in essa vi é la verità , e la certa strada per 
salvarsi : In questa sola s* insegna , come 
Gesù Cristo è venuto dal Cielo in Terra per 
redimerci dal peccato di Adamo , e per is- 
truirci con vera dottrina ; e con li santi esem- 
pi appianarci la strada del Cielo , e per fa- 
cilitarla sempre più, istituir volle il Sacra- 
mento dell’ Eucarestia per donarci insieme 
con se stesso quello , che ci manca per la 
perfezione ; dal che puoi capire , e riflettere 
al tempo istesso quanto miseramente sono 
in errore queste infelici Nazioni , ed il gran 
benefizio , che Iddio hà fatto a te ! 

1 ^ ^ * r • ^ • wv- 

Avi! 

i>« ; •« 7. 
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Decimo Esercizio per la decima ora 

Come questo S a c romene o conferisce 
la grazia . 

Punti per meditare . 

• * 

1. (Considera anima pia , come fra tut- 
te le altre cose desiderabili nisna ci deve es- 
sere più cara della grazia Divina , la quale 
da figliuoli , che siamo dell' ira , ci fa figliuo- 
li di Dio , ed Eredi del Regno de’ Cieli • 

2 . Considera, come questo gioì ioso Sa- 
cramento non solo aumenta la Grazia , che 
rende I* uomo accetto a Dio ; che anzi lo 
riempie in abbondanza della medesima : 
Mens impletur grafia , cioè 1* anima si ri- 
empie di grazia divina . 

3. Considera » come questo ricchissimo 
Sacramento contenendo in se Gesù Cristo au- 
tore , e Fonte di tutte le grazie , e doni ce- 
lesti , è da pensare, che nulla puoi manca- 
re a chi degnamente , e con le dovute dispo- 
sizioni lo riceve . 

4. Considera quelle parole di Gesù Cristo: 
Qui manducai me , & ipse viver propter me * 
Cioè per me vive , e sotto la mia protezzio- 
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ne . Òr di quanta importanza sia vivere per 
Gesù Cristo , e sotto la sua protezion# , losà 
molto bene chi frequentando questo Sacra- 
mento Io spt rimenta perle grazie, che ne 
riceve , e per la quiete che ne prova . 

5 . Considera ancora , come Gesù Cristo, 
nostro Signore disse parimente di questo di- 
vin Sacramento : Qui manducnt hnnc panetti 
vivet in aiternum. . Significando , che la vir- 
tù « che comunica , non finisce con questa 
vita mortale , ma passa in Cielo , e dura in 
sempiterno a chiunque non vi pone osta- 
colo • 

Colloquio . 

Signore , che cosa è 1* anima mia senta la 
vostra Grazia ? Ah ? che ben lo espresse il 
vostro Santo Profeta quando cantò : Anima 
mea sicut terra sine aqua Tibi . L 1 anima mia 
senza la vostra Grazia è arida , come la terra 
senza 1 acqua ; e dice Tibi .per significare , 
che senza quest’ acqua celeste non produ- 
ce mai V anima frutto , che a voi sia grato , 
ne degno di vita eterna • Ahi lacrimevole 
condizione l Qual più misera cosa , vie , che 
produrre triboli » e spine , e di essere rico- 
vero di velenose > ed indomabili fiere , se 
più che fiere sono le sfrenate passioni umanel^ 
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Ah Benigno Signore , ben veggo , che per 
vostra Bontà avete proveduto a questo gran 
male , avendoci dato un Sacramento»che pio- 
ve copiosamente grazie a chi degnamente 
T onora * e lo riceve . Sii anima mia , che 
fai , che non deponi la tua dapocaggine per 
bagnarti di questa santa pioggia ? La quale f 
come ben sai « non bagna chi seconda 1* im- 
pulso delle malnate passioni , ò se ne stà 
ozioso senza nulla far di bene . Esci dunque , 
anima mia , de cognatìone tua , et de Domo 
Patris tui . I figli d’ Israello non gustarono la 
Manna * se non doppo essere usciti dalP 
Egitto . Non si puoi sacrificare a Dio , e sta- 
re trà le abominazioni d’ Egitto , sii anima 
mia , svegliati : Ormai risolviti presto . Spo- 
gliati bentosto delle divise del Vecchio Ada- 
mo » se vuoi bagnarti dell’ acqua celeste di 
questo Sacramento per quindi produrre frut- 
ti soavi , come albero piantato secus decur - * 
sus aquarum . O Maria Madre delle grazie 1 
Tu fosti quella , alla quale 1* Angelo Gabri- 
elle salutando disse : Ave gratta piena . Poi- 
ché Madre Santissima , invenisti gratìam 
eipud Deum : Degnati di favorirmi appresso 
il tuo Figlio • acciò ricevendolo io nell’ ani- 
ma mia , sia partecipe di quelle grazie , 
che egli suol conferire > e possa udire ancor 
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io nell* anima mia , come Egli disse a Zac- 
cheo :Hodie salus domai /tuie facta est • 

• 

Orazione , 

Onnipotente , e misericordioso Iddió , il 
quale con la vostra presenza abbattete i su- 
perbi , e con la grazia esaltate gli umili, pre- 
go la vostra Maestà,che voglia empire il mio 
Cuore della celeste grazia , acciò F onore « 
che io farò a questo grazioso Sacramento a 
voi sia grato , ed all* anima mia meritorio • 
Fate Gesù mio , che.la Sacra Eucarestia sia 
per me veramente Eucarestia , cioè pienezza 
di Grazia . Amen . 

Riflessione » e frutto • * 

t* * 

Rifletti , pio divoto , che tutto è vano , 
ed inutile in questo Mondo per la vita eter- 
na se non viene accompagnato dalla grazia di 
Dio ; perché abbandonati a noi stessi siamo 
•insufficienti ad operare veri frutti di peniten- 
za , onde essere finalmente ammessi nel cele- 
ste Regno . Ricordati spesso di quelle paro- 
le : Quid prodest homini si Muodum uni ver . 
sum lucretur , anima vero sua detrimentum 
patiatur t A che servono le ricchezze » gli 
onori , le dignità » ed il dominio ancora di 
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tutto il Mondo , se non avrai con te la grazia 
di Dio « che ti assicuri li Beni eterni ? dun- 
que proponi di far tutto il possibile per ac- 
quistar questo gran Tesoro , che prevale a, 
tutti gli altri tesori del Mondo che devonsi 
lasciare , e la grezia di Dio solamente per- 
duta in eterno . v 

Qui pregherai per la conversione de* pec- 
catori , acciò Iddio gl* illumini a ben cono- 
scere le loro mancanze , e le vere miserie 
quantunque si stimino felici , li prevenga 
tutti con la sua santissima grazia , e gli dia 
forza di odiare il peccato , ed amare la virtù 
che produce la sola , e vera felicità » anche 
in questo Mondo ; particolarmente , se so- 
no tuoi Parenti , amici , o altre persone > 
che conosci inclinate al male . 

Undecimo Esercizio per 1’ Undecima ora . 

Come questo Sacramento dà ajuto ■> e conforto 
nelle tribolazioni . 

Punti per meditare . 

x. ^^ontempla , caro fratello , come 
non v ’ è in questa vita persona alcuna , 
ancorché santa sia , che non abbia qualche 
tribolazione , e fastidio ; IN e ciò è maravi- 

, ' G 
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glia 9 perchè se Gesù Cristo , Capo , e Si~ 
, gnor nostro è stato tribolato in tutta la sua 
vita * conviene , che noi membri > e servi 
suoi siamo ancora in questo simili a lui . 

2. Considera » come da per noi norf siamo 
sufficienti di prevenire , e liberarci dalle av- 
versità 9 e tribolazioni , che ci molestano ; 
onde abbiamo bisogno di chi voglia > sappia» 
e possa aiutarci ; il cui aiuto tanto ci sari 
più caro quanto è egli più certo » pronto t e 
sicuro . 

3. Considera , come il nostro Redentore 
per sua benignità ha voluto lasciarsi in que- 
sto celeste Sacramento per aiutarci in tutte 
le nostre tribolazioni » e perciò Egli disse : 
Ego vobiscum surn usque ad consummationem 
s (Edili ; Cioè io sarò con voi , e per voi sino 
alla fine del Mondo . 

4. Considera » come la Santa Chiesa « 
conoscendo il pronto aiuto , che questo di— 
vin Sacramento è solito arrecare nei bisogni 
più gravi 9 ed urgenti 9 permette , che si es- 
ponga frequentemente alla publica venera- 
zione 9 acciò mediante la publica preghiera » 
che a Dio molto piace , si rendiamo parteci- 
pi della divina assistenza che mancar non 
sùoie 2 chiunque in esso lui veramente con- 
fida • 

Considera) come questo glorioso Sacra- 
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mento , non solo ci soccorre nel nostri biso- 
I goi , o tribolazioni temporali , ma molto piò. 
§ nelle necessità spirituali dell' 1 anima » perche 
essendo egli cibo spirituale , principalmen- 
te dà forza , e conforto spirituale a chi più , 
a chi meno , conforme alla disposizione di 
ciascuno , che lo prega . 

• » * N 

Colloquio • 

Rallegrati , anima mia « che sebbene 
rinferno s’infuria contro di noi; sebbene 
1’ acque delle tribolazioni ingrossano , non- 
dimeno abbiamo in questo salutifero Sacra- 
mento Gesù , che stà con noi « c per noi 
abbiamo chi ci difende valorosamente , per- 
chè dunque temere ? Si Deus prò nobis » 
gufo contro nos ? Di pure con il Profeta . 
Si ejcurgat±adversum me prodi um in Hoc ego 
spero ho. Si consistane odoersum me castraynon 
timebif cor meum , quonìam Tu mecum es • 
Infierisca pure il Mare quanto più può , ed 
i venti contrari soffino quanto lor piace , 
che essendo Gesù nella navicella dell 1 anima 
mia è sicura di non perire 1 O quanta conso- 
lazione » e coraggio mi dà , Signore que- 
sta vostra promessa Cam ipso sum in t r*» 
bulatione , eripiam eum » & glorijtcabo eum • 

G 2 
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Che voi -vi siete obligato , per effetto di 
vostra somma bontà , di non abbandonarci 
nc' «ostri travagli é per una gran cosa ! Ma 
la sicurezza , che ci date di prontamente li- 
berarcene , egli è un favore degno solo della 
divina vostra Bontà ; che allora più si ren- 
de amabile , quando siamo assicurati , che 
ci saran di guiderdone per 1' altra vita 9 
per amor di cui pazientemente sopportaremo 
quello , che maggiormente ci affligge . Sù 
anima mia , fà buon uso del favore , che il 
nostro amorevole Signore si è degnato di 
farci : E poiché bisogna per multas tribulatiò - 
ncs latrare in liegnum Crelorum : Accostiamo- 
ci tutti con vera fiducia a questo preziosissi- 
mo Sacramento » sicuri , che sarem conso- 
lati , confortati , e difesi , cosi 1’ ha Egli 
promesso ; ne potrà essere diversamente • 
Anima mia , il mantello , che Elia lasciò ad 
Eliseo gli servi per passare il Giordano senza ^ 
pericolo di annegarsi , c senza bagnarsi ; 
ma non servi contro i suoi nemici , ne con- 
tro V avversità : Ma il Corpo lasciatoci da 
Gesù Cristo in questo glorioso Sacramento 
ci aiuta in tutte le tribolazioni di questa 
infelice vita , si spirituali , che temporali . 
Combatte per tuo bene per condurti alla Pa- 
tria celeste , e coronarti di gloria eterna . 
Oh favore sopragrande , e veramente divino.* 
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Quanti infelici vi sono , che non avendo , ò 
non volendo servirsi di questo conforto nelle 
loro tribolazioni miseramente si disperano ! 
Quanti sgraziati vi sono , che per non sa- 
pere ricorrere alla protezzione di questo 
augustissimo Sacramento , non tentano mai 
la via di risorgere dal peccato ! O Signore » 
quante obbligazioni vi debbono gl’ avventu- 
rati Cattolici , che avendoli proveduti di 
tanti soccorsi « si rendono , purché il vo- 
gliano , superiori alle tribolazioni col van- 
taggio d* esserne eternamente ricompensati . 
Beato dunque quello , che a voi sà ricorre- 
re , e rassegnarsi a voi nelle tribolazioni • 

Orazione . 

• • 

Amorevole y e benedetto mio Gesù y vi 
prego per la vostra infinita Bontà , che sic- 
come per pura vostra carità : Parasti in 
conspectu tuo Mdnsam adversus eos , quitti - 
bulant me ; cosi mi diate grazia , che io con 
1’ aiuto di questo amabile Sacramento ripor- 
ti Vittoria di tutti li nemici dell’ anima mia t 
e vittorioso comparisea nella Patria celeste 
per lodarvi ne' secoli de secoli « Amen . 
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Riflessione , c frutto . 

I 

' Rifletti f caro divoto , che Iddio manda 
le tribolazioni in questo Mondo ai cattivi 
per ravvederli , ed ai buoni per sperimen- 
tarli , cd esercitarli nella virtù , e per farli 
acquistare maggior merito * e per dargli poi 
maggior gloria in Paradiso , tu dunque , 
essendo tribolato , esamina bene te stesso , e 
se la tua eoseenza non ti rimorde , di pure , 
che Iddio vuole esercitare la tua 'pazienza 
per forti acquistar maggior premio , coma 
fece col suo seFvo Giob . Se poi la coscen- 
za ti rimorde , procura di corrispondere alle 
chiamate , che Iddio ti fà per mezzo della 
tribolazione con emendarti subito da quel 
tale peccato , che in te più prevale . Ma 
ad ogni modo proponi dì approfittarti sem- 
pre delle tribolazioni , e di ricorrere a Dio 
io tutte le tue avversità . Oh 1 che bella con- 
solazione è la nostra di poter con prontezza 
riparare agli molti nostri sconcerti » ed imi- 
tando nella sofferenza il riostro buon Gesù» 
che tanto patir volle per noi t forsi strada 
all'eterno godere in compagnia de* Santi per 
mezzo della tribolazione , oltre la tranquil- 
lità dello spirito ; che alla vera pazienza è 
sempre unita . 
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Qui pregherai Iddio per tutti gli afflitti , 
e tribolati, acciò il Signore dia loro pazienza* 
e rassegnazione in sopportare, con animo 
tranquillo le loro tribolazioni , e calamità 
col rassegnarsi al divin volere , offrendo 
sempre il tutto in sconto de* loro peccati » 
per i quali potranno sempre dire di meritar- 
ne assai di più * perchè il peccato mortale 
merita castigo eterno , e però con tal mez- 
zo si compiaccia il Signore di ravvederli » e 
richiamarli a vera penitenza . 


Duodecimo Esercizio per la 
Duodecima ora . 


Della virtù di questo Sacramento , quale 

è di particolarmente liberarci \ - 

dal peccato • 


Punti per meditare . 


C 

i. V^/ontempla » 4edel Cristiano * quello , 
che il peccato tì nell 1 anima , ed intenderai 
di qu|nta importanza sia il liberarla dal me- 
desimo . Primieramente l 1 anima , che per 
la grazia era figlia di Dio , si rende schiava 
del Demonio e perde il jus , eh 1 ella aveva 
al regno de Cieli , ed alla beatitudine 
eterna . 
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*. Considera , come perde ancora quell*, 
bellezza , spirituale , per la quale piaceva a 
Dio * ed era da lui accarezzata , ed amata , 
e la fà diventare tale , che Iddio la discaccia 
da se , come abbominevole sua nemica* 

3. Considera » come questo divin Sacra- 
mento con la grazia * che produce , rende la 
primiera bellezza all' anima , e la libera da’ 
infiniti mali , de quali il peccato è cagione: 
La toglie dalla potestà del Demonio richia- 
mandola alla piena libertà de’ figliuoli di 
Dio . 

4. Considera * come questo divin Sacra- 
mento operando questi prodigiosi effetti nell’ 
anima , libera anche 1* uomo da infinite mi- 
serie , nelle quali s’ incorre a cagione del 
peccato in questa mortai vita medesima . 
Onde si vede , che quei , che frequentano 
con frutto la sacra Communione per 1 ’ ordi- 
nario sono veramente tranquilli 9 e felici . 

«j, Considera , che la virtù di questo sa- 
lutifero Sacramento 9 non solo libera dall’ 
affetto al peccato attuale , essendo 1 ’ Agnel- 
lo di Dio 9 qui tollit peccata mundi , ma pre- 
serva ancora dal futuro . Imperciòccht illu- 
minando 9 e confortando le potenze dell’ 
' anima « fà che 1’ uomo più gagliardcmente 
resista al peccato . 
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Colloquio . 

Non vi è dubbio , Signore , che fra tutti 
li nemici , che ci molestano il più dannoso , 
il più pericoloso , ed il più pestifero è il pec- 
cato . Imperciocché degli altri nemici ci 
avvediamo deli'* arte , e colpi loro di tal 
maniera , che possiamo guardarsene . Sap- 
piamo molto bene ,. che il demonio con bu- 
gie , e falsità cerca d' ingannarci . Il Mondo 
con le false sue apparenze cerca di tirarci 
alla vanità . La carne con le sue lusinghe si 
sforza d* indurci ai vietati diletti . Ma il 
peccato entrato , che sia nell’ anima , ci 
accieca , e senza farci avvedere dei colpi , 
che tira , ne dell’ arte, che usa contro di noi, 
malamente ci ferisce . Gli altri nemici , non 
sempre , ma di quando in quando ci danno 
battaglia ; ma il pecqato senza posar mai ; * 
senza rallentar 1’ assedio di continuo ci tra- 
vaglia. Sempre ci combatte, e sempre ci dan- 
neggia. Finalmente gli altri nemici ci tentano, 

ma non ci lasciano inclinati al male, come fà il 

« 

peccato . Non quod volo bonumjioc facio^sed 
quod nolo malunijfioc ago . 11 non fare il bene, 
che si conosce , e fare il male , che si odia 
per la cattiva inclinazione , che il peccato 
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induce, è danno incredibile . Questo è quello* 
che indicar volle il savio , quando disse ; 
'Lucerna, impìorum peccatum est ; perchè un 
peccato inclina , e mostra via alP altro 
peccato . Sù anima mia , giacché ti è noto * 
che le nostre forze sono debbolt , e la po- 
tenza di questo nemico è si grande da non 
poterlo da per noi , ne vincerlo , ne supera* 
re , cerca con premura chi ti aiuti » e ti di- 
fenda . Ma chi potrà esser questo , se non 
il nostro Redentore Gesù , il quale per di- 
struggere il peccato è venuto dal Cielo in 
Terra? Chi meglio potrà combattere a suo 
favore , se non quello , che ha vinto la mor- 
te medesima, ed ha liberato Puomo dalle ma- 
ni del Demonio ? Accostati dunque con fi- 
ducia al divin Sacramento , e ripeti con il 
Profeta : Dominus jxrmamcntum meum , & 
refugìum meum , & ìiberator meus . Eccolo 
anima mia , che stà nell’ Ostia * come coper- 
to da un bianco scudo in ordine per combat- 
tere contro il peccato in favor tuo . Ma av- 
verti * che è necessario , che anche tu com- 
batta » perchè egli non combatte per tc sen- 
*a di te ; ed allora sarai certa di combatte- 
re con Gesù Cristo , quando ti sentirai di- 
sposta di patire qualsivoglia danno * piutto- 
sto * che commettere un peccato mortai» * 
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Benigno mio Gesù * qui sdivo s facls spe~ 
rantes in te ; et non vis mortali peccatoris , 
sed ut magis convertatur et vivat . Datemi 
grazia , che lo abborrisca il peccato , e lo ri- 
butti da me , come pestifero veleno deirani- 
ma , e del corpo mio . Fate Signore * che 
io piuttosto mora mille volte » che offendavi 
giammai mortalmente . Amen • 

Riflessione , e frutto • 

Rifletti , caro di voto , che Santa Teresa » 
la quale conosceva bene la deformità dèi pec- 
cato * e le pessime conseguenze , che da 
esso ne derivano * diceva spesso al Signore : 
Domine potine mori , quam ftedari * Q Si- 
gnore fatemi piuttosto morire •, che mac- 
chiarmi col peccato . Però ripetete ancor voi 
spesso questo detto , e riflettete ancora be- 
ne al detto del savio ; Tamquam afacie co— 
labri fuge peccatum . Fuggi il peccato * co- 
me se vedessi un serpente , e spaventati di 
commettere un azione indegna più assai , che 
se vedessi un Dragone , che stasse in pro- 
cinto di morderti . Onde proponi di non 
dormir mai con 11 peccato mortale sù 1* ani- 
ma , come non ti fi daresti dì dormire eoa un 
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assassino ; ma se per tua disgrazia vi cadessi, 
cerca di confessartene subito , o almeno più. 
presto che puoi per fuggire il pericolo di 
passare all’ eternità con 1* anima imbrattata 
di grave peccato ; e di adempire prontamen- 
te la penitenza , che il Confessore ti avrà 
imposta per sodisfare la pena meritata, 
e procura ancora di comunicarti spesso per 
non ricadere . 

Qui pregherai per tutti li peccatori abitua- 
ti , e per quelli , che si trovano in occasio- 
ne prossima di peccare ; acci* Iddio li rav- 
veda , e li faccia conoscere la loro infelici- 
tà , ed il pericolo grande , in cui sono di 
morire in questo pessimo stato , e di piom- 
bare senza scampo nell’ Inferno per nulla di- 
re delli grandi rimorsi , e continui rancori y 
che sperimenta chi vive così malamente . 

> 

Decimoterzo Esercizio per la deciina- 
. terza ora - 

S * ' 

Come QuestOsSacr amento scema la pena 
che resta dopo il peccato % 

Punti per meditare . 

j. Onsidera , pio Cristian» , come dopo 
V*; perdonato ilpetcato per il dolore 
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necessario nel Sacramento della Penitenza » 
resta <la sodisfarsi la pena temporale per il 
diletto disordinato avuto nel peccato secon- 
do quello , che si dice nell* Apocalisse : 
Quantum gltrificavit se , et in deliciìs fy.it , 
tantum date illì tormentum , et luctum : cioè 
quanto è stato il piacere nel peccato , tanta 
sia la pena per la satisfazìone . 

2 , Considera , come questa pena ; sup- 
posta la remissione della colpa per virtù del- 
la salutar penitenza ; si può sodisfare nell’- 
altra vita con il fuoco del Purgatorio , o in 
questa con opere pie , e satisfattone , che 
è il privilegio dato da Dio ai viventi per 
ischivare le pene acerbe del Purgatorio . 

3. Considera , come questo glorioso Sa- 
cramento a Dio accettissimo ha virtù di scan- 
cellare dalla pena > che si deve per il pec- 
cato più , o meno secondo la disposizione „ 
e divozione delle persone , che Io ricevono > 
o concorrono a venerarlo con religiosa pietà . 

4. Considera , come la Santa Messa , 
nella quale questo Sacramento si consacra , 
e si offerisce al Padre Eterno , non solo can- 
cella la pena dei peccati in questa vita , ma 
giova d’ assai all* anime del Purgatorio , del- 
le quali moltissime per virtù di questo sacri- 
ficio , dal Purgatorio se ne volano in Cielo . 

5. Considera , come H nostro benigno 1 


Digitized by Google 



*22 . 

Gesù non solo ci ajuta a pagare le pene 9 
che dobbiamo , ma fà , che noi con questo 
celeste Sacramento ci guardiamo da’ peccati, 
e conseguentemente dalle pene ad esso do- 
vuti . 


Colloquio . 

E* possibile , Signor mìo , che non vi 
stanchiate giammai di farci grazie , e favo- 
ri i E* possibile , che non ritirate ormai la 
mano , vedendo in noi tant a ingratitudine , 
e freddezza ? Veramente , Signore , siete : 
Poter misericordiarum. , et Deus totius conso - 
lationìs ; poiché per tante vie cercate di 
consolarci con le vostre misericordie . Po- 
teva bastare P esser voi venuto dal Cielo , 
e P averci liberato dal peccato , ma che poi 
tornando al Cielo abbiate voluto lasciarci 
quest* ostia pacifica per aiutarci a pagar le 
pene dé* nostri peccati , è opera di cariti 
perfettissima , e solo degna di voi . Quando 
inai s* udì , che un Padrone dopo aver scar- 
cerato un suo vile , ed indegno servo si ri- 
manesse con esso lui per pagare le spese , ed 
interessi sopraggiunti ? Eccoti anima mia , 
il buon Gesù , che stà nell’ Ostia , per sodi- 
sfare gl* interessi , e le pene , nelle quali sei 
incorsa a «agion del peccato # 0 santissimi 
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Padri del vecchio Testamento , aveste voi 
ben ragione di affrettare la venuta del Sal- 
vatore , con fervorosi desideri , e dire : Uti - 
nam disrumperes Ccelos , et desccnderes 1 In- 
tendevate voi molto bene , che questo Sal- 
vatore era non solo per liberarvi dalla ser- 
vitù del peccato, ma per aiutarvi ancora a so- 
disfare alla pena al medesimo giustamente 
dovuta . Felici noi , ai quali è toccata sì bella 
sorte l Migliore però d’ assai è la condizio- 
ne nostra , poiché noi siamo stati in aspetta- 
zione di sua venuta , ma egli ci ha graziosa- 
mente prevenuti , e per maggior favore ci 
aspetta .nell’ Ostia Sacrosanta per aiutarci 
a pagare i nostri debiti . O anima mia non ti 
lamentare più con il Santo Giobbe : Pan# roi- 
lìtant in me ; cioè le pene dovute alli pec- 
cati mi conturbano , e mi tengono quasi le- 
gata , che non posso , come vorrei , cam- 
minare speditamente verso la Patria celeste . 
Non ti lamentare ripeto , perché : Dominus 
solvit compedìtos ; e con aiutarti a pagar le 
pene , scioglie i tuai legami , e ti rende faci- 
le , e spedita la via della Cristiana perfe- 
aione . ' \ 

Orazione • 

Amorevole mio . Gesù , cui proprium est 
misereri semper , et faretre > vi prego per 
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quelle pene , che per amor vostro patiste sul 
legno della Croce , che mi diate grazia , che 
io paghi in questa vita tutti li miei debiti , 
acciò libero dall 1 acerbissime pene dell' altra 
vita , venga speditamente a voi per lodarvi , 

’ e benedirvi ne* Secoli de secoli Amen . 

Riflessione , e frutto . 

* 

Rifletti , caro divoto , che ogni nostro pec- 
cato è d’ incredibile dispiacere a Dio , per- 
ché si offende la Maestà sua- infinita disubbe- 
dendo alla sua santa Legge , 1* osservanza 
della quale ci vien inculcata nei Precetti delie 
due Tavole , confermati poi da Gesù Cristo 
nella sua Legge di grazia . Sia pertanto gran- 
de quanto esser si voglia il dolore ; sia pure • 
austera , e penosa la penitenza per espiare 
appunto la pena contratta per il peccato , vi 
resterà sempre molto da sodisfare , per es- 
sere i nostri meriti , quantunque fatti in 
grazia , inferiori sempre all! debiti contratti 
per 1’ offesa fatta a un Dio d’ infinita bontà, 
ed infinito potere . Opportunamente quindi 
ci ammonisce lo Spirito Santo ad essere in 
continuo timore pèr il peccato commesso ; 
Ve propinato peccato noli esse sine metu . 
Che però la Chiesa nostra amorosa Madre 
fece uso delle Sante Indulgenze , acciò ve- 
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! nendoci applicati con P acquisto delle me- 
desime , i meriti infiniti di Gesù Cristo , di 
Maria Vergine , e de’ Santi con questo po- 
tente soccorso ci rendiamo valevoli per l’in- 
tiera sodisfazione de nostri debiti . Onde 
proponi d’ impiegarti con fervoroso impe- 
gno per tal acquisto delle Sante Indulgenze , 
massimamente colle frequenti visite al San- 
tissimo Sacramento esposto per Quarantorc , 
alla devota visita del quale li Sommi Ponte- 
fici hanno conceduta Indulgenza plenaria , 
d’ applicarsi ancora in suffragio deir anime 
de’ nostri defonti . 

Qui pregherai Iddio per P anime Sante 
del Purgatorio , che sono impedite di andar 
in Paradiso , se prima non hanno sodisfatta 
la divina giustizia a cagion delle pene , che 
si meritarono per i loro peccati , già cancel- 
lati , e perdonati per riguardo alla colpa,ac— 
• ciò Iddio le liberi presto da quelle atrocissi- 
me pene , e le, chiami alla gloria del Para- 
diso, dove sono destinate . 
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Decimoquarto Esercizio per la Decima- 
quarta ora . 

Come questo Sacramento è una delle pià stu- 
pende » e maravigliose opere di Dio , 

Punti per meditare . 

* § 

* 

i. Onsidera anima mia , quello che si 
contiene in questa piccola Ostia , 
t troverai con stupore , che questa gran ira- 
china del Mondo , la quale contenendo Cie- 
lo e, Terra » e le cose .tutte create da Dio, 
cede alla Sacra Ostia , nella quale è Gesù 
Cristo , nostro Signore * Dio , ed uomo » che 
supera infinitamente tutto il creato . ■ 

2 . Considera , come P incarnazione del 
Verbo è un opera stupendissima , che niu— 
ha delle create intelligenze puole giammai 
comprendere . Nell’ Incarnazione il figlio di 
Dio prese carne umana , e sì fece uomo ; ed 
in questo Sacramento 1’ uomo unisce a se 
Gesù Cristo Figliuolo di Dio che rende P uo- 
mo quasi divino , e lo fà da vile schiavo , 
che era , erede del Regno de’ Cieli . 

g. Considera * come è pur stupenda P ope* 
ra della nostra Redenzione , nella quale il 
Signore pati per noi ; Ma non è di minor 
stupore questo Sacramento , poiché , se in 
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quella il Figlio di Dio si offerì in Sacrifizio 
al Padre Celeste ; in questo Sacramento , 
oltre il rinnuovarsi il medesimo Sacrificio , in 
maniera per altro incruenta ; si dà ancora 
per nostro cibo spirituale . 

4. Considera, cornei Medici per guari— 
re 1 * ammalato s’affaticano in trovare Medi- 
cina a proposito , ma niuno di essi si é fatto 
mai medicina : Solo il Figlio di Dio , dopo 
aver operato tanto per noi , all’ ultimo in 
questo Sacramento ha voluto essere insieme 
Medico , e Medicina dell* anime nostre . 

5. Considera , ed oh stupendo prodigio , 
come un Sacramento di tanta eccellenza , 
e di tanta Maestà si compisce in un subito 9 
pronunciate appena le parole dal Sacerdote , 
che pure é uomo soggetto a mille miserie • 

Colloquio . 

« »* . , 

• 

Signore , è vero , che tutte le opere vo- 
stre sono maravigiiose , ma è anche vero » 
che una sìa più maravigliosa , e più stupen- 
da dell* altra . Quando , o mio, Gesù , nella 
tempesta commandando ai venti 9 in un su- 
bito rendeste il Mare tranquillo , furono 
gl* astanti presi con ragione da singoiar ma- 
Taviglia , e gridarono ; Quìs est hic , qui im- 
pera t ventis f et Mari ? Ma fù maggiore lo 
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1 

stupore quando illuminaste il cieco nato . % 
A siculo non est nuditum » quia quis aperuit 
oculos caci nari ? Ed allorché risuscitaste 
Lazzaro , e la Figlia dell' Archisinagogo , 
ancor a questa rista : obstupuerunt stupore 
magno 1 Ma pure non dubito Signore , che 
di tutte le cose maravigliose , che so- 
no nella vostra Chiesa , la più stupenda 
sia il Santissimo Sacramento dell'Eucaristia ! 
F.gli è la Gemma del ricco Anello del San- 
tuario , sì preziosa , e si vaga , che reca 
stupore sommo a chiunque la inedita . O San- 
to Mosé , che foste istromento di Dio in fare 
stupendi miracoli , non ti maravigliare di 
vedere il Roveto ardere » e non consumarsi ; 
poiché il Sacramentato Signore * vero fuoco 
di celeste carità , si prende di continuo da* 
Fedeli , ma non si consuma : nec sumptus > 
coasumitur . Or anima mia , se brami d’ in- 
tendere in qualche maniera li tanti prodigi » 
che in questo divin Sacramento si conten- 
gono ; come é il dire preso da mille , e pre- 
so da uno non più questo » che quelli ne 
prendono*; Come il Medesimo si trovi in 
più luoghi ; come il Corpo di nostro Signo- 
re con la sua quantità si contenga ih una 
piccola Ostia , ed in qualsivoglia particella 
di essa ; ed altre maraviglie infinite , fa di 
bisogno ; Solo ere calceamenta de pedi bus 
tuis, ; E’ necessario > che ti spogli degli af- 
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fetti carnali , perchè terra saneta est : E 
quando sarai disposta , e preparata degna- 
mente allora si , che ben intenderai , come 
il Ré della Gloria non sdegna , anzi desidera 
di unirsi con te , ancorché vile , ed abbietta 
creatura , e come il Figlio di Dio siasi fatto 
tuo cibo . Oh te beato se veramente lo arri- 
verai a comprendere • 

i 

frazione . 

Onnipotente Iddio , qui majnus es , et fa — 
ciens mirabilia solus ; poiché vi è piaciuto di 
fare , che questo Sacramento sia un Memo- 
riale , e compendio di tutte le vostre mara- 
viglie , che noi deboli creature intender non 
possiamo , se non con gli occhi della Fede ; 
vi supplico umilmente di fare in me un altra 
maraviglia , che F anima mia sia degna di 
ricevere , ed albergare con perfetta carità il 
mio Sacramentato Signore , dal che tanto 
più si farà palese la vostra gran Potenza , 
quanto più io sono indegno di ricevere dalla 
vostra divina Bontà grazie , c favori si se- 
gnalati . Amen • 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti ,caro divoto, come fra le tante in- 
finite opere rtiaravigllose , e stupende , che 
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Iddio ha-£atte con U sua infinita Sapienza » 
e<l Onnipotenza ; P istituzione della Santis- 
sima Eucaristia é certamente sorprendente , 
e magnifica ; è di più altrettanto a noi mise- 
ri peccatori utile * e profittevole ; siccome 
dall' anime veramente Cristiane , e devote 
se ne sperimentano tuttodì li graziosissimi 
effetti . Sicché proponi di mostrare per il 
medesimo quell’ attaccamento , stima , ed 
ardente amore , che è per te possibile , e di 
non passar mai davanti aa alcuna Chiesa « 
ove egli sia solennemente esposto , o in pri- 
vato senza entrarvi ad orare ; che se ciò far 
non puoi , adoralo col mostrare « anche 
nell' esterno profondo rispetto , levandoti II 
cappello 9 ancorché le Chiese siano serrate , 
e facendo genuflessione alla sua Maestà ; ri- 
flettendo , che solo per tuo amore 9 e per 
tuo .vantaggio stà Ivi esposto , o racchiuso 
nel Tabernacolo . 

Qui pregherai , per tutti li miseri Cristia- 
ni 9 che stanno schiavi in mano di Turchi 9 
e di altri infedeli, 9 che non possono riceve- 
re 9 ed adorare col fatto questo divin Sacra- 
mento ; acciò Iddio gli dia forza da soppor- 
tare paziententemente li loro patimenti » 
ed esser forti , e costanti in mantenere la no- 
stra santa Fede , anche a fronte dell! gran 
strapazzi , che gii vengono usati » o per li 
cattivi esempi » che vedono • 
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Decimoquinto Esercizio per la decima- 
quinta ora 9 

Come il S/intissimo Sacramento ci unisce 
perfettamente con Gesù Cristo 
nostro Signore . 

Punti per meditare . 

x. Ontempla , caro divoto , come il Fe- 

Vj dele Cristiano non puoi avere la sua 
perfezione , se non è unito al suo Creatore , 
e Principio , dal quale dipende ; che se dal 
medesimo si allontana , è come un ramo se- 
parato dall’albero , che è infruttuoso , e pre- 
sto si secca • 

o. Contempla , come essendo proprio di 
questo Sacramento convertire in se F anima 
di chi degnamente lo riceve , viene questa 
ad essere una istessa cosa con Gesù Cristo . 
Onde egli disse : Qui manducar meam car — 
nem in me manet , et ego in ilio . 

3. Considera 9 come il legame di questa 
sacra unione è la carità 9 che risiede nella 
nostra anima . Ora essendo la sacra Eucari- 
stia il vero fonte d'amore 9 ci lega talmente 
con Dio , che della volontà sua , e nostra 
Se ne forma quasi una sola , ed inalterabile 
volontà . 
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4. Considera , come si può dire veramen- 
te beato colui , che per mezzo di questa san- 
ta unione di tal maniera è unito con Dio , 
che non vuole , se non quello , che vuole Id- 
dio , onde con verità puoi dire : vivo autern 
jam non ego , vivìt eiutem in me Christus . 

5. Considera , come questo grazioso Sa- 
cramento si chiama comunione; cioè co- 
mune unione perchè non solo cì unisce per 
amore con Gesù Cristo , Capo nostro , ma 
ancor^eon i membri di lui , inclinando la 
nostra volontà ad amare i ' nostri prossimi , 
come noi stessi . 

Colloquio informa di dialogo tra 
il Direttore , e dii Divoto . 

Dir. E’ certo , caro dì voto , che non sei 
sufficiente a perfezionarti da te stesso , per- 
chè siccome P esser tuo dipende da altri , 
così hai bisogno di potenti ajuti per giunge, 
re alla debita perfezione • Div. cosi è ; ben 
lo conosco io ancora , che non mi posso ap— 
poggiare a me stesso . Dir. Pensa dunque 
a chi ti devi unire , ed appoggiare . Div chi 
sarà questo , alla cui potestà io hai devo 
sottomettere f di chi mi devo fidare in que- 
sta fallace vita ? Qual Principe sarà mai 
quello , nel quale io porrò le mie speranze 
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senza restare ingannato ? Le-Sacre Scritture 
mi dicono : Nolite cmafidere in Principibus , 
in quibus non est salus<; Che è maledetto co- 
lui , quale s’ appoggia-, e confida negli uo- 
mini . Dir. E con ragione » mio divoto » per- 
chè gli uomini sono manchevoli » onde acca- 
de » che chi ti vuol dare ajuto , non può : 
Altri » che. possono, o non lo sanno dare » 
o non vogliono darlo ; di modo che ti biso- 
gna eleggere uno , che , possa che voglia » 
e che sappia aiutarti : Vius Questo ne uomo 
puoi essere , nc Angelo , ma Iddio solo » 
dal quale ci viene ogni bene . Signore , io 
non voglio altro Protettore , che voi ; Voi 
solo potete darmi quel , che mi manca per- 
ché siete onnipotente ; voi 11 valete , anzi 
desiderate soccorrermi . Voi sapete aiutar- 
mi, perchè siete ristessa Sapienza . Voi ave- 
te detto : Bonum est con/idere in Domino » 
qtinm conjidere in Homine , et qui conjidit in 
Démino , non commovebitur in reternum . 
Poiché è*C05Ì , sarebbe pazzia la mia itral- 
tri, l chein voi collocare le mie speranze , 
Dir. Tutto questo , che tu dici è vero-, ma 
che mezzo ai tu per 'unirti eoa questo gran 
Signore? Di», lo non voglio altro mezzo , 
che quésto amoroso Sacramento , nel quale 
stà Gésù Cristo mio Redentore . Eh ! chi 
meglio • mi ; puol unire con Dio , che il mio 
' " H 
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Gesù , che é DI» , «d Uomo , ed è perciò 
mediatore tra Dio , e noi ? Umilmente vi 
rammento Salvator mio , che siccome più 
volte avete pregato il vostro Celeste Padre , 
ut omnes unum sint , cioè che tatti i Fedeli 
siano un istessa cosa con voi , c con il Padre 
vostro : Come ancora , per far questa amo- 
rosa unione vi siete lasciato in questo gra- 
zioso Sacramento sotto le specie di pane , co- 
si datemi grazia , eh’ io mi unisca con voi . 
O Santo Apostolo , insignatemi , come mi 
possa io legare col mio Gesù , acciò con voi 
ini sia lecito ripetere : Quis nos separabit a 
charitate Christi ? Tribulatio , etri angustia ? 
Certus sum * quia neque mors » ncque vita , 
ncque Creatura alia poterit nos separare a 
charitate Dei , quee est in Christo Jesu Do • 
mino nostro • ’ 


Orazione . 

Pietoso mio Gesù , per quella stretta unio- 
ne , che aveste sempre con il vostro Padre 
Celeste , allorché sotto le spoglie mortali 
vi tratteneste sopra la Terra , vi prego a far- 
mi grazia , che io in tutte le cose talmente 
mi conformi col volere Divino ■> che total- 
mente rinunci alla mia propria volontà * 
C eoo voi die* • Non ntefi voluntas .j sed tua 
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fiat : E cosi sarò sicuro di non errare , nè 
di fare cosa della quale mi abbia a pentire . 
Amen . 


Riflessioni , e frutto » 

Rifletti , caro divoto , che ricevendosi in 
stato di grazia * e con le dovute disposi ioni 
il Corpo * Sangue , e Diviniti di Gesù Cri- 
sto vien formata frà questo divin Redentore , 
e l'anima nostra una perfetta , e stabile unio- 
ne di cariti , e di sentimenti , per mezzo 
della quale diventiamo membri vivi della 
Chiesa Cattolica, ed Apostolica Romana , 
fuori della quale non vi è , nè esser vi ptsole 
speranza alcuna dell* eterna salute : Unum 
corpus , dice l’Apostolo delle Genti , et unus 
Spiritus : Sìcut vocati estis in una spe vo - 
cationis vestra : Onde prosieguo . Unus Do - 
minus , una Fides , unum Baptisma , unus ■ 
Deus , et Pater omnium , qui est super omnes 9 
et per omnia , et in omnibus nobis . Rigetta 
dunque con coraggio lungi da te tutto quello, 
che il libertinaggio , P eresia , e P odierna 
vana filosofia sono solite di bestemmiare per 
distruggere , se fosse possibile , con la Fede 
la vera divozione ancora de’ fedeli verso l’in- 
cruento Sacrifizio dell’Altare ; e proponi co- 
stantemente , a confusione maggiore dell’ er- 
ti 2 
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rore di cibarti con frequenza di questo cele-# 
ste Pane, e tti non lasciare alcun giorno 
senza portarti a venerarlo in quelle Chiese , 
nelle quali è solennemente esposto per Poi-a- 
zione delle Quarnntore ; oppure in altri luo- 
ghi , come meglio puoi . 

Qui pregherai per la pace , concordia , 
ed unione di tutti li Principi Cristiani , ac- 
ciò uniti nelli medesimi sentimenti, ed in 
spirito di Cristiana cariti, come esser lo' 
debbono i seguaci tutti di Gesù Cristo secon- 
dò 1* avvertimento delP' Apostolo : Ut siris- 
perfetti in eodem spirita * et in eadem senten • 
tfa ; promovino concordemente con la pace- 
de 1 * Popoli * gl* interessi della Religione , 
edifendino con fermezza la Chiesa di Gesù 
Cristo e la di lei Gerarchia , contro la qualc- 
siccome peri* addietro non si é mai cessato , 
d*Ìnveire , cosi ancora molto più al presen- 
ti , sono dircttitutti-gli attacchi , ed insulti 
jiù sfrenati dell* empietà . 



\ 
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Decimosesto Esercizio per la Decima 

sesta ora . 

* 

Come questo potentissimo Sacramento gl ova 
ancora per confondere li nemici più. dichia • 
rati della nostra Santa Religione • 

Punti per meditare . 

i. O^ontempla , anima mia , come questo 
Venerabile Sacramento si chiama Ostia , che 
interpretar si puole presidio , o difesa contro 
hostes ; perchè si rende formidabile a quel- 
li tutti , da 1 quali « a cagione della Catto- 
lica Religione siano spietatamente persegui- 
tati* . 

2. Considera , come investendo i Sara- 
ceni il Monastero d’ Assisi*, Santa Chiara 
per difendere le Sacre Vergini si presentò 
col Santissimo Sacramento in quel sito ap- 
punto , per dove gl* inimici si avvanz ava- 
no ; ed^cco , che atterriti ad un tratto alla 
vista del di vin -Sacramento , colpiti furono 
da pronta cecità , ed altri estinti rimasero > 
e tutti posti in fuga . 

3. Considera , come essendo nella sacra 
Eucarestia il Signore , che non abbandona 
mai } chi in esso Lui ripone le sue speran- 

H 3 



T 


I38 

ze; é da credere , che egli difenderà in tutti 
gl’ incontri 1’ anime giuste , e le proteggerà 
contro tutti li loro nemici . 

4. Considera , come la Santa Chiesa in 
occasione di Guerra , ed in qualunque altro 
pericoloso incontro , che aver si puole con 
i nostri dichiarati nemici ; piena di fiducia 
suole ricorrere per ajuto a questa salutare 
Ostia , dalla quale ne riceve sempre pron- 
ti , e poderosissimi soccorsi . 

5. Considera , come questa Santissima 
Ostia spiegò sempre la sua potente virtù , 
allorché \den da Christiani chiamata in soc- 
corso , massimamente contro gl* Infedeli , 
ed Eretici : Come si è veduto ben spesso 
nelle Guerre dì Germania $ e di Fiandra , 
che pochissimi Soldati , confidati nel Santis- 
simo Sacramento , riportarono segnalate vit- 
torie sopra numerosi eserciti di Eretici » e 
di Turchi . 


Colloquio . ' 

Di che ti maravigli , anima mia ? Ti 
maravigli forse , che alla vista , e presenta 
di questo potentissimo Sacramento non so- 
lo i Demoni tremino , ma cadino ancora gPI- 
tumici nostiì piu; fieri t Non ti maraviglia- 
re di questo » poiché quello » che in quest* 
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Ostia si contiene , è 1’ Onnipotènza mede- 
sima , alia cui volontà nulla vi ha , che resi- 
ster possa . Signore , essendo questo vero , 
come è verissimo , dinò» ancor io coi Santo 
Giob : Pone me juxta te , & ctijusvis manus 

pugnet contra me . Siate voi Signore , dal- 
la parte mia , O manus omnium pugncnt con- 
tra me ; non avrò di che temere . Dirò an- 
cora di più . Si movino pure contro di me 
l’Inferno, e le terrene potestà , che voi 
stando meco , sarà sicuro il mìo trionfo : 
Non timebit cor meum , qisoniam tu meeum 
es . Stà pur sicura , Anima mia , che men- 
tre Iddfosarà con noi , e per noi , niuno ci 
potrà nuocere . Si Deus prò nobis , qui contra 
nos ? ricordati , anima mia , come il gio- 
vinetto Davidclc , avendo steso morto a terra 
col solo vibrare dalla sua fionda il superbo 
Goliat , alla sola vista del quale tutto timo - 
re si ritiravano poco prima 1* agguerrite 
squadre d’Israclie ; andava ripetendo . Bea- 
tus vir , cajus est auxilium a Deo . Non ti 
maravigliare più dunque , anima mia , che 
le Creature tutte nulla possino , e nulla va- 
glino al paragone del Creatore , essendo la 
di lui potenza infinita . Maravigliati piutto- 
sto , che essendo egli si potente , non pren- 
de vendetta contro coloro , che senza misura 
P offendono » non avendo alcun riguardo 
' H 4 
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a suoi infiniti benefici , al suo tenero amore , 
ed alla valevolissima sua protezione . Beato 
pertanto chi veramente sà invocarlo anco 
contro i suoi nemici , e per amor suo per- 
dona ogni offesa , come egli perdona a noi ! 

Orazione . 

A voi ricorro , Onnipotente , e Misericor- 
dioso Iddio , alla cui Potenza niuno può re- 
sistere , perche essendo io debole, e bisogno- 
so , e li miei nemici molti , e potenti , se 
voi non mi aiutate, cosa sarà di me ? piaccia- 
vi dunque , Signor miò di stendere la vostra 
potente mano verso di me , acciò non sia io 
vinto da chi cerca offendermi , ed acciocché 
difeso da voi cantar possa : tìextera Domìni 
fecit virtutem , dextera Domini exaltavlt me, 
fiori moriar , sed vlvam , et narrabo opcrm. 
Domini , Amen . 

' * \ 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro divoto , che se tu desideri , 
che questo Sacramento ti difenda da tutti lì 
tuoi nemici , qualunque essi siano , convie- 
ne , che sii divoto veramente del medesimo ; 
riportandoti pienamente alla potentissima di 
lui protezione *, sicuro ; che siccome il Cielo? 
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e la Terra obbediscono à suoi cenni , ed alia 
sua santa Presenza tremano ancora le Poten- 
ze dell’abisso : Vcmones contremiscunt » in si- 
mil maniera resteranno vani tutti li sforzi di 
chi vorrà offonderti ; onde proponi di ricor- 
rere anche in questo sempre a lui rimettere 
o£ni tua ingiuria ; avvertendoti perciò con 
quelle parole ; Mi/ii vìndictam , et ego re» 
tribaam • 

Qui pregherai per tutti' li tuoi nemici , 
che se niuno ne avrai » pregherai per tutti li 
vendicativi » acciò Iddio li ravveda , e di- 
strugga la pessima volontà » che hanno di of- 
fendere il loro prossimo- , che tenuti anzi so- 
no ad amare'» come loro stessi , coll’ obbedi- 
re al precetto Rvangelico » che ordina- di far 
bene a chiunque ci fà del male; Beneficici te 
hh » qui odentnt vos ; nel che consiste- la 
vera carità Cristiana . 

Dfecimosettimo esercizio per la decima- 
settima ora . 

Come il Santissimo Sacramento ci ajuta per 
acquistar la vita eterna . 

Punti per meditare . 

i. y^Onsidera » pio Cristiano , come es— 
sendo noi stati creati per il Cielo » 
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il fine nostro è la vita eterna , che é piena 
d' ogni contentezza ; la quale contenendo in 
se ogni bene , ed essendo libera da ogni 
male , perciò si dice beata . 

2. Considera come Gesù Cristo , datore 
della gloria « dà la vita eterna a chiunque de- 
gnamente si ciba del Santissimo Sacramento 
deirEucaristia , avendo egli detto : Qui m*n- 

ducat mcam cameni habet vitam aternam > 

\ # 

cioè acquista la vita eterna^, . / 

3. Considera * come la Santa Chiesa in 
confermazione di questa verità dice nelPanti-, 
fona della solennità del Corpus Domini , che 
nell* Eucaristia si riceve Gesù Cristo : et fu- 
turte glorile nobis pignus datur . Questo dun- 
que è il segno per esser ammesso al godi- 
mento eterno in unione di tutti li Santi . 

4. Considera , come, questo Sacramento , 
allorché viene amministrato nelle infermità 
pericolose , ed estreme si chiama Viatico , 
cioè provisione per far viaggio ; e siccome 
il Viatico corporale aiuta per giungere al luo- 
go dove si và ; cosi questo Viatico Celeste 
giova , per arrivare alla celeste Gerusalemme, 
che è la Patria nostra . 

5. Considera , come quello che impedi- 
sce di conseguire la vita eterna , anche agli 
Giusti dopo morte , sono i peccati veniali 
non scancellati , e la pena al peccato dovu— 

■m ^ 
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ta , che devesi sodisfare nel Purgatorio , per- 
ciò questo Sacramento , come di sopra si è 
detto , producendo nell’ anima 1’ accresci- 
mento della grazia sminuisce la pena , e fa- 
cilita il conseguimento della vita eterna . 

Colloquio . 

Signore , la vita eterna , che è il nostro 
fine, siete vbi stesso . £ qual distinta grazia » 
ed insieme ineffabile non é per una vile ed 
indegna creatura P avere per ultimo suo fine 
Iddio medesimo , fonte di tutte le perfezio- 
ni ? Ma che poi la Divinità medesima rac- 
chiusa nella Sacra Ostia ci serva di mezzo , 
c di via per far acquisto di voi medesimo , 
mio Dio , questo si è un nuovo indicibil fa- 
vore , solo degno di questo infinito amore , 
che tanto vi contradistingue . Or sù , anima 
mia , destati finalmente ; comincia subito a 
seguire il nostro affezionato Gesù , il quale 
sotto le specie di pane conduce da questa vita 
mortale alla beata' , . e sempiterna . Cammina 
dunque e non ti sbigottire , che sebbene la 
via é alquanto lunga , e faticosa , nondimeno 
è sicura , ed avendo noi si limona scorta , 
non ci sarà difficile di superare tutti gli osta- 
coli ; c quando ancora codesta via fosse più 
ardua , e più angusta di quel » *che ella agl 
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occhi dei mondani comparispe , nondimeno 
la vita eterna , alla quale conduce , è sì fe- 
lice f 'c sì ricca di beni , che un nulla sono 
da riputarsi li travagli , e li sudori * . che si 
spargono per farne P acquisto : Non sunt 
condì gare passione* hujus Tempori s ad f ut ti- 
rala gloriam , qua' reoelabitur in no bis , Quin- 
di terrai per stolti tutti coloro , che cammi- 
nano per altra strada , cercando fuori di Dio 
la propria felicità - Nel godimento di Dio * 
che c la nostra beatitudine , nulla rinvenir 
si puole , che sia di rincrescimento ; e di no- 
ia , tutto è giubilo , contento , e tranquillità 
perfettissima con la piena abbondanza di 
ogni bene 9 che non verrà mai meno : Beati 
qui liabitant in domo tua Domine ; perchè io 
quella celeste Gerusalemme : Absterget Deus 
cmnem lacrgmam ab oculis eorum » et mors 
ultra non erit , ncque luctits , ncque clamor t 
ncque dolor crit ultra , quia prima kabierunt . 

' t 

, Orazione • 

Misericordioso mio Dio , umilmente vi 
prego i che siccome senza mio merito col do- 
■no della Santa Fede mi avete fatto conoscere 
il 'fine . 9 per il quale io sono stato da voi crea- 
to , e redento ; cioè -per darmi i beni delta 
vita eterna* cocì vi .piaccia di darmi .grazia» 
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e fortezza di procacciarmeli con una condot- 
ta religiosa , e santa . Amen . 

, • 

Riflessione , e fratto . 

Rifletti , caro divoto , la differenza , che ' 
passa frà le cose di questo Mondo , ed i be- 
ni celesti ; e vedrai a prova che non sono 
quelle con questi da paragonarsi in modo al- 
cuno ; eh qual rapporto esser vi'puole frà il 
Creatore , e le creature ; pure » se tanto so- 
no maravigliose le cose di questa Terra crea- 
te per servizio delUuomo , dalle quali , sicu- 
ramente frà poco tempo separar ti devi * 
che cosa mai non sarà il Paradiso » in cui noi 
staremo eternamente veggendo Dio faccia 
a faccia , sìcuti est ? E come concepir pos- 
siamo in questa misera terra tutto ciò 9 che 
il nostro buon Dio ha preparato ai privile- 
giati eletti ? No che non è possibile inten- 
derlo ; e per questo dice S. Paolo che cer- 
tamente Oculus non vidit , nec auris audioity 
nec in cor hominis ascendit 9 quee prctparavil 
Ueas Hs : qui diligunt illum. Tu dunque pro- 
poni di non lasciarti sedurre dalle apparen- 
ze i e fugaci beni del mondo * abbi anzi 
sempre in vista li veri , ed interminabili be- 
ni del Paradiso , che sono per te appunto 
preparati , ed ivi fissa il tuo cuore > ubi ve * 
rn sunt gaudi « , * 

I 
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Qtrì pregherai per tutti li miseri avari , 
acciò Iddio si degni distaccarli dal vile inte- 
resse -, e beni terreni , acciò per il troppo 
affetto , che portano a medesimi , essi non 
abbiano a perdere quelli del Cielo infinita- 
mente più pregievoli * e stabili. 

i 

Decimottavo Esercizio per la Decima- 
ottava ora . 

Cerne questo Saer amento conferisce rincora, 
la sanità del corpo . 

• • 

Ponti per meditare . 

• 

x. /"''*On terapia * anima mia , come il no- 

V_> stro Salvatore Gesù Cristo è arbitro » 
« Signore delia vita y e della morte « della 
sanità , cd infermità , alle quali egli impera 
da Padrone y come un Rè comanda a suoi 
sudditi y anzi con maggiore » ed infinita Po- 
testà . 

e. Considera , come la Donna Evangelica 
al toccar solo l’estremità delle vestimenta di 
Gesù Cristo fù guarita dal flusso di sangue» 
che per dodici anni 1* aveva tormentata . Or 
se la veste di Gesù Cristo ebbe tanta virtù di 
risanare un infermità y perchè non dovrò 
credere , che questo divin Sacramento * in 
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cui é il vero corpo , c sangue di Gesù Cristo, » 
rinnovar non voglia simili prodigi ? 

3. Considera , come il corpo morto <P£li- 
seo toccando un altro corpo morto gli rido- 
nò la vita , come la Sacra Scrittura ci assicu- 
ra . Or se il corpo cPElis^o ebbe tanta vir- 
tù * perche non la potrà maggiormente avere 
il corpo vivo di Gesù Cristo Figliuol di Dio 9 
per virtù del quale il corpo d’ Eliseo operò sì 
stupenda meraviglia ? 

4. Considera , che peri* orazione fatta al 
Santissimo Sacramento moltissimi sono stati 
risanati da pericolose infermità , come si 
legge del Padre di S. Gregorio Nazianzeno , 
c di Gorgonia sua sorella ; quello fù libera- 
to da un male incurabile , e questa da molte, 
e gravi infermità ; e così di molti altri , che 
assai lunga cosa sarebbe di volerli narrare . 

5. Considera , come essendo questa Sacra 

Ostia medicina dell* anima , ed essendo il 
nostro buoh Gesù il nostro Medico , quanto 
onnipotente , altrettanto buono ? è da spe- 
rarsi , che voglia risanare 1* infermità anco- 
ra corporali , qualora sia espediente , e non 
ci opponga alla salute del? anima - * 

Colloquio , 

Non si può negare , o mio Gesù , che la 
virtù di questo Sacramento , in cui intiera- 
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mente vi siete rinchiuso , non sia infinita , 
e che si estende a tutto quello , eh' è d> van« 
taggio per chi crede , e spera nel vostro no- 
me . Al vostro comparire in questa terra di 
lagrime , vestito di nostra spoglia , ebbero 
i ciechi facoltà di vedere , i muti di parlare, 
di udire i sordi , ed i morti medesimi si vide- 
ro richiamati nuovamente in vita ; ma poi 
col lasciarvi , prima di tornare in Cielo , in 
nostro cibo , e bevanda , privar non ci vo- 
leste d’ un tanto bene . Voi si ; voi siete al 
presente quello , che foste alla prodigiosa 
vostra venuta tenero nostro Padre , Medico » 
Consolatore , e tutto il nostro bene : Voi sie- 
te appunto quello medesimo , del quale can- 
tò il Reai Salmista : Qui sanat o'mnes infirmi - 
tates tuas ; qui coronar te in misericordia , 
et miserationibus . Oh carità somma , e sen- 
za esempio del mio buon Gesù f che far io 
non deggioper corrispondere alla meglio ad 
un tanto amore ? Sò , che il Santo Tobia al 
vedersi ridonata la vista , e ricolmato in un 
punto di molte benedizioni , pregò l’Arcan- 
gelo Raffaelle suo gran benefattore a riceve- 
re ir# dono la metà di tutto il suo avere ; IVIa 
io , che mi veggo sopraffatto da’ vostri ce- 
lesti doni , offerisco senza serbarmi nulla tut- 
to me stesso a voi , o mio Dio Sacramenta- 
to 1 Tate però voi , che mediante la vostra 
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grazia non sia io indegno della Maestà vo- 
stra infinita . Insegnatemi voi a ben dispor- 
mi per degnamente ricevervi * ed a pronun- 
ciare con umiltà e con fede le parole del Cen- 
turione : Domine non sum dignus * ut ìntres 
sub tcctum meum » sed tantum die verbo > et 
sanabitur puer meus : Onde si rinnovino io- 
nie i prodigi stessi * che allora appunto ope- 
raste ; e concepir io possa de 1 buoni deside- 
ri y che sono ancora vostri doni ; ma se voi 
non mi perfezionate colla vostra potente gra- 
zia t sarò sempre indegno di ricevervi , e dì 
conseguir quelle grazie * che dispensar sole- 
te a chi in maniera conveniente ad un tanto 
Sacramento vi riceve , e visita • 

¥ , j *• * * 

Orazione • 

Pietoso mio Gesù » unico rimedio di tutti 
li nostri mali ; poiché dal Cielo veniste per 
guarire le nostre piaghe , vi prego per quel- 
la carità , che vi mosse > e per la compassio- 
ne , che aveste di noi * a concedermi viva 
fede 9 e profonda umiltà * con le quali ot- 
tenga da voi salutem. mentis » et corporis » 
cioè santità , e sanità • Amen . 

' \ 

I 3 
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Riflessione , e frutto . / • 

• - t t * 

Rifletti , caro divoto » che se noi alle volte 
non otteniamo dal Santissimo Sacramento 
quelle grazie , che desideriamo , nasce sem- 
pre , perchè in noi non si trova la vera di- 
sposizione in chiederle , e molto meno di 
riceverle * perchè non confacenti alla salute 
dell* ani me nostre ; che è il principal moti- 
vo , per cui si devono chiedere , • egli come 
Padre pietosissimo , non niega mai grazie* 
e stà sempre disposto a dispensarle , parti- 
colarmente nella sacra Eucaristia ; come egli 
stesso ci assicura : Petite , et accipierìs ; 
Querite et invenientis » Pulsate et aperietur 
vabis . Sicché tutto dipènde da nei , che non 
siamo bene disposti » e la prima indisposi- 
zione è * perché non domandiamo con la do- 
vuta umiltà y e sincerità di cuore 9 e con 
quella vera , ed effica chiede , che dobbiamo 
avere in chiedere , o non le chiediamo in 
ordine alla salute eterna : Sicché , se vuoi 
ottenere grazie da Dio, spogliati dei fini tem- 
porali , e proponi di aver sempre queste due 
belle disposizioni , e vedrai * che chiedendo 
grazie ragionevoli , non ti saranno mai 
negate . 

• Qui pregherai per tutti gl’ infermi, c mas- 
simamente per quelli, che stanno negli 0»pe- 
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dall I acciò 11 Signore gl» dia aiuto , e risso— 1 ’ 
^nazione al suo divino volere , e pazienza si 
a’ medesimi , che a quelli * che li servono 
unitamente ad una carità meritoria . 

Deciminone* esercizio per la deci ra anon a ora. 

Come questo Sacramenta è vita per li 
buoni > e morte per li cattivi . 

i * 

Punti per meditare . 

e 

i. Onsidera *• caro fratello , come M— 

V i senti» in questo salutìfero Sacramene 
to il Salvatore del Mondo; * quant? è dal cara- 
to suo- » non può apportare se non vita , 
e salute ; siccome ogni buona medicina • 
quanto è io se , è atta a cagionare sanità^, 
e non già morte aè malati . 

2 . Considera, che noo è difetto del Sa- 
cramento , se talvolta è cagione di morte , 
e dannazione, come accadde a Giuda * ed 
a molti altri , ma nasce questo da loro stessi* 
perchè noi ricevono in quel moda , ed a quel 
fine, che è stato ordinato da Gesù Cristo 
nostro Signore . 

3 . Considera * come tutto questo permet- 

te Iddio per avvertimento y ed istruzione no- 
stra ; acciò un Sacramento di tanta santità » 
i I 4 
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come e questo , lo trattiamo santamente , 
non solo amandolo , come Autore del bene , 
ma temendolo ancora , come giusto vendica- 
tor del male . 

4. Considera , come questo Sacramento * 
acciò non sia occasione di morte all' anima » 
è necessario , che si riceva , e si adori con 
cuore mondo , il che volendo significare Ge- 
sù Cristo', prima di comunicare gli Aposto- 
li , lavò loro i piedi , quantunque tutti fo$« 
sero mondi , fuorché Giuda . 

5. Considera , che si richiede ancora sia 
ricevuto con retta intenzione , come lo rice- • 
vettero gli Apostoli ? con umiltà » e con viva 
fede 1 come il Centurione si presentò a Gesù 
Cristo ; con allegrezza , e con buona volon- 
tà , come lo ricevette Zaccheo , il quale me- 
ritò di udire dalla bocca di Gesù Cristo me- 
desimo si consolanti parole ; tìodie salus do - 
mui huic f ac t a est . 

' s ** ' • 

Colloquio in forma dì dialogo fra il 
Direttore , e V Anima divota ■> 
ma dubbiosa , e timida • 

w / - . • 

Dir. Anima divota , perché stai cosi pen- 
sosa * e spaventata ? Di che cosa ti maravi- 
gli ? An. Mi maraviglio , ed insieme mi spa- 
vento sentendo dire , che il Sacramento la- 
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sciatoci da Gesù per salute nostra talvolta 
sia occasione di morte , e rovina . Dir. £’ 
certo , che Gesù Cristo fu mandato dal Pa- 
dre Celeste in terra per salute nostra ; e pu- 
re Simeone disse a Maria Vergine , Madre di 
lui : Ecce posi tu <; est hic in ruinam , et resur • 
rectionern multorum in Israel . Che se il Fi- 
glio di Dio è stato di rovina , e dannazione 
ad alcuni , cosi ad altri fù di resurezionc , 
e di vita . Qual maraviglia dunque , che que- 
sto divin Sacramento ; nel quale é I* istesso 
Figlio di Dio , sia vita ai buoni , ed a catti- 
vi morte ? An. £ questo è quello , che mi ca- 
giona spavento 1 Dir. A torto però ti con- 
turbi : se il Sacramento per sua istituzione 
cagionasse la morte , avresti ragione di spa- 
ventarti ; ma egli è stato istituito per arre- 
care la vita , e la pienezza della grazia • 
An, Per questo è meglio starne lontano , o 
di rado riceverlo per quindi schivare il peri- 
colo d' incontrar la morte . Dir. Che dici 
mai ? subito cessa qualunque pericolo ; che 
anzi ci vien data la vita , allorché si riceve 
col cuor mondo r e con le necessarie dispo- 
sizioni ; Né perché è di dannazione agl' in- 
degni , devesi ft^gire questa sacra Mensa , 
e tralasciare di cibarsi frequentemente del 
pane degl* Angioli : Forse perché il Sole, 
eh' è la vita , e la luce di questo nostro 

I 5 
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Mondo * è di tormento > e di pena agl* occhi 
malsani « ed ha cagionata talvolta anche la 
morte ; come accadde a Manasse sposo di 
Giuditta; venie astus super caput ejus%$t 
mortuus est ; Sarebbe da desiderarsi » che 
non vi fosse , e di vivere costantemente nelle 
tenehre , -perchè ad alcuni è di danno ? An. 
Se è cosi *• depongo certamente qualunque 
timore » e nuHa più chiedo , che di sapere 
in che consiste quella buona disposizione per 
ottenere dal Sacramento dell* Altare vita » 
e non morte . Dir. Devi cercare di onorar- 
lo con affetto puro » con vera , e viva fede , 
e con profonda umiltà > e far sì « che il cuo- 
re sia casto « e la coscienza monda dalla mac- 
chia di pec cato mortale , ed ecco tutto ciò » 
che si richiede per attenere la vita * 

Orazione , . 

« * 

Misericordioso mio Signore « che ben co» 
noscete la debolezza , e l 1 insufficienza mia 
per ricevere degnamente il sacrosanto vo- 
stro Corpo ; vi prego per quell'amore * che 
vi mosse a lasciarci si prezioso dono , che 
con la vostra grazia mi ^solleviate ad uua 
santa vita > acciò io non incorra nella mor- 
te , che merita chiunque indegnamente vi 
riceve , e maltratta , Amen., v . . , . . . v 
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Riflessione , e frutti • 



Rifletti , caro dinoto , che il ricevere que- 
sto gran Sacramento : Mars esentatisi vita 
banis y vide pntis sumptionis quam • sit dispnr 
exitus . Ai cattivi è morte eterna * ed ai buo- 
ni è vita • Sicché chiunque- ricerco questo 
«li via Sacramento in peccato; mortale *, o con 
T intenzione di tornare a peccare r Jadicium 
sibi manducai , et bibit y. dice S- Paolo » non 
dijudicans corpus Domini . Tu dunque avrai 
sicuro giudizio di eterna perdizione , se non 
ricevi il divin Signore con coscienza pura * 
e netta di peccato : Però avverti di non ac- 
costarti mai a questa santa mensa * se prima 
non avrai fatta una buona confessione, o non 
avrai avuto un vero dolore de* tuoi peccati 
con proposito fermo , e risoluto di non 
commetterne mai più » se brami riceverla 
vita : Per andarlo però a visitare nelle Chie- 
se « corri pur di buon animo ancorché sii 
peccatore , e di cuore raccomandati a lui , 
non rigettando l’ispirazione, e gl’ impulsi; 
della tua coscienza , che ti di di lasciarli: 
peccato , e di far buon uso della grazia con 
ravvederti subito . 

Qui pregerai per tutti quelli , che di- 
sprezzano i Servi , e Ministri di Dio , fa- 
cendo poco conto deUctro carattere » e delio 

I « 
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stalo , che essi professano , seguendo 1 con- 
sigli evangelici ; e quantunque non siano 
tutti perfetti , ed ntili in una stessa maniera , 
ripartendo Iddio li suoi celesti doni * e dan- 
done a chi più , a chi meno , secondo il be- 
neplacito di sua volontà ; ciò non ostante , 
la carità cristiana vuole , che reciprocamen- 
te ci compatiamo , adoperandosi ciascuno di 
servire a Dio , e di avanzarsi alla perfezione 
con quello spirito » e desiderio , che più 
puole . » 

. Vigesimo esercizio per la vigesima ora . 

i DelP amore , e riverenza degli Angioli 
verso il Santissimo Sacramento 
* * delVé4ltare . 

S , f » * . , . * t 

Punti per meditare . 

j. Ontempla , pio Cristiano , come 

V^i stando in quest’ augustissimo Sacra- 
mento il Rè del Cielo , e delia Terra è da 
credere , che moltissimi Angioli della Corte 
celeste siano intorao a lui 5 come servi > 
e corteggiani celesti . 

- 2 . Considera , come questi Angioli » co- 
noscendo P infinita bontà del loro Rè , e pa- 
drone r ramano sommamente » e non averi-. 
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do essi 1* amor loro diviso in altri oggetti , 
come noi miseri mortali , lo collocano tutto 
in Gesù , amorevolissimo loro Signore . 

3. Considera , come gli Angioli , cono- 

scendo ancora P eccellenza » eia Maestà di 
questo loro Rè , l’onorano , e Io riveriscono 
sopra ogni altra cosa ; e se non possono ar- 
rivare a fargli onore infinito , come egli me- 
rita , fanno quanto è possibile alle forze lo- 
ro create . v 

4. Considera , come gli Angioli in servi- # 

re a questo Creatore , e Padrone sono dili- 
gentissimi : Imperciocché , servendolo essi 

per amore , e desiderio di fargli ossequio * 
tengono per gran favore il servirlo , è Tes- 
ser da lui comandati • 

5. Considera , come gli Angioli deside- 
rando » che questo divìn Sacramento sia da 
noi sopra ogn’ altra cosa onorato , e stima- 
to « gli dispiacciono grandemente tutti quel- 
li , che ne fanno poco conto ; c favoriscono 
moltissimo quei , che sono divoti del mede- 
simo divìn Sacramento . 

— • v ». 

Colloqui 0 . ! 

Signore f lo non posso , se non rallegrar- 
mi , che gli Angioli santi vi amino , e vi ser- 
vino » Ma mi dolgo bene , che coi in questo f 
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non imitiamo il lovo zelo » e fervore . Se 
voi , mio buonG^sù ; in vece della nostra in- 
ferma natura, quella assunta aveste degli An- 
gioli più nobile , e pregevole dell’ umana ; 
sarebbe per me minor motivo di confusione 
T esser da questi superato nell' onorarvi * 
servirvi » ed amarvi , o di non eguagliare 
almeno il loro zelo , e fervore: Ma di qual 
severa condanna non sarò sempre meritevo- 
le , mostrandomi , come infatti sono » insen- 
sibile alla vostra somma degnazione ; che per 
esser amato da me , render vi voleste all' 
intinto a me simile : e per rincorarmi di con- 
tinuo , mi onorate di più con la vostra pre- 
senza Sacramentale ? Confesso » mio Dio » 
la mia cecità ; detesto la mia ingratitudine ; 
e risolvo di approfittarmi di qaei mezzi po- 
tentissimi , che dispensate ‘in abbondanza 
all* anime elette , ch.e del corpo vostro Sa- 
cratissimo degnamente si cibano . Voi però , 
Maria sempre Vergine * Madre degnissima 
di questo divin Signore » ed avvocata po- 
tentissima de' miseri peccatori » che amato 
.avete questo vostro divin figliuolo al di so- 
pra di tutti li Cherubini > e Serafini , la ma- 
niera insegnatemi di venerarlo » come richie- 
desi , per accostarmi sempre all' Eucaristica 
Mensa spogiiatodagli affetti terreni » ed ac- 
corso soltanto della santa carità ». per trita- 
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fargli sempre un degno affetto di gratitudi- 
ne j benedizioni , e di lodi , acciò non poteri- ' 
do io superar gli Angioli, almeno mi sia con- 
cesso il dono d’imi tarli . 

* • i , * 

. Orazione . 

: Vi prego * amoroso mio Signore , per l’in- 
finita vostra misericordia , che vi piaccia tal- 
mente infiammare questo mio freddo cuore 
nell’amore , e nel servizio di voi Sacramen- 
tato , che io in ciò non abbia da invidiare nè 
gli Angioli , né i Serafini ; Ma seguiti la vo- 
stra cara Madre , Regina degli Angioli * la 
quale nell’ amore verso di voi , superò tutte 

le creature anche celesti . 

< * . * 

- Riflessione , e frutte • 

Rifletti , caro di voto , che tatto il tao ma- 
le di non amare , e servire Gesù Sacramen- 
tato , come conviene , e come lo amano » 
e servono gli Angioli , nasce dall’ esser tu 
troppo affezionato alle cose della tèrra, e do- 
minato da inclinazioni depravate . La legge 
di Dio , che mostra 11 retto sentiero , ti par- 
la di continuo al cuore , ond’ «.che provi 
sempre gravi rimorsi tutte le volte , che vo- 
lontariamente ti determini a peccare * Ma 
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ciò non ostante tu vorresti esser affezionato 
al Mondo , ed a Gesù , lo che appunto è 
quello , che non si puoi fare , perché non si 
puole servire a due Padroni fri loro contra- 
ri : Non potestis servire Deo , et Mammona • 
Né puoi stare insieme l’Arca di Dio , che è 
la virtù con l’ Idolo di Dagone , che é il vi- 
zio . Queste seno due cose naturalmente l’una 
all’altra opposte ; perché non si puoi trasgre- 
dire , ed ubbidire nel medesimo tempo . Pe- 
lò , se tu hai la mente sana , cioè , se li tuoi 
depravati costumi non ti hanno fatto perde- 
re il lume della fede , e con essa anche quel- 
lo della ragione 9 rifletti bene a quale dei 
due partiti ti torna meglio conto di appi- 
gliarti ; cioè , se vuoi adorare l* Idolo di Da- 
gone , che é il Demonio , o siano le tue de- 
pravate passioni , e tuttociò , che queste 
malvaggiamente ti suggeriscono per la tua 
rovina ; oppure vuoi servire cd ubbidire 
a questo divin Signore , con osservare la sua 
santa legge , che ti promette la vera quiete * 
e tranquillità in questa vita * e poi la gloria 
beata nell’ altra . Pensaci dunque bene , ed 

indi farai li tuoi proponimenti £d in 

tal caso vedrai , se tu ancora saprai servire 
a Dio , come lo servono gli Angioli * e lo 
hanno servito lì Santi , che ora lo godono in 
Cielo « Basta volere » principiare 9 c no a 
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stancarsi , e pregare continuamente Iddio , 
che ti ajuti ; e ti dia la santa perseveranza ; 
e però hai bisogno di ripetere spesso . Si- 
gnore : Fac me terrena despiccre , et amare 
Ccelestla . 

Qui pregherai per tutti li Fratelli , e So- 
relle aggregate alle Confraternite del Santis- 
simo Sacramento , che invero imitano gl’ of— 
fìzi degli Angioli » qualora s’adoprano di ser- 
virlo , ed onorarlo con quella purità ; zelo., 
ed umiltà di spirito , come si conviene ; ac- 
ciò Iddio li tenga lontani dalla vanagloria , 
e dall* apparente pompa mondana , onde s* 
impegnino , non già a comparir buoni , ma 
ad esser tali veramente . 

f * - 

Vigesimoprimo esercizio per la vigesima- 
prima ora . 

Del grand ’ odio , che ì Demoni portano 
al Santissimo Sacramento . 

Punti per meditare . 

i. éT~> Ontempla , divoto Cristiano, che al 
Santissimo Sacramento dell’ Altare 
porla il Demonio un odio tale , che se egli 
fosse suscettibile di annientamento > già per 
se stesso da gran tempo si sarebbe consuma- 
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to , c distrutto per si fiero , ed implacabile 
odio , da cui viene continuamente agitato s 
Ed ecco il perchè tenta tutte le vie immagi- 
nabili di abolirne il sacro culto * 

2. Considera , come al Demonio dispia- 
ce tanto , che questo tremendo Sacramento 
sia riverito « ed adorato da’ Fedeli , che 
a cagione di questo li perseguita fieramente; 
come ha sempre perseguitata la Chiesa di 
Gesù Cristo , fino a tentarne l’ultima sommer- 
sione , se la potente mano , che . la fondò 
prodigiosamente non la sostenesse . 

3. Considera , come il Demonio soprat-^ 
tutto ha in odio quei « che divotamente fre- 
quentano la Santa Comunione * sapendo , 
che Tanime div ite con questo santo cibo si 
rendono insuperabili agli di lui inganni , che 
restano al tempo stesso scoperti , e perde la 
speranza di poterli guadagnare . 

4. Considera il trionfa » che mena il Prin- 
cipe delle tenebre unitamente a sioi maligni 
ministri , allorché gli riesce per mezzo delle 
sue prave suggestioni d’ insinuare a’ tiepidi 
Cristiani l’amcre alle pericolose novità . Co- 
nosce V inimico d’ ogni bene , che non mai 
prese piede il libertinaggio , e i* errore se 
non terminasse in perseguitare il sacro culto 
dell’Eucaristia , come è di fatti in molti Re— 
gni infelicemente accaduto . 
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Considera » come il Demonio non p’o— 
tendo distruggere dal seno della Cattolica 
Chiesa Famoroso Sacramento delPEucaristia; 
l'arte maligna , che usa per renderlo , o in- 
differente 9 o spreggevole t c insinuare ad al- 
tri Fabborrimento a cibarsene ; ad altri di ri- 
ceverlo senza le debite disposizioni » e sa- 
crilegamente ; appunto per impedire gPec- 
cellenti frutti * ch’é solito di produrre nelP 
anime divote • 

Colloquj in forma di dialogo fra il 
direttore > ed il divota . 

Dir. Che pensi * mio divoto * di tanti as- 
salti « che il fiero nemico cì da per espugna- 
re da’ nostri cuori la fede del Venerabile 
Sacramento ? Di». Io ne penso bene . Dir • 
tante tentazioni non rifanno alquanto dubi- 
tare ? Di», anzi mi confermano sempre piu 
nella verità della fede . Dir. in che modo ! 
Di», se il credere , che far questo Sacramen- 
to vi sia realmente il nostro Signor Gesù 
Cristo 9 fosse *un errore , il Demonio non ci 
tentarebbe ; anzi volendo egli tutto il nostro 
male , ci lasccrebbe stare quietamente nell* 
errore . Or , perchè egli cerca di perver- 
tirci 9 sono certo 9 che questa sia verità in- 
fallibile di Dio . Per questo > quando le ten- 


Digitized by Google 



I&f 

tazloni stJtio piu grandi , e più frequenti ; 
tanto più io ini confermo nella fede . Dir. 
Molto mi piace questo , che mi dici ; tutta- 
via bisogna stare sopra di se , e noe fidarsi 
troppo, perchè il Demonio ; TamquamLeo 
rugìens circuii quterens , quem devoret . 
Div . Cerchi pure quanto si voglia perchè 
certa cosa è , che il cane legato non morde , 
se non a chi ad esso s’ accosta 9 e così 
non può il Demonio divorare , se non chi 
vuol’esser divorato , essendo il Signore me- 
desimo , che ci guarda , sì fedele , che non 
patitur nos tentaci supra id , quod possumus . 
Anzi ci dà gVazia di fare cum tentatione prò - 
ventum . Ma perchè siamo in questo ragio- 
namento vorrei sapere , perché il Demonio 
è tanto sollecito in tentarci ? Che utilità uè 
viene al medesimo , che un anima perda la 
fede , e si danni , giacché egli resta ne’ me- 
desimi tormenti , come prima ? Dir. le pas- 
sioni disordinate sono suscettibili d* ogni ma- 
le , e quale è di queste , che nel Demonio 
non si trovino ? Ora 1* invidia , che negli 
Angioli ribelli signoreggia al sommo , per la 
quale , purché sia agli altri di danno > non 
cura P invidioso di pregiudicare a se stesso ; 
E quella appunto , è che gli fà tentare tutte 
le vie per renderci immeritevoli di occupare 

nella gloria quelle sedi medesime > dalle qua- 

• ' \ 
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li furono essi a cagione della superbia meri- 
tamente discacciati : E quel che più li crucia 
è , che tenendo Gesù Cristo per loro capitai 
nemico , si adoprano di distruggere , se pos- 
sibil fosse , insieme con la fede la vera sua 

i 

Chiesa, per quindi fender nimici di Gesù 
Cristo tutti , quanti sono gli uomini , che 
dimorano in terra . Dio. Così è veramente : 
Vorrei però sapere ancora , perchè li di lui 
più arrabbiati attacchi sieno con maggior fu- 
rore diretti contro il Venerabile Sacramento 
dell’Eucaristia . Dir. Oloferne per impadro- 
nirsi di Betulia deviò l’unico fonte , che por- 
tava acqua a tutta la Città , onde facilmente 
soggiogarla , e farla arrendere : Così pure 
fa il diavolo : Cerca di privare i Fedeli di 
questo grazioso Sacramento , eh' è il fonte di 
tutti li doni , e grazie , che vengono alla 
/Chiesa , ed a suoi Fedeli . Aggiungasi , che 
essendo questo divin Sacramento memoria 
perenne della passione di Gesù Cristo , nella 
quale egli fù interamente sconfitto , alla sua 
vergogna s’unisce anche un odio implacabi- 
le contro la medesima ; e però fà tanti sforzi 
per ingannarci . 

Orazione . 

Dolcissimo , mìo Gesù , per la vittoria , 
che riportaste nel Deserto contra il Demo- 
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nio , vi prego a darmi grazia * che io ferma- 
mente resista a tutte le suggestioni diaboli- 
che 9 e piuttosto muora 9 che ceda a questo 
mio capitai nemico • Amen . 

♦ 

I \ 

Riflessione 9 e frutto » 

Rifletti 9 caro divoto 9 che tutto quello si 
dice del Demonio 9 nostro fierissimo nemico, 
si deve intendere ancora di tutti li suoi se- 
guaci * cioè quelli , che abboniscono le vir- 
tù 9 e seguono li vizj : Di questi sempre ve 
ne sono stati moltissimi 9 ma oggigiorno 
sembra 9 che vadino sempre più crescendo 
a dismisura . E quel , eh' è peggio cercano 
a tutto pptere , forse più del demonio , di 
tirare anche gl’ altri al loro scelerato parti- 
to : Quindi non si contentano di sedurli 9 
se possono con li cattivi loro esempi 9 con 
iniqui discorsi , false ragioni 9 e pestiferi 
scritti ; ma di più li perseguitano a morte , 
gl' ingiuriano , e li beffeggiano 9 e quasi vor- 
rebbero annichilirli , se fosse loro possibile . 
Ma «ciocchi ! Non sanno 9 che Gesù Cristo, 
infinitamente più potente del Demonio , ha 
promesso alla sua Chiesa , che : Porta Inferi 
non prétvalcbunt adversus eam ? E dei giusti , 
e fedeli divoti , che ora beffeggiano , do- 
vranno un giorno confessare ; Nos insensati 
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Vìtam illorum tsstimabamus ìnsamam , & ji— 
nem illorum sine honore ; Ecce quomodo repu - 
tati sant inter Filios Dei , et inter sanctos sors 
illorum est . Oh stupidi, ed insensati, chenon 


capiscono la loro cecità . Perché i loro depra- 
vati costumi , ed il loro vivere brutale gli ha 
tolto il lume della ragione, e della santa Fede. 
Però tu proponi di fuggire tal sorta di perso- 
ne , come altrettanti demoni > e non dar retta 
alle perverse loro massima , nè tener corri- 
spondenza alcuna colli medesimi ; nec cibum 
cum eisdem sumere aude : ti avvisa il savio ; 
c però fuggiti sempre , come una vera peste . 

Qui pregherai , per tutti quelli , che sono 
costretti vivere ip paesi di Eretici , o frà 
i cattivi compagni; acciò Iddio li assista, 
c li mantenga incorrotti , ed illibati nei loro 
buoni costumi , e che anzi possano convin- 
cere i cattivi , richiamandoli al retto sentie- 
ro , c far si , che la virtù , e la Religione 
prevalgano sempre al vizio , ed al mal co- 
stume , come è di dovere per ogni titolo , 
e per la publica quiete medesima , oltre 
i beni eterni dell’anima . 
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Vigeslmosecondo esercizio per la 
vigesima seconda ora . 

Velia virtù di questo Sacramento contro 
i Demonj , cloro malizie . 

Punti per meditare . 

i. Ontempla, pio Cristiano , come il no- 
stro diri» Signore Gesù Cristo più 
volte, con V impero della sua potestà discac- 
ciò i demoni da’ corpi umani , e costretti fu- 
rono ad uscirsene senza opporvi alcuna re- 
sistenza . Gr essendo questo Sacramento 1" 
istesso Gesù non puoi dubitarsi > che in esso 
sia la medesima virtù ! 

2. Considera , che tanto i demoni , che 
i loro malvaggi artifizi nulla possono contro 
coloro , che si armano di questo divin Sa- 
cramento » Onde S. Macario disse ad una 
donna , che per arte diabolica figurava una 
Giumenta 9 ciò esserle avvenuto , perchè 
aveva tralasciato di comunicarsi , come era 
solita di fare frequentemente . 

3. Considera , che per virtù di questo 
divin Sacramento moltissimi indemoniati so- 
no stati miracolosamente liberati * e li «tessi 
demonj ha.nno confessato , che alla presenza 
della sacra Eucaristia nulla ardiscono > per- 
che nulla possono • 


TF 
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4. Considera , come questo è tanto vero* 
che la Santa Chiesa , in caso voglia benedire 
alcuna cosa , nelle sue orazioni si prevale 
molto del nome di Gesù Cristo ; ma partico- 

* larmente sa ne prevale nel discacciare i de- 
moni , eloro artifizi , e nello scongiurare gl* 
Ossessi in cui frà 1’ altre forinole fà ripetere 
dalcuo Ministro 1’ Evangelo di S. Marco , 
dove si contiene la sua promessa : In nomi-m 
ne meo Damonin ejcient ; ed ordina ancora 
di dire : Eerorcizo te : In nomine Domìni 
N.Ì.C. Che se al solo nome di Gesù il de- 
monio si mette in fuga , cosa non farà mai il 
suo sacro Corpo , degnamente ricevuto? 

5. Considera , come il sacro Concilio di 
# Trento conoscendo quanto questo glorioso 

Sacramento possa contro i demoni , ed arti 
loro malvnggie , esorta tutti quelli, che con- 
traggono Matrimonio a comunicarsi prima 
divotamente ; acciò mediante la grazia più 
potente di questo Sacramento nulla possino 
le superstizioni diaboliche , che pur troppo 
la malizia umana potrebbe frapporvi • 

Colloquio . 

Con somma sapienza o Signore il vostro 
Padre Eterno , ha ordinato « che al vostro 
cospetto ; Omne gemijlectatur C&Ustium > 
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tcrrcstrmm , et ìnfernonum , perché avete pos- 
sanza in Cielo , in Terra , e nell' Inferno . 

O potenze tartaree , fremete pure quanto vi 
piace , che in questo Sacramento abbiamo 
il vostro terrore » al quale siete costrette ub- • 
bidire* ancorché noi vogliate Bramate pu- 
re quanto v'aggrada * che io sono certo , che 
contro noi non prevaierete , se non quando 
questo Signore divino vel permette . Sapete 
pure quel che egli disse a Satana quando gli 
accordò la facoltà d' affligere la persona di 
Giob t Ecce in marni tua est , veruntamen 
animam illius serva . Tormentalo pure quan- 
to vuoi , ma rispettane la vita , altrimenti 
per T odio , che portava a al gran servo di 
Dio l'avrebbe di fatto ucciso , ed a S. An - 1 
tonio Abbate cosa non provò di fare il de- 
monio ? Gloriati , anima mia » di avere dalla 
banda tua un Signore , la cui virtù regna ne’ 
Cieli , commanda ia Terra , e fà tremare 
I* Inferno. Oh potenza stupenda l.Chi avreb* 
be mai creduto» che quello , che si fece cro- 
cifiggere trà due Ladroni , discendendo poi 
all’ inferno ne restringesse il tirannico do- 
minio fino a non più potere ciò , che altre 
volte liberamente operava ? Quìs est iste Rex 
Glorie 1 Dominus f ortis » et potehs ? Avvalo- 
rati dunque , anima mia , che questo divin 
Signore » che è stili Principi delle tenebre co- 
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.si terribile » è nostro difensore contro gl’in- 
sulti , ed ardire loro . Or non è segnalato 
favore , che un Signore tanto potente sia 
verso te amorevolissimo , e contro i demon/, 
tuoi nemici > terribilissimo ? Stà pur sicura , 
che mentre avrai propizio il Sacramento non _ 
avrai di che temere : Che se alle volte li spi- 
riti maligni , o li loro seguaci per la loro im- 
portunità , ed iniquità ti molestano , hai 
a chi ricorrere , poiché per te si mostra man- 
sueto : Ecce rex tuus venìt tibi mansuetus « 

Orazione . ' 

Vi prego , benigno mio Gesù * clic conia 
vostra grazia preveniate 1’ anima mia , acciò 
il demonio , vedendola posseduta da voi , 
fugga da lei , e non ardisca molestarla . Non 
permettete , Signore , che in lei entri pecca- 
to alcuno , acciò abitandovi Io spirito Santo, 
ella sia sicura da' suoi nemici infernali * 
Aìnen . 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro divoto * che siccome si è 
detto di sopra nell’ antecedente Esercizio, 
che il demonio , e i suoi seguaci odiano as- 
sai questo Santissimo Sacramento , ma noj* 

K 2 
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per questo vien mai meno la sua gran virtù , . 
t divina Potenza : Onde stando tu forte , 

« costante nell» tua fede , sii pur certo , che 
codesti nemici non ti potranno fare a’cun 
danno ; anzi sempre ne riporterai vittoria » 
e premio insieme . Che ♦ se mai per permis- 
sione di Dio ti potessero pregiudicare nel 
corpo , e lo soffrirai con pazienza * e con va- 
lore per amore di questo divin Signore » che 
lo permette per suoi giusti fini « ridondareb- 
be sempre a tuo maggior vantaggio ; Però te 
felice , se potrai soffrire degPinsulki * e per- 
secuzioni per questo divin Signore a somi- 
glianza di tanti Martiri , che ne sono stati 
copiosamente rimunerati con la gloria eter- 
na « Per tanto proponi di non sgomentarti 
mai ♦ anzi di prepararti a soffrire qualunque 
sinistro evento in questa misera Terra per 
* acquistare la gloria beata t premio riserbata 
a chi valorosamente combatte per Gesù Cri- 
ito , e si studia d’ imitarlo ne* patimenti , 
e nei combattimenti con questo fiero nemico . 

Qui pregherai per tutti li perfidi , ed osti- 
natf Ebrei » acciò nostro Signor Gesù Cristo 
si degni illuminarli , e liberarli dal loro er- 
rore , materialità „ e cecità , in cui misera- 
mente vivono y c ridurli al lume della nostra 
Santa Fede . 
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V'gesìmoterzo esercizio per la 
Vìgesimaterza ora . 

Cerne questo Sacramento eccita ne* nostri 
cuori amore alle cose spirituali . 

. Punti per meditare • 

<, • * 

I, ✓^Ontempla , anima mia , comeessen- 
do questo Sacramento cibo spiritua- 
le , e divino ci alimenta spiritualmente , e ci 
riempie di grazia , poiché quale é il cibo , 
tale suol’essere il nutrimento . 

2. Considera , come avendoci il nostro 
Gesù lasciato ..questo amoroso dono per ec * 
cesso d’amore , non può esser a meno.,-- che 
non ecciti in noi fiatarne di tenero amore 
verso tanto benefattore , accrescendosi per 
mezzo di esso a dismisura la nostra gratitu» 
dine , e fede . • • 

, 3. Considera , come questo Sacramento 

ci dispone , e quasi a mano cì conduce alla 
perfetta osservanza de’ coramandamenti di 
Dio , imperciocché é proprio di lui unirci 
con Dio , e renderci perseveranti nell’adcm— 
pimento della sua santa legge . 

4. Considera , come essendo questo Sa- 
cramento pegno di gloria eterna , accende il 

• * 3 
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nostro desiderio verso la medesima , ci solle- 
cita « e ci dà forza di piatticare le virtù * 
che sono la via , per la quale al di lei posse- 
dimento si giunge . 

• 3. Considera 9 come manifestamente si 
vede , che tutti quelli , che con divozione 
frequentano la sacra comunione con la neces- 
saria divozione , sono zelanti 9 ed amatori 
perfetti delle virtù ; il che sì deve attribui- 
re alla grazia » che questo benignissimo Sa- 
cramento infonde nell’anime loro . 

Colloquiò . 

Sò di certo 9 amorevole mio Gesù , che 
ne uomo in Terra , nè Angiolo in Cielo può 
* tanto sopra di me 9 quanto potete voi • Sii 
anima mia , non dubbiare » che se gli uomi- 
- ini virtuosi in questa vita con il loro buon 
' esempio ci dispongono tanto ali’ amore della 
virtù ; e se gli Angioli con li loro santi sug- 
gerimenti ci rendonò dolce la via spirituale 9 
che farà egli , questo grazioso Sacramento , 
nel quale Stà il Signore degli Angioli 9 cd il 
fonte del vero amore ? Che se di voi è scrit- 
to 9 mio Dio 9 Deus noster igni: consumens 
est ; e voi medesimo poi avete detto s Ignem 
veni mittete , et quid volo 9 nisi ut accenda - 
tur ? Sù Redentor mio } fate , che questo 
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fuoco celeste s* accenda in me , e con esso 
consumate, nel mio cuore il troppo affetto alli 
beni terreni , distruggete la mia gran fred- 
dezza « che mi tiene immobile , ed aggiacca- 
to nelle cose di vostro gusto ? O serafico 
S. Francesco nulla dubito * che per esser 
voi stato innamorato del nostro buon Gesù 
v’ induceste a disprezzare le fallaci ricchezze 
terrene ; onde meritaste ricever da lui sino 
l’ impressione delle sacre Stimmate , cosi 
maggiormente per aver voi posta ogni pre- 
mura pei 1 * la vita eterna , vi rendeste ferven-' 
tissimo in tutte le vostre azioni 1 Eccoti 
dunque anima mia , 1* esempio , il modo ,* 
e la via per infiammarti di santa carità ! Bi- 
sogna pertanto , che ancor tu ti accenda d* 
amore verso questo divin Sacramento l Bi- 
sogna , che t'cnisci a lui , perchè chi non si 
accosta al fuoco non si riscalda , .c chi non 
s* unisce con il fuoco non s' infiamma . En- 
tra pure ancor tu in questo santo fuoco , c sii 
sicura , che non ti nuocerà » anzi ti gioverà 
moltissimo , perchè non è questo già il fuo- 
co di Babilonia , che consumò i Ministri Cal- 
dei : Questo è fuoco divino , il quale infiam- 
mando cpnsola , e consolando infiamma : 
E’ fuoco , che ci assicura P eterna vita, c! sol- 
leva io alto ; nè ci riduce in cenere , nò : ma 
ci preserva in eterno . Deh , benigno mio 
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Signore» io ben conosco la virtù di questo 
celeste fuoco , e perciò vorrei , che il mio 
cuore venisse brugiato dal medesimo per as- 
sicurare la mia eterna felicità ; ma questa 
carne vi si oppone tanto , che non solo non 
fà passare la fiamma dentro il cuore » ma 
da lunghi la discaccia a tutto potere , e la 
tiene lontana . A voi stà Signore » il porvi 
rimedio : Io non posso far altro » se non gri- 
dare con il Profeta : Ure renes meos , et cor 
meum . Brugiate Signore » questa mia fragi- 
le , eVl inferma carne » e poi bruciatemi il 
cuore : ut tibi casto corpore serviamus » et 
mando corde placeamus • Sapete bene » amo- 
revole mio Redentore , che chi non é infiam- 
mato dal vostro celeste fuoco » sarà brugia- 
to dal fuoco atroce dell’ Inferno ; Per que- 
sto » Signore ; Hic \tre , hìc seca » ut in teter - 
mim parcas . In questa Terra brugiate il mio 
cuore ; qui affliggete la mia carne, acciò nell* 
altra vita possa ancor io con li vostri Eletti 
cantare ; Cor meum , et caro mea exultave — 
runt in Deum vivum • 

Orazione . f 

Amorevole mio Gesù , per P immensa vo- 
stra carità vi prego , disvogliate infiammate 
.questo mio freddo cuore col fuoco dell’ amor 
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vostro ardentissimo , acciò cosi v non solo mi 
assicuri , di non cadere nel fuoco dell' Infer- 
no , ma per rendermi ancora più diligente 
in tutte le cose spirituali , e massimamente 
nell’ adora re , e ricevere con frutto il San- 
tissimo Sacramento « Amen . ' 

4 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro divoto » che per acquistare 
il grantesoro della vita spirituale » o sia 1* 
amor di Dio , è un efficacissimo mezzo di ri- 
cever spesso degnamente questo divin Sacra- 
mento , e di prestargli il culto , del quale é 
degno ; e però non si deve esser freddo pi- 
gro , e rincrescevole ; ma bisogna esser sol- 
lecito , dilìgente , e fervoroso . Non vedi 
quanto si affaticano li mìseri mondani per ac- 
cumulare poehe ricchezze * e le finte delizie 
di questa terra, quantunque sappiano , e sia- 
no sicuri , che frà poco le devono lasciare ! 

' £ tu , che sei nato , e messo in questo Mon- 
do per acquistarti ì beni del Paradiso , non 
ti arrossirai d* esser cosi languido , e negli- 
gente , che ti rincresce di soffrire ogni pic- 
colo patimento ; di superare ogni minimo 
ostacolo , che ti ritardi di unirti al tuo Crea- 
tore , al tuo divin Redentore , e Maestro * 
che tanto pati per la salute dell' anima tua ? 
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Proponi in avvenire d’ essere più impegnato 
per acquistare le virtù cristiane , che sono 
Il vero , ed unico bene dei seguaci del Cro- 
cifisso Si-rnore . 

Qui pregherai per tutti quelli , che sono 
negligenti * e freddi nella divozione del San- 
tissimo Sacramento , acciò Iddio li faccia 
fervorosi , e zelanti , particolarmente col 
riceverlo degnamente , e col visitarlo spesso 
anche nella solenne esposizione delle Quaran- 
tore , o in altro luogo , come meglio potran- 
no senza -permettere , che passi alcun gior- 
no , in cui non F abbiano divotaraente vi- 
sitato . 

Vigesimoquarto esercizio per la 
vigesimaquarta ora , 

Del pone di Elia , che fù. jì gura del 
SS. Sacramento 3. Reg. cap. 19. 

Punti per meditare . 

1. Ontempla * pio Cristiano , come il 
buon Profeta Elia fuggendo la perse- 
cuzione della crudele Jezabelle si ritirò nel 
deserto * ove stando del tutto solo « dimandò 
a Dio instantemente , che per mezzo della 
morte lo liberasse da tante angustie più ama* 
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re , e disgustose della morte medesima . 

2. Considera , come Iddio per consolare 
questo suo servo , e rinforzarlo per li sofferti 
travagli gli mandò un Angelo , che gli portò 
un pane succinericeo , ed acqua da bere , di- 
cendogli , che mangiasse , perchè li restava 
un lungo viaggio da fare . 

3. Considera , come Elia mangiato , eh* 
ebbe quel pane , si senti ingagliardito , e si 
agile , che come afferma la Sacra Scrittura , 
in virtù di quel cibo camminò senza mai 
stancarsi quaranta giorni , e quaranta notti 
fino al Monte Oreb , dove vidde il Signore. 

4. Considera , come tutto questo è figura 
• dell’Eucaristico Sacramento , istituito da Ge- 
sù Cristo nostro Signore , appunto per darci 
conforto nelle tribolazioni di questo infelice 
esilio , e somministrarci bastevole forza per 
incamminarsi verso la patria beata . 

5. Considera, che chi degnamente man- 
gia di questo sacrato Pane , non solo è libe- 
ro dagl’ inganni de’ nemici , ma anche in vir- 
tù del medesimo , cammina sicuro frà li peri- 
coli dì questa peregrinazione , finché giunga 
al Cielo , termine di tutto il nostro patire 
per amore di Gesù Cristo . 

• * 
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Benedetto siate in eterno , mio pietoso Si» 
gnore , per la cura , che vi prendete de’ 
vostri servi . Benedetto pur siate , che non 
mancano mai pronti , ed opportuni soccorsi 
ai vostri amici . Faccia pure Jezabelle quan- 
to può , e minacci pure altamente quanto 
vuole, che Elia non avrà di che temere , 
avendo voi protezione di lui , ed è rimasto 
confuso ? Confundantur omnes iniqua agentes\ 
e non gii chi soff re per amor vostro. Ma vie- 
ni , anima mia , e considera che senza com- 
parazione siamo noi più obbligati al Sovra- 
no Signore , che non fu il Profeta Elia , poi.* 
ché il benefizio fatto a noi c infinitamente 
maggiore di quello accordato ad Elia . Elia 
nel deserto ricevette per 1* Angelo il pane 
'cotto sotto le ceneri . Noi in questa valle di 
lagrime riceviamo il Rè medesimo della glo- 
ria sotto le specie di pane . Elia fù da Dio 
difeso contro la tirannia di Jezabclle , e noi 
siamo difesi dalla tirannia della carne , ne- 
mica tanto più perniciosa , quanto più ella 
è peggiore, cd astuta di Jezabclle. Elia, 
confortato da quel pane , camminò quaranta 
giorni , c quaranta notti sino al monte di 
Dio , e noi confortati dal cibo divino di que- 
sto Sacramento , in virtù di lui camminiamo. 
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non solo quaranta giorni , ma per tutto il 
corso della malagevole , e stretta via , che 
conduce al Cielo . E se è vero , come è ve- 
rissimo , die ; Cui plus datura est , plus exi- 
gitur ab eo ; calcola pure quanto dobbiamo 
al nostro liberalissimo Redentore ; ma cerne 
calcolarlo, per quindi , come è di dovere , 
sodisfarlo ? A voi ricorro Madre di Dio San- 
tissima , che avendo voi sola conosciuto ap- 
pieno la grandezza de* divini benefizi , com- 
pitamente vi sodisfaceste : Soccorrete anco- 
ra a me, acciò possa adempire alla meglio 
a* mici doveri . Sù dunque , anima mia , por- 
tiamoci al Sacro Altare , che con il Corpo * 
e Sangue di Gesù Cristo , e con la protezio- 
ne di Maria , avremo quinto é d* uopo per 
sodisfare ciò , che dobbiamo al nostro amo- 
rosissimo Dio , poiché il nostro buon Gesù 
col concederci un tanto dono , la maniera an- 
cora ci presta di esser grati a* suoi divini 
benefizi amandolo con vero , e perfetto amo- 
re , imitando Maria . 

Orazione . 

Misericordioso mio Signore , cvjus mise-- 
ricordi# non est numerus , et bonitatis inji ni- 
tri s est thesaurus , umilmente vi prego , che 
abbiate compassione della mia debolezza , 
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• mi concediate grazia , che io degnamente 
riceva , e visiti il Pane celeste * acciò con- 
fortato da lui possa camminare senza intop- 
po verso la beata Gerusalemme per lodare 
la vostra divina Maestà in sempiterno . 
Amen . 


- Riflessione « e frutto * 

Rifletti , caro divoto , che Elia fù perse- 
guitato da Jezabelle , perche «offrir non vol- 
le i rimproveri giustamente dovutigli a ca- 
gione della scandalosa vita , che menava . 
Ella è questa la rnalvaggia condotta degl’em- 
pi di odiar sempre , e perseguitare i giusti : 
Circumveniamus justum , quonìem contrarius 
est operibus no stris : dicono essi : ma non 
per questo ritirar ti devi dal praticare la vir- 
tù , che non è mai lecito di abbandonare » 
anche a fronte delle pi^ crudeli persecuzioni. 
Proponi frattanto di non dir mai bugia , nè 
dissimulare la verità, particolarmente , se 
ne sei interrogato , ed allorché corre il do- 
vere di non tacerla , manifestala sempre eoa 
dovuta mansuetudine , e prudenza . Del re- 
sto non temere di qualunque sinistra cosa , 
che accader tkpo*sa , e per tale effetto ricor- 
ri sempre a questo divin Sacramento , ed al 
Patrocinio di Maria Santissima , che eoa P 
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aiuto potente de’ medesimi non sarà difficile 
vincere gP umani rispetti , e rendersi supe- 
riore a qualunque mal* appreso timore , per 
amore della verità . 

Qui pregherai per quelli * che sono calun- 
niati » o che per loro disgrazia soffrono in- 
giuste persecuzioni per sostenere la verità » 
acciò Iddio gli dia coraggio di tollerare il 
tutto con pazienza , e rassegnazione al divin 
volere per ricavarne quindi frutto* e vantag- 
gio per la loro salute eterna . 

Vigeslmoquinto esercizio per la 
vigesimaquinta ora . 

r 

> 

VclP Agnello Pasquale * Jigura del 
Santissimo Sagramento . 

• v , 

m 

Punti per meditare . 

i. Onteinpla , divoto Cristiano * come 
V_j T Agnello Pasquale , trà le altre sue 
• prerogative, una era d*essere senza macchia, 
8Ìgniftc8»do , che Gesù Cristo non doveva 
avere peccato alcuno , dovendo egli venire 
per liberar noi dalla schiavitù del peccato ; 

z . Considera , come tutte le case dell’ 
Egitto» le di cui porte erano segnate col san - 
guc di questo Agnello * erano sicure della 

L 2 
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vita de’ Primogeniti , significando , che chi 
c segnato col sangue prezioso di Gesù Cri- 
sto , non distruggendone il peccato la sua 
preziosa efficacia» é libero dalla morte eterna. 

3. Considera, come li figliuoli d’ Israele 
per andare al possesso della terra promessa 
fù d* uopo di mangiare prima 1* Agnello Pa* 
squale con le cerimonie medesime , che Id- 
dio aveva ordinate ; significando , che a noi 
per andare al Cielo , bisogna mangiare 1 * 
Agnello della nuova alleanza con quella di- 
sposizione , che ha ordinata ristesso Dio . 

4. Considera , come per ordine di Dio 
l’Agnello si doveva mangiare unitamente al 
pane azzimo , ed alle lattughe villereccie ; 
per significare , che per ricevere la sacra 
Comunione con frutto , è necessaria la peni- 
tenza , cioè il dolore de’ peccati commessi , 
e proposito dì non peccare mai più . 

5 . Considera , come quel , che mangia- 
vano l’Agnello , dovevano averei reni cinti ; * 
stare in piedi con il bastone in mano , e le 
scarpe a’ piedi . Cosi , chi si accosta a rice- 
vere questo div?n Sacramento deve essere 
casto , puro , e senza P irregolare affetto per 
le creature; avendo* principalmente in mira 
Dio , e P infinita di lui bontà * 

1 ' 
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Colloquia , 

* Chiunque « mio buon Gesù , mio amabi- 
lissimo Dio , non ammira , e non loda con 
sentimenti di vera pietà 1* infinita bontà vo- 
stra , per esservi scelto di restarvene fri noi 
colla divinità , ed umanità medesima , come 
conversaste colli figliuoli deir uomo prima 
della crudelissima vostra passione , e morte , 
e per esservi al tempo stesso fatto nostro ci- 
bo » e bevanda , è egli molto più stupido de* 
medesimi vilissimi giumenti . Vi adoro per- 
tanto profondamente, mio Dio , c fin da 
questo punto senza riserva alcuna mi dedico 
al vostro divin servizio : E poiché siete voi 
quell* Agnello divino figurato dall* Agnello 
Pasquale , che ordinato erasì agli Ebrei di 
consumare tutt* intero ; Prodigioso Agnello » 
che producete la grazia , togliete i peccati , ‘ 
e che liberandoci dalla cruda schiavitù del 
demonio , ci richiamate alla vera libertà de* 
figliuoli di Dio ; fate , umilmente ve nc sup- 
plico , che tutte le volte , che al sacro Altare 
mi presento , sia per adorarvi , sia per ri- 
cevervi ; unisca sempre agl* interni atti di 
religione gl’ interni atti ancora, e più es- 
senziali di fede , di contrizione , e di profon- 
da umiltà : Questo o Signore è il cuore , che 
a voi piace ; Cor contritum , et humiliùtum , 

L 3 
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« ^ « 

Dc’u? , «ora despicies ; ed In questo stato mi 

sarà i come ardentemente bramo , il vostro 
sacrato Corpo , non già di condannazione » 
ma di perdono , e di salute eterna • 

/ Orazione « 

Mansueto Agnello , mio Gesù , qui tollis 
peccata Mundi , e col cui sangue prezioso sia- 
mo stati lavati , e sanati , vi prego per quel- 
la vostra obbedienza perfetta alti voleri del 
Padre vostro « mi diate grazia * eh' io sia os- 
servante della vostra Santa Legge « acciò 
adempiendo alli divini vostri comandamenti» 
arrivi al desiderato termine della vostra eter- 
na beatificazione . Amen . 

• ’ * • * 0 » . . * n 

Riflessione « e frutto . 

^ • '• ' 

- Rifletti , caro divoto , che P Agnello è fi- 
gura della mansuetudine ; e di questa bella 
virtù tanto si compiacque il nostro buon 
Maestro Gesù Cristo , che quantunqùe fosse 
il Signore, e Padrone di tutto ; pure per dar- 
ci anche -in questo un perfetto esempio dì 
quel che far noi dobbiam o* star volle sogget- 
tissimo a S. Giuseppe suo Padre putativo, ed 
a Maria Santissima sua Madre , non mai alla 
volontà de* medesimi opponendosi , come 
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ci asserisce il Sacro Testo : Et erat suhditus 
illìs : nè da questa ammirabile mansuetudine 
giammai si diparti In tutta la sua lodevolissi- 
ma vita ; ed in tutta la sua dolorosa passio- 
ne ; c nel mezzo de* crudelissimi insulti si 
stette umile sempre , c mansueto , come un 
vero Agnello , sebbene poteva con un sol at- 
to di sua volontà dispensarsene . Sicché tu 
ancora ad un tanto esempio proponi di esser 
docile , ed ubbidiente con tutti quelli * che 
ti possono comandare, purché non sia io cose 
peccaminose , e particolarmente proponi da 
obbedir senza replica a tuoi genitori , e su- 
periori per mantenere sempre quel buon or- 
dine » e regolamento , senza del quale non sì 
puoi avere anche nella società né tranquilli- 
tà , né pace , né buon regolamento alcuno . 

Qui pregherai Iddio , acciò si degni di da* 
re , e di conciliare sn santo reciproco amore, 
ed unione di carità perfetta frà i Superiori » 
ed i Sudditi \ acciò quelli siano moderati * 
e discreti nei loro comandi , e questi obbe- 
discano prontamente , e di buona voglia a 
ed ambi d* accordo lodino, benedichino, 
e ringrazino 1* Altissimo datore della pace • 
« di ogni vero bene . 
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Vigesimosesto esercizio per la 
vigesimasesta ora .* 

Velia Manna , che fu figura di questo San— 

• tìssimo Sacramento , Exod. cap. 16. 

Punti per meditare . 

r. Ontempla , anima mia , come la Man- 
na , che Iddio diede al popolo dar- 
mele nel deserto dopo passato il Mar Ros- 
so , figurò questo celeste Sacramento dato 
a quei tutti i che rigenerati coll’ acque del 
santo Battesimo , vivono frai pericoli di que- 
sta vita mortale . 

* 2. Contempla , come il Popolo di Dio si 
sostentò con la manna per tutta la lunga via, 
che conduceva alla terra di Promissione . 
Cosi il Popolo Cristiano nella sua peregrina- 
zione si deve nutrire della sacra Eucaristia 
per camminare risolutamente , e senza in- 
ciampo per le vie , che conducono al Cielo i 

3. Considera , come gPIsraeliti dopo es- 
sersi cibati della miracolosa Manna , ne re- 
stavano cosi sazi , che bisogno non vi era di 
altro cibo per sedare la lor fame : Il mede- 
simo sperimentano tutte quelle anime elette , 
che si cibano degnamente della spirituale 
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Manna Eucaristica ; tanta è la grazia , che 
in esse si accresce , che giunger possono fa- 
cilmente alla cristiana perfezione • 

4. Considera » come la Manna , non solo 
era cibo soave , ma conteneva la soavità d* 
ogni sapore . Cosi il Santissimo Sacramen- 
to , contenendo Gesù Cristo vero Dio , e ve- 
ro Uomo in se perfettissimo ; contiene an- 
cora le perfezioni di tutte le cose in grado 
* sommo! 

«J. Considera , come tutti quelli , che 
mormoravano contro la Manna, o la disprez- 
zavano, furono da Dio severamente puniti ; 
cosi ancora saran puniti tutti quelli , che fan- 
no niun conto , o bestemmiano del Venerabi- 
le Sacramento ; come siamo dalle più veri- 
diche storie assicurati in tutti li tempi esser 
ciò accaduto . 

Colloquio . 

t , 

■' Cammina pur , Popolo di Dio , verso la 
Palestina , dove sei guidato per diari in co - 
lumna rtubis , et per noctem in columna ignis . 
Non dubbitare , che sebbene ti trovi nel de- 
serto , nondimeno il tuo Dio è si potente 9 
e si amorevole , che non tl farà mancare co- 
sa alcuna . Non temere , che* si scordi di te 9 
avendo egli detto , che se la Madre si dimen- 
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ticherà del figliuolo , che ha partorito : Ego 
tamen non olliviscar tui . Poni ora in con* 
fronto , anima Jmia , il nostro Sacramento 
con la Manna « che ftì di lui figura * e ve— 
drai » come di gran lunga la superi • Se fi* 
quella valevole a sostenere la vita temporale» 
c certamente la Sacra Eucaristia fonb&viva , 
e perenne della vita spirituale : Patres ves tri 
mnnducaverunt Manna in Deserto , et mor- 
tili suut . Ma chi si ciberà del Corpo#» e San- * 
gue di Gesù Cristo , non vedrà la morte eter- * 
na , ma viveri vita beata senza mai finire 3 
Si quis manducaverit ex hoc pane nivet in 
atemam . La Manna fu fatta per ministero" 

, degli Angioli , ma il nostro divin Sacramen- 
to è stato istituito dal figlio di Dio , che è U 
Signore degli Angioli . La Manna ai sensi 
.sembrava » ed era veramente un corporale 
t alimento » e nulla più ; ma il nostro Sacra- 
mento divino è il vero Corpo di Gesù Cri- 
sto velato ai sensi dagli accidenti del pane » 
e del vino . La Manna finalmente aveva ogni 
sorta di sapore a tenore del gusto di chi le 
mangiava ; ed il nostro Sacramento , essen- 
do cibo spirituale , e divino , ci fà assapora- 
re i veri beni , e ci rende dolce , e gustosa la 
virtù . Giudica tu ora , anima mia * in che 
stima » c venerazione lo dobbiamo tenere * 
t se abbiamo obbligo di ringraziarne con. ogni 

i: ■* 
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affetto P Amorevole Autore : Se abbiamo ra- 
gione di spendere la vita , di spargere il 
sangue ancora in servizio suo l Giudica pur 
tu , se il Sovrano Signore ha tutta la ragio- 
ne di punire severamente tutti quelli , i qua- 
li , o per ingratitudine , o per volontà per- 
versa fanno poco conto di questo amorosis- 
simo Sacramento ? Se è di giustizia , che per- 
dano' la vita quelli , che disprezzano chi dà 
loro la medesima vita , e dì più la vita eter- 
na 1 Ti è pur noto , anima mia , come quei 
Giudei , che avendo a noja la manna * mor- 
morarono della medesima , chiamandola con 
somma ingratitudine cibo leggero , e di poco 
momento ; furono puniti col morso di ser- 
penti di fuoco , onde miseramente ne mori- 
rono . Or che pena non sarà serbata a quei » 
che mormorano de! nostro Sacramento , il 
quale è tanto più degno della Manna , quan- 
to Iddio è più degno di tutte le cose create ? 

N * 

Orazione • 

Concedimi grazia , pietoso mio Gesù , per 
quell’amarézza , che sentiste del fiele , ed 
aceto , che vi fù dato nella vostra Passione » 
eh’ io perda affatto il gusto di tutte le cose 
terrene * ed assapori solamente questa man— 
sa celeste della Sacra Eucaristia ; acciò gu— 
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stando io « queim sunvis est cìlus tuus , 'resti 
soprafatto dai veri piaceri del medesimo , 
e non più mi separi da voi in eterno . Amen. 

/ * 
Riflessione , e frutto • 

• « > 

4 

Rifletti « caro di voto » che se ti accendi 
di giusto sdegno al vedere , come la manna , 
figura dell 1 Eucaristico Sacramento , .accorda- 

O 

ta prodigiosamente per alimento agl’ Israeli- 
ti « cibo tanto soave , altrettanto utile 9 e sa- 
lutevole ; divenisse finalmente oggetto di di- 
sprezzo all 1 ingratitudine umana ,,sino a quel 
segno di riputare , al confronto della mede- 
sima 9 vere delizie li porri » e le cipolle d’E- 
gitto maggiormente più giusta , e risentita 
deve essere la tua indignazione in vedere 
tanti fri Cristiani non far conto alcuao del 

t 

massimo dei doni f dei quali .ci ha arricchito 
il nostro divin Salvatore > e quasi che questo 
nulla fosse , spesso posporlo ben anche alle 
cose piu vili 9 e spregievoli col valutare assai 
più un feccioso interesse 9 un indegno piace- 
le , ed una irregolare vendetta , che il Cpr— 
po 9 e sangue di Gesù Cristo amorosissimo 
nostro Padre 9 ed unico benefattore • Se mai 
per tua sciagura dunque nel numero ti tro- 
vassi di codesti mal augurati Cristiani pian- 
gi pure con lagrime di vero, dolore la tua 
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inescusabile ingratitudine 9 e risolvi fervo- 
rosamente di riparare al mal fatto finora , 
ed accendendoti ‘di vera divozione accostati 
a ricevere , ed a visitare con maggior fre- 
quenza » e miglior disposizione la sacra Eu- 
caristia ♦ e proverai col fatto , che quel Pa- 
ne divino ti produrrà frutti di vera virtù , 
e santa vita . 

Qui pregherai per tutti gli Ordini Religio- 
si deir uno , >e dell’ altro sesso , e per tutte 
quelle persone , che seguono , non già le 
massime del cieco mondo , ma i suggerimen - 
ti > e consigli Evangelici ; acciò Iddio si de- 
gni di dar loro la santa perseveranza ; onde 
siano agli altri di buon esempio , e di sti- 
molo alla virtù col non mancar mai all’ ad em- 
pimento de’ loro doveri , ed a’ voti solenni, 
che hanno professato per giungere più pre- 
sto alla perfezione cristiana • 

Vfgesimosettimo esercizio per la 
vigesimasettima ora . 

t ì , • 

Deir Arca , che fà jìgura del SS. Sacramento • 
•Ponti per meditare. 

f „ • J . 

i. A^OntempIa , pio Cristiano , come l’Ar- 
v Vj ca del Santuario era sibbeoe dì le- 
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gno > ma dorata , c tutta coperta da un gran 
velo * per dinotare , che nel divin Sacramen- 
to della nuova alleanza vi sarebbe stato Gesù 
Cristo coperto degli accidenti del Pane , che 
farebbe mostra sublime della sua gran carità 
a, nostro sommo vantaggio 

2. Contempla , come l'Arca conteneva tre 
cose . L'urna piena di manna : La verga d' 
Aronne ; e le due Tavole della Legge . Si- 
gnificando , che in Gesù Cristo dovete esser 
pienezza di santità ; potestà Sacerdotale y 
ed autorità di Legislatore • 

. 3, Contempla , che , se Iddio per mezzo 
dell' Arca operò molti prodigi a favore del 
suo Popolo eletto ; cosi il medesimo Dio * 
che si contiene nel divin Sacramento favori* 
sce largamente chi con le vere disposizioni 
lo riceve , e si trattiene molte volte , in ri- 
guardo de' veri divoti , di castigare Provin- 
cie , e Regni interi . 

4. Considera « che toccando 1* Arca 1* 
acque del violento Giordano , ben tosto si 
divisero facendovi strada , onde potessero 
le turbe senza rischio passare all' opposta ri—’ 
pa . Così questo divin Sacramento ci rin- 
forza per non soccombere nelle tribolazioni 
di questa vita , e ci ammaestra di farne buon 
uso per giungere alla celeste patria . 

* * - *2 1 * - « * * ‘ ^ - 1 r 
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a. $. Considera , come Iddio castigò seve- 
ramente tutti coloro « che non rispettavano 
l’Arca 9 come si conveniva 9 per significare 
il castigo , a cui saran soggetti quei Cristia- 
ni 9' che non adorano 9 né ricevono 9 come 
conviene il Venerabile Sacramento . 

» Colloquio in forma di dialogo fra 
il Direttore > ed il Divoto . 

r 

* - 

Dir • Che cosa vi è accaduto di strano 9 
caro di voto « che vi veggo tutto pauroso 
e tremante ? Dì». Ho ben raggione di esser- 
lo * Dir . In quanto a me non vi veggo ragio- 
ne alcuna 9 stando in tue mani , purché il 
vogli , di esser contento . E non é ella l’Etì- 
caristia il fonte di tutte le nostre consolazio- 
ni ? Di». Appunto hai toccata la cagione del 
mio temere : Da questo certamente nasce 
' tutta la mia agitazione . Mi si dice 9 che la 
frequente comunione molto piace al nostro 
Dio 9 e che al tempo stesso é di efficace ri- 
medio contro il peccato , e mezzo opportu- 
na-per mantenersi in grafia . Dall’altra parte 
sò 9 che T Arca fù figura di questo glorioso 
Sacramento ; Or , come non temere 9 sapen- 
dosi « che Oza per trattener P Arca « che 
minacciava cadere , fù di subitanea morte 
colpito ? Se il toccare dunque solamente la 
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figura fa cagione di morte « che sarà ricevere 
in se il figurato ? lo par me mi terrò ben lon* 
tano dal riceverlo . Dir. Questa è una vera 
tentazione ! Eh l non sappiamo all’ opposto 
di Obbededora , che per aver ricevuta l’Ar- 
ca * fa da Dio benedetto » ed unitamente 
a tutta la sua casa fù ricolmato di grazie ce- 
lesti . Fù ben giusto il castigo di Oza » poi- 
ché volle , che la Sacra Arca non già dai Le. 
viti condotta fosse , ma tirata da 1 Bovi ; 
e perciò sdegnato il Signore percussit curri 
super temeritate . Dio. Sia pur tutta sua la 
colpa di Oza . Ma non pertanto vi sono sta- 
ti altri castighi in nulla inferiori , anzi forse 
v piu strepitosi , colli quali fqrona punite inte- 
re Nazioni ; voglio dire di quelli d’ Azoto » 
c dei Betsamiti ? Dìret. SI, questi ancora fu- 
rono castigati per altra lcr colpa : cioè quelli 
a cagione della loro irreligione , e questi 
per aver ardito con profana curiosità esami- \ 
naie 1’ Arca Santa del Propiziatorio . Cesi 
.appunto avverrà a quei tali Cristiani , che 
a questi infelici popoli si vogliono assomiglia- 
re pertinacemente vivendo in braccio al pec- 
cato ; Ne d da dubitare , che altrettanto stu- 
penda , e formidabile sarà la loijp pena per 
le irriverenze , che commettono verso il San- 
tissimo Sacramento dell’ Altare . Ma poiché 
la fede , e l’esperienza insegna > che allibai 
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ni arreca salute , e vita , di nulla più devi 
temere . Risolviti , ora che ne sei avvisato • 
di riformar prestò la tua condotta , e pieno » 
qual devi esser, dello spirito di Dio, accostati 
pure con fiducia , e frequenza a cibarti dell’ 
Eucaristica Mensa , ed a yisitarlo con gran 
divozione , che sicuramente ne riporterai an« 
cor tu la pienezza delle divine benedizioni * 
e grazie , come 1* ottenne Obbededoin rice- 
vendo in sua casa l’Arca con le dovute di- 
sposizioni •- 

• * v- - 

Orazione • 

» Onnipotente mio Dio ,< 7 ui culpa off en cle- 
ri* & per ritentici placaris , fatemi grazia , eh* 
io pentito de’ miei peccati mi accosti sempre? 
con divozione , e riverenza a ricevere , ed 
a visitare il Santissimo Sacramento , acciò 
l’anima mia sia fatta degna di quelle benedi-r 
zioni , e doni celesti , de’ quali fù ripiena la 
casa di Obbededom , e sia tutto a maggior 
gloria della divina vostra Maestà , e salute 
dell’anima mia l Amen . 

I • * * v 4 

Riflessione , e frutto , 

Rifletti , caro di voto , che se 1* Arca dell’ 
antica legge , che era solo figura del divin 
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Sacramento dell’Altare operò tanti prodigi » 
quanti aspettar non se ne debbono dal figu- 
rato Signore * eh’ è il vero figlio di Dio On- 
nipotente ? Vedi come castigò egli le irrive- 
renze che si commettevano contro F Arca , 
ed alP incontro come premiò le buone dispo- 
sizioni di chi la rispettò con sentimenti di 
vera stima , e religione . Quindi se care ti 
sono , Come esser ti debbono » le divine Be- 
nedizioni , e brami di tener lontana date 
1» indignazione divina , proponi di non com- 
metter mai alcuna irriverenza contro questo 
divin Sacramento : poiché Tirriverenze con- 
ducono all’accecamento , ed alla totale dispe- 
razione , eh* é il maggior castigo , che Iddio 
possa dare. Non vedi ora quante Città» quante 
Provincie » e quanti Regni perdono la Santa 
Religione , e con essa perdono ancor la loro 
quiete » e la lor felicità » condannati ad un 
obbrobrioso accecamento ? Son questi gl’ef- 
fetti lagrimevoli dell’ irriverenze in materia 
di Religione » che nasce ordinariamente dal 
luttuoso dispregio » che si ha dei divini Sa- 
cramenti» istituiti da Gesù Cristo» perla 
nostra riconciliazione » e santificazione . 

Qui pregherai Iddio per quelle Nazioni » 
che a cagione dell' irriverenze sono state con- 
dannate al reprobo , e brutal gusto delle loro 
passioni ; acciò per sua infinita misericordia 
»i degni di richiamarle alla pietà » ed alla 
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professione della, Santa Fede Cattolica , dan- 
do ancora ai buoni , che pur anco sono frà 
di loro , fortezza vera , e virtù costante per 
soffrire le crudeli persecuzioni , che per la 
coraggiosa confessione delia verità Cattolica» 
sono costretti a soffrire . 

Vigcsimottavo esercizio perla 
vigesimaottava ora . 

« Velia farina d' "Eliseo figura di 
: * questo dlvin Sacramento . 

4. Reg. cap. 4. 

* 

* Punti per meditare . 

v . . ' 

I. /"^Ontempla * fedel Cristiano , come in 
questa miserabile vita , o vogli, o non 
vogli ti bisogna soffrire molte avversità « 
continui travagli » ed amarezze ; retaggio 
indispensabile del peccato del nostro primo 
padre Adamo . 

2. Considera , come tra le molte mise- 
rie di questa vita , la principale ella è , che 
niuno vive contento * Eleggi pure qualunque 
stato di vita tu vuoi » in cui nulla manchi di 
ciò * che siasi atto a formare la felicità di 
questo Mondo * che ad ogni modo non sarai 
giammai del tutto tranquillo » e ti bisogne- 
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rà sopportare molte cose contro la tua vo- • 
bontà . 

3. Considera , come quanto più uno s’im- 
barazza col Mondo , tanto più frequenti , 
e crudeli ne risente l’amarazze , e quantun- 
que siano queste communi ancora all’ uomo 
spirituale , e mortificato , pure meno d’assai 
ne prova le punture, perché sà sopportarle 
per amore del suo Creatore , ed uniformarsi 
alla sua volontà . 

4. Considera, come il benigno nostro*- 
Gesù per rendere i suoi fedeli superiori alle 
tribolazioni medesime , istituì appunto il Sa- 
cramento Eucarìstico per mezzo del quale 
diffondendosi ne’ cuori la sua divina carità » 
dolce si rende il soffrire, ed il patire per suo 
amore . . 

5. Considera , come il Profeta Eliseo me- 
scolando della farina in una pignatta , amara 
cotanto , che arrecava la morte : onde gri- 
darono i convitati ; Mors in Olla : altrettan- 
to poi la rese gustosa , e salubre con altra 
farina , che tutti ne gustarono con piacere 
la dolce vivanda : & non fuit amplius ama - 
Tìtudinisìn Olla . Immagine fù questa senza 
dubbio assai acconcia , e che spiega a me- 
raviglia la dolcezza inalterabile , che produ* 
ce nell’ anima dei giusti il Pane Eucaristico 
senza esser alterata dalle tribolazipni di que- 
sta misera vita . 
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Signore * se in questa vita non vi foste al- 
tra miseria , che la morte , questa sola baste- 
rebbe per intorbidare ogni gran piacere . 
Questa sola memoria della morte è si amara , 
che avvelena ogni gusto , e tronca fi filo 
a qualsivoglia ricreazione . Chi è quello , che 
nei divertimenti si ricorda i che ha da mo- 
rire , e non si contrista ? Goda pure l’ava- 
ro , mirando le sue ricchezze , che in conte- 
nente la certezza di dover lasciare in morte 
quanto possiede , Io farà suo malgrado gri- 
dare : Oh mors quam amara est memoria tua 
hominì pacem habenti in substantiis suis ! 
E così di pure di tutte 1’ altre passioni . Oh 
anima mia , che cosa trovi tu in questa vita, 
che ti arrechi sodisfazione senza molestia ?" 
Che cosa ti sazia , o ti consola senza infasti- 
dirti ? Hai tu finora provato un piacere sen- 
za il suo amaro ? Quante volte hai dovuto ri- 
petere con Geremia : Replevit me amaritudi- 
ne , inebriavi me absgnthio % c quanti per 
questo appunto ,si $on dati infelicemente in 
braccio alla disperazione ? Ma anima mia , 
nulla più avrai da temere , se ti accosterai 
aU’Kucaristico Pane con fede viva , ed ar- 
dente carità . Il Corpo , e Sangue di Gesù 
Crisro a noi lasciato io cibo, ed in bevanda 
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mette In fuga qualnnque tristezza « e rende 
dolce > e gustose P amarezze inseparabili da 
questa nostra terrena peregrinazione . 1 Di 
questa infallibile verità allora soltanto ne 
sarai convinta , e persuasa , quando rincre- 
scendoti il Mondo con le sue vanità , sarà 
Gesù Cristo nostro Redentore principal og- 
getto del tuo amore . Animalis homo non per - 
cipit qute paravit Deus dllìgentibus se . Ma 
all’ incontro > seguendo Gesù , alla vista dì 
questo tuo amato Redentore , che tanto , ed 
in si varie guise pati per tuo bene , e van- 
taggio « come sopportar non potrai con gau- 
dio le tribolazioni , e le persecuzioni più cru- 
deli per aver la bella sorte di assomigliarti 
a lui medesimo . Posto però , che nulla me- 
glio ci ricorda la Passione di Gesù Cristo » 
quanto il Sacramento dell’ Altare « nel quale 
appunto « recolitur memoria Passionis ejus • 
A questo sicuramente » anima mia , appi- 
gliar ti devi , allorché 1* Inferno unito al 
Mondo (maligno combattono armati- contro 
di te . Imperciocché ? Si Deus prò nobis » 
quìs contra nos ? - - 

Orazione • 

Concedetemi grazia » misericordioso mio 
Gesù , eh’ io gusti talmente il Pane celeste , 
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che in tutti li miei affanni non cerchi altro 
refrigerio , che voi : Poiché voi solo siete 
quello , che mi potete addolcire tutte P ama- 
rezze di questo Mondo * e mi potete dar for- 
za , e coraggio di sopportarle pazientemente 
per amor- vostro ♦ Amen . 

* * „ , t 

Ri flessione » e frutto . 

'• ’ . ) .... 

Rifletti » caro divoto , come per non esse- 
re sopraffatto dalle miserie , e tribolazioni , 
clic pur troppo $i circondano , o per meno 
sentirne P atroci punture, o per farcene mag- 
gior merito , non vi è mezzo migliore , e più 
efficace , che dì ricorrere a Gesù Sacramenta- 
to , in cui tutta intiera si rinnuova la memo- 
ria di sua divina Passione ; Specchiati dun- 
que iu esso , e con fiducia a lui ricorri visi- 
tandolo > ed adorandolo profondamente con 
la frequenza maggiore , che ti è possibile • 
Con lui sfogati , ed a lui palesa tutti li tuoi 
guai « perché da lui ne sarai consolato . Que- 
sto é il solo « unico 9 e sacro cibo , che stà 
sempre imbandito per ristorare , e sodisfare 
chiunque del medesimo degnamente si pasce . 
Questa é la vera farina t figurata in quella 
d’Eliseo 9 che raddolcisce tutte le vivande ' 
amare di questa misera Terip, che sono com- 
muni in ciascun mortale d’ogni ceto , d’ogni 
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stato , e d’ogni condizione . Questo è il sale 
della vera sapienza , che condisce ogni sorta 
di cibi riserbati a quelli , che vogliono cam- 
minare per la vera « e dritta strada della vir- 
tù ; fuori della quale tutto é insipido , tutto 
c ributtante , tutto è nocivo . Tu dunque pro- 
poni di non allontanarti giammai da questo 
perenne fonte delle vere consolazioni » sicu- 
ro , che fuori di esso , sempre in vano le ri- 
cercherai . Di più ancora risolvi di prestare, 
per quanto è possibile dal canto tuo , sollie- 
vo ai poveri tribolati , per imitare anche io 
questo i luminosi esempi del nostro divin 
Salvatore . 

. Qui pregherai per tatti li poveri vergo- 
gnosi , che non avendo di che con decenza 
ricoprirsi , non hanno maniera di portarsi in 
Chiesa per ricevere , e visitare questo divin 
Sacramento , come forse desiderarebbero , 
accio Iddio si dégni di provvederli del biso- 
gnevole ; onde possino sodisfare alli pii loro 
desideri . 



20 $ 

Vigesimonono esercizio per la 
vigrsijTianona ora . 

Del Sacrifizio rii 3 lelchisedcch figura di que- 
sto di viri Sagr amento Gen.cap.14. 

Punti per meditare . 

» 

i* y^Ontempla , come Melchisedech nelJa 
legge di natura fù Sacerdote , e Re : 
e fu figura di Gesù Cristo , ancor egli Re , 
e Sacerdote , ma senza bisogno di offerire sa- 
crifizio per se , e suoi peccati , essendo egli 
insieme vero Dio , e vero uomo . 

2. Considera , come tornando Abramo ca- 
rico di spoglie dopo la vittoria riportata so- 
pra li cinque Rè suoi nemici * gli usci incon- 
tro Melchisedech , che con la solenne offer- 
ta di pane , e vino lo benedisse , rendendo 
1 dovuti ringraziamenti all’ Altissimo » Ala- 
tore della vittoria . 

3. Considera , come non altrimenti ♦ che 
per virtù divina , Abramo potè sottrarsi 
dalla fiera persecuzione di quelli cinque po- 
tenti Rè suoi nemici a’ quali non solo riprese 
quanto a lui avevano tolto , ina di più li di- 
sfece , ed abbatté del tutto . 

4. Considera , come questo sacrifiziq di 
Melchisedech figurò il sacrifizio di Gesù Cri- 

M 
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sto , che offerì se stesso all’ eterno Padre in 

\ 

redenzione del genere umano , satisfacendo 
egli alla giustizia divina per li peccati del 
Mondo • 

5. Considera , come la religiosa oblazio- 
ne di Melchisedech rappresenta l’Eucaristico 
Sacramento , che sotto le specie di pane » 
e di vino contenendo il medesimo Gesù Cri- 
sto , che offerì se stesso in olocausto > non 
solo per la nostra redenzione, ma ancora per 
ricolmarci di celesti benedizioni , e per darci 
forza , e valore a superare , ed abbattere tut- 
ti li potenti , e numerosi nostri nemici . 

* 

Colloquio . 

Mira , anima mia , che il sacrifizio di Mel- 
chisedech discuopve ognora più la dignità « 
ed efficacia del nostro Eucaristico Sacramen- 
to . I sacrifizj dell’antica alleanza furono mol- 
ti , cd a particolari fini diretti * Alcuni in 
rendimento di grazie al sommo Benefattore • 
Altri per placare lo sdegno di Dio giusta- 
mente irritato . Altri in espiazione dei pec- 
cati . Altri per impetrare favori divini . Be- 
nedetto siate , amoroso mio Gesù , che ci ave- 
te proveduto d’ un sacrifizio si prezioso , che 
solo ci dona pia di quello , che tutti li sa- 
crifizi antichi potevano impetrare ; Per ren- 
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der grazie al Creatore ; per placare 1* ira di 
Dio ; per ottenere perdono , ed impetrare 
favori dal Padre celeste , chi meglio è più 
atto del Figlio di Dio ? Il quale sebbene ve- 
lato dagli accidenti del pane , non per questo 
lascia di esser vero Dio , nè lascia di esser 
onnipotente . Questo è quello di cui dice 
Evangelista S. Gio. Pater diligit fìlium , et 
omnia dedit in manu ejus . Questo è quello * 
del quale dice ancora S. Matteo 4 Data est- 
mihi omnis potestas in Cerio et in terra . Or 
gridi quanto vuole la Gentilità ; declami 
pure il Giudeismo * e 1' eresia inventi , e ma- 
ligni quanto lor piace , che quello * che si 
contiene nella sacra Ostia » è il vero Figlio 
di Dio , è il Supremo facitore del tutto . Co- 
si è Signor mio-, e lo confesso altamente 
a costo ancora di versare tutto il mio san- 
gue . O valoroso * e vittorioso Abramo* 
grand’esempio della Fede * e dell’ubbidienza* 
che a Dio è dovuta ; quali non furono gl’ atti 
della tua profonda religione vergendo il gran 
Sacerdote di Dio Melchisedech offrire in sa- 
crifìcio il pane * ed il vino ? lVIa con quanta 
maggior divozione devo star io nella santa 
Messa * ed in presenza di questo Sacramen- 
to * il quale è tanto più degno , quantochè 
quello * che contiene , è il Figlio di Dio ? Sù 
anima mia * so bene * che conoscendo tu la 
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gran potenza di questo nostro Incruento Sa- 
crifizio , vorresti esser benedetta dall’awiure- 
vole Gesù , come Abramo fù Benedetto da 
Melchisedech . Ma avverti che per renderti 
degna della divina benedizione , ti bisogna 
superare i tuoi nemici ♦ e credere, ed ubbi- 
dire a Dio , come del tutto obbedì il Patri- 
arca Abramo . Resisti dunque con risoluta 
volontà alle passioni , ed appetiti disordina- 
ti , che sono appunto li pricipali tuoi neuti* 
ci, e vivi pur certa , che scenderanno sopra 
di te in abbondanza le benedizioni divine . 

• ' Orazione . 

. . » 

Benigno , mio Gesù , giacche non si puoi 
avere la vostra santa Benedizione , se prima 
non si vincono quei nemici , che operar vo- 
gliono contro noi il maggior dei mali , qual? 
è quello di privarci della vostra grazia « pro- 
teggeteci con la vostra destra onnipotente , 
che si mostrò ad Abramo liberalissima , ac- 
ciò combattendo io ancora valorosa mente , 
riporti di tutte le mie malnate passioni pieaa, 
e compita vittoria . Amen , 


/ 
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Riflessione 9 e frutto • 

* s * 

' * Rifletti , caro divoto , all’ eccellenza , ed 
alle infinite prerogative dei Santo Sacrificio 
deila Messa , figurato dal Sacrifizio di Mei— 
chisedech , in cui il pane , e vino sono tran- 
sustanziati nel Corpo , e Sangue di nostro 
Signor Gesù Cristo ; e che si offerisce in 
oblazione per i nostri peccati in memoria 
del Sacrifizio cruento » che offerì Gesù Cristo 
sul Calvario con 1’ effusione di tutto il suo 
preziosissimo Sangue Ah l che se veramen- 
te bene lo consideraste , sarebbero pur gran- 
di , sinceri , ed ardenti li tuoi trasporti di 
divozione verso questo santo Sagrifizio ; E 
uè sperimentereste più frequenti di quelli, 
che sono li portentosi suoi effetti , se meglio 
di quello che non fai, ne rimeditaste la sua ec- 
cellenza , e P infinito suo valore l A questo 
riflesso dunque proponi di non far passare 
alcun giorno senza assistere divotamente alla 
santa Messa , e di udirne ancora , se puoi » 
più d’una ogni mattina , sebbeue la Chiesa 
, obblighi solo ad upa * e nei dì festivi ? desi- 
derando per altro -, che niuno de’ Fedeli , ^he 
legittimamente impedito non sia , trascuri 
mai di partecipare d’ un tanto bene , eoa 
l’assistervi assiduamente , e divotamente . 

- Qui pregherai per tutti li manuali , e caia- 
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pagnoli , che dipendendo dalla volontà al- 
trui , sono obbligati lucrarsi il pane con le 
loro fatiche , onde non possono sentir Messa 
tutte le mattóne * o visitare il Santissimo 
Sacramento delle Quarantore ; e ne ringra- 
zierai ancora affettuosamente la divina mise- 
ricordia , e beneficenza per non averti po- 
sto nel numero di questi ; e di averti anzi 
distinto senza alcun tuo merito , con tanti 
commodi , ed abbondanza di beni di fortuna, 
e fuori il bisogno d’ impiegarti in opere si 
laboriose , e servili • 

9 

« 

Trigesimo esercizio per la trigesima ora . 

T)c\ pane di Proposizione , che fù figura 
del Santissimo Sacramento . 

Exod. cap.25. 

Punti per meditare . 

i.p 

V^ontempla , servo dì Dio , come nell 1 
antica Legge comandò il Signore , che so- 
pra la mensa del Propiziatorio si ponesse , 
0 si rinnovasse giornalmente il pane , il qua- 
le star dovea al suo cospetto senza giammai 
mancare , col mìstico nome di pane di Pio- 
posizione . 

' 2. Considera > come questo pane era pane 
santo , e santificato ; ónde rìmosso dalla sa- 
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era Mensa per riporvi il fresco * non era le- 
cito ad ognuno di mangiarlo , restando per 
P ordinario ad uso de' Sacerdoti solamente sr 

3. Considera » come tutto questo è figura 
del sacrosanto Pane della nuova Legge , qua- 
le Iddio vuole , che sia sulli nostri Altari si- 
no al fine del Mondo per cibo spirituale dell* 
anime nostre . 

4. Considera , come per cibarsi del San- 
tissimo Sacramento vi è bisogno di somma 
mondizia di cuore * e tranquillità di coscien- 
za * altrimenti arrecarebbe di certo la mor* * 
te , mancandosi alla debita preparazione . 

5. Considera * che se a quei pane dell'an- 
tica legge ; che figurava il nostro Sacramen- 
to Eucaristico, e che in sostanza non era più* 
che pane * si portava tanta riverenza ; qual* 
imprcsione non deve fare in noi il Pane Eu- 
caristico * sotto li cui accidenti è Gesù Cri- 
sto figliuolo di Dio ? 

t 

Colloquio . ‘ • 

* 

Sù * anima mia * giacché ci son date a co- 
noscere gran cose , e a discoprire nuovi Mi» 
steri » sù facciamoci a contemplare il sagra 
Pane * che il nostro Gesù ba lasciato in ere- 
dità alla sua Chiesa . Chiamiamo pure la Si- 
nagoga a fare il confronto del suo pane di 
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proposizione, con quello della Chiesa isti— 
tuito da Gesù Cristo . primieramente questo 
tuo pane , o Sinagoga , altro non era , che 
semplice pane . Ma il nostro , sotto le spe- 
cie di pane » è il vero , e vivo Dio, che scen- 
de dal Cielo in virtù delle parole della Con- 
sagrazione , ed egli medesimo lo conferma : 
Ego suiti Panis vìvus qui de Ctelo descendi . 
Questo nostro sacrato pane è pane di vita ; 
è pane di salute , che chi ne mangia vivet in 
atcrnum , e non come quello di Proposizio- 
ne atto solo a sedare la fame corporale . Oh 
pane divino 1 Oh pane maravlglioso 1 Ma 
dimmi , anima mia , quali preparazioni » 
e disposizioni di cuore sei solita a premette* 
re nel volerti cibare di questo divin pane ? 
Ricordati , che il Sacerdote Abimelech non 
prima accordar volle a Davidde il pane di 
proposizione , se non dopo , che si assicurò, 
che tanto egli , che i suoi compagni erano 
tutti mondi , e casti : Fuerunt vasa puero — 
rumSancta. Or se per mangiare il pane di 
proposizione , che altro non era , che sem- 
plice pane , offerto al Signore , si richiedeva 
mondezza di cuore , e purità di coscienza 9 
qual santità , e parità non richiede PEucari- 
«tico pane , da cui è velato il Figlluol di 
Dio ? Q purissima Vergine , e Madre di Dio* 
*■ piego ad impetrarmi dal vostro Figlio una 
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purità dalla vostra non dissimile , acciò sia 
desino d’accostarrni al sagro Altare , e di ri- 
cevere degnamente la sagra Ostia . Sù dun- 
que , anima devota , fatti coraggio poiché 
dopo d’ esserti con la Protezione , ed assi- 
stenza della Madre eli Dio , dispensatrice 
de' doni celesti perfettamente purificata , ac- 
costati con fiducia al sagro Altare, che ti sen- 
tirai accesa cotanto di carità , che tutte le 
tue premure saranno d' inalzarti sino al Cie- 
lo , ed unirti per mezzo del santo amore 
a quel Dio medesimo » che per amarti , 
e rinforzarti all’ arduo cammino discese dal 
Cielo , e si fece tuo cibo . Guai però a te , 
se per fastidio , o indolenza lasci di cibarti 
di questo sagro pane l Imperciocché , se è 
mal segno per la vita corporale avere in fa- 
stidio il pane comune , e non curarsi di ci- 
barsi frequentemente di questo divino, e spi- 
ritual alimento . 

Orazione . 

Acciò questo vivo Pane disceso dal Cielo 
conservi l'anima mia nella vita spirituale, 
datemi grazia , mio buon Gesù , che io vi- 
va con vera umiltà , c con viva fede., e con 
cuore mondo , e poiché mi concedete , ch’io 
spesso v’adori , concedetemi altresì le neces- 
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sarie disposizioni per degnamente ricever- 
vi . Amen • 

Riflessione » e frutto « 

• Rifletti , caro divoto * a tutto quello , clte 
si è detto in quest’ esercizio , e vedrai quan- 
to buon Padre di famiglia è il nostro buon 
Gesù per aver donato a noi suoi figli , fr à le 
tante altre cose , questo celeste divin Sacra- 
mento , clov 1 egli stesso si contiene . Impa- 
ra quindi da lui , se sei ancor tu padre di fa- 
miglia, o capo di casa con qual amore , e con 
quanti buoni insegnamenti devi ammaestra- 
re, ed edificare con cristiana esemplarità 
non solo i tuoi figliuoli , ed altri dipendenti 
da te ; ma generalmente ancora tutto il tuo 
prossimo, giacché . TJnicuique commisit Deus 
de proximo suo . Né ti sgomenti 1' arduo 
monte della virtù , e perfezione cristiana , 
che sebbene par difficile , in sostanza è faci- 
lissimo a salirlo ; poiché é certo, che in ogni 
stato , grado , e condizione si puoi servire 
a Dio , ed essere perfetto , avendo ad ognu- 
no Iddio conceduti i necessari doni , e talen- 
ti a chi in una maniera , a chi in un altra , 
acciò tutti ugualmente lo servino , ed ami- 
no . E forsechè non abbiamo P esempio di 
tanti Santi , e Sante in tutti li stati i? Ed an* 
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corche foste ignorante quanto si sia , non 
mai puoi esserlo tanto , da ignorare , che gl’ 
iniqui , e le persone cattive non possede- 
ranno il Regno di Dio ? Forse non sai , che 
gl* empi non hanno pace ? Forse non vedi 
come questi malamente finiscono , e come 
sono onorati , e distinti li veri servi del Si- 
gnore ? Basta dunque a ben riflettere , e di 
esattamente adempire agli obblighi del Pro- 
prio stato , nel che pur troppo facilmente 
♦manchiamo . Sicché proponi di adempire dal 
canto tuo a tutti gli obblighi del tuo proprio 
stato , e chiedine spesso la necessaria grazia 
a questo divin Sagramcnto , ch'egli non man- 
cherà certo di soccorrerti con la sua previ- 
denza , qualora tu conservi la buona volon- 
tà y e ti sforzi di osservare i suoi santi Co-r 
mandamenti . 

Qui pregherai per tutti li Padri di fami- 
glia , e capi di casa , acciò Iddio gli dia san- 
ti costumi per il buon indirizzo de* loro figli 
e famiglia , e che gli conceda ancora forza * 
c pazienza di portarne con merito il du ro pel 

so, senza inoltre mancare d’istruirli con ze- 
lo nel timor santo di Dio , e nell* amore dì 
questo divin Sagramento . 
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Trigesimoprimo esercizio per la 
trigesima prima ora . 

Della fiducia, che si deve avere 
al Santìssimo Sacramento » 

Punti per meditare . 

’C 

v^/ontempla , fedel Cristiano , come niu- 
na creatura può resii tere a Gesù Cristo no- 
stro Signore , essendo egli Dio onnipotente * 
a cui dal Padre Eterno è stata data omnis pò - 
testas in Cpdo « et in terra , onde non ha di 
che temere chiunque é da lui difeso . 

2. Considera , come la Sagra Scrittura dir 
ee , che niuno di quelli « che si sono fidati 
di Gesù Cristo , è rimasto ingannato , per- 
ché essendo egli non meno amorevole » ebe 
potente , e pronto a soccorrerci in ogni no- 
stro bisogno purché niuno se ne renda in- 
degno . 

3. Considera , come non per altro Pama- 
biiissimo Gesù si é voluto lasciare nel Santis- 
simi Sagramento , e stare con noi sino alla 
fine del mondo , se non per proteggerci , ed 
aiutarci nelle nostre necessità cosi spirituali » 
che temporali . 

4. Considera , come dobbiamo per tutto 
ciò avere ogni fiducia in lui , perché egli è 
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nostro Padre amoroso , e noi siamo suoi fi- 
gli 9 onde sarebbe fargli ingiuria « se nei no- 
stri bisogni non ricorressimo a lui con ogni 
confidenza . ' • 

. 5. Considera quelle parole , che la Sagra 
Scrittura dice ; Riponi la fidanza tua nel Si- 
gnore , ed egli ti nutrirà ; e pensa , che es- 
sendo questa verità infallibile 9 non può ve- 
nir meno la sua parola 9 ma compitamente 
adempiuta sarà sempre . 

Colloquio . 

Signore , non piaccia mai alla vostra mae- 
stà 9 ch’io ne’ miei bisogni lasci voi fonte di 
acqua viva , e vada alle cisterne dissipate , 
e rotte 9 qua contìncre non votene etquas . Sa- 
rei ben pazzo 9 e degno di gran castigo 9 se 
lasciato il divin Sagramento 9 fonte di tutte 
le grazie , andassi a mendicare le consolazio- 
ni delle creature . Sò che il Pad»e , e Signor 
nostro 9 ancorché sia coperto dalle specie di 
pane 9 stende le braccia a tutto potere 9 per 
raccoglierci 9 e per salvarci . Sò , che mentre 
egli stà con noi ogn* inimico fugge . Sò pu- 
re 9 ch^gli ha spogliato P inferno 9 ha trion- 
fato della morte , ed ora regna glorioso ia 
Cielo . In chi dunque meglio mi posso con- 
fidare , se non mi confido in lui ? Egli mede- 
simo è 9 che dice : Conf idlte 9 ego vici Mun - 
dum 9 c perciò aveva detto il Profeta ; Beati 
emnes qui confidunt in eo . Se pertanto 

N 
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r amorevole Gesù t’ invita , anima mia , ad 
aver confidenza in lui t ed il Profeta chiama 
beato chi nel medesimo confida , e V espe- 
rienza insegna , che nessuno , che si è confi- 
dato in Gesù Cristo è restato confuso , eh 
che cerchi di più ? Che se non riponi le tue 
speranze nel Signore , che hai presente nel 
sagro Altare, in chi le fonderai ? Nelle ric- 
chezze forse ? Ma a che giova , se sono fal- 
laci , e non possono venir teco « e tu a tuo 
malgrado le devi lasciare? Nelli uomini for- 
se ? Ma di questi , lo dice la Scrittura « e lo 
vediamo non di rado , che sono bugiardi , 
ed impotenti , e nuIP altro cercano , che il 
proprio interesse : Quamnt * qua sua sant . 
Quindi il santo Profeta Geremìa con ragione 
declamò « rnaledictus Homo qui conjidit in ho - 
mine , & ponit in carne brachium suum , & a 
Domino receditvor ejus . Sù anima mia * dun- 
que sopra la pietra inalzar devi la tua casa » 
* non sù l'arena : Petra autem erat Chrìstus . 
Sopra di questa solida pietra non ha luogo il 
pericolo ; ed infuri pure il Mare quanto vuo- 
le , soffino a lor potere i venti , che essendo 
chiunque assicurato in Gesù Cristo , non 
eommovebitur in atcrnum . Chiedi a Susanna 
dove si refugiò nel mezzo la tempesta della 
sua persecuzione , nella quale non trattavasi 
meno » che di perder con la vita , il buon 
APJ»e » e l'onore ; £ pure nulla di ciò gl’av- 
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venne, perché riposta aveva tutta la sua spe- 
ranza in Dio : e rat cor ejus fiduciam liabens 
in Domino . Veramente * Signore , sono bea- 
ti quei , clie sperano in voi . Oh come è ve- 
ro quel detto del Reai Profeta ! In te sperane- 
tunt Patres nostri , et liberasti eos , ad te da - 
maverunt , et salvi f acri sunt : In te spernve - 
runt * et non sunt confusi . 

Orazione , 

Amorevole mio Gesù * qui nemine/n in te • 
sperantem nirnium afflici permittis ; e che non 
abbandonate mai chi veramente confida in 
voi , con ogni umiltà vi prego ; che mi vo- 
gliate ricevere sotto la vostra protezione , ac- 
ciò il nemico dell'anima mia ‘nulla pòssa con- 
tro di me , né in vita » né in morte . Amen . 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro divoto , che se la confiden- 
za in Dio non altro ci arrecasse , che la quie- 
te , c la pace di questa vita liberandoci dai 
rancori , e rimorsi continui della coscenza , 
non sarebbe egli un gran vantaggio di ripor- 
re nel medesimo le nostre sperànze ? Ma co- 
me non dovrà apprezzarsi infinitamente , 
e procurarsi con tutto V impegno , se in ol- 
tre questa fiducia unita all’osservanza dei di- 
vini Precetti , ed alla santità della vita s ci 
rende amici di Dio « ed eredi del suo Regno ? 
Eh ! forseché un tanto singolarissimo bene 
potrebbe posporsi stili beni tutti di questa 
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terra ? Sai pure quanto follaci sono , e se 
non altro in fine ai sopraggiunger della mor- 
te » dalla quale nìuno è esente , sparisce to- 
sto quell’ apparenza di bontà , che sembrava 
nei medesimi si contenesse : Vorresti dun- 
que esser cotanto insensato * riportandoti a<f 
un bene momentaneo * apparente , e fallacis- 
simo * pkjttostoché al tuo Dio * bene vero *■ 
eterno * e perfettissimo ? Tu dunque propo- 
ni dì rivolgere in lui tutte le tue speranze * 
nè da lui giammai staccarti , e di metterti 
ancora sotto la protezione di Gesù * Giusep- 
pe * e Maria , invocandoli spesso in tuo aju- 
to, acciò avendoli Avvocati in vita* siano 
tuo» protettori nel difficile , e pericoloso pun- 
to di tua indubitata morte . 

Qui pregherai per tutti li poveri agoniz- 
zanti , e moribondi * che hanno trascurato in 
vita d* invocare per loro ajuto * e Protettori 
questi Santissimi nomi di Gesti * Maria , 
e Giuseppe , acciò Iddio per sua infinita mi- 
sericordia si muova a pietà di loro * c li col- 
ga in buon punto . 

Trigesimosecondo esercizio per la 
't^igesimaseconda ora . 

• DelPonore * che da noi sì deve 
al SS . Sacramento . 

Ponti per meditare . 

*• /“Contempla, anima cristiana, come Fono. 
• re propriamente si deve al merho , ed 
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alla virtù . Or contenendosi nel Sagramento 
dell’Eucaristia quel medesimo , eh’ è Autore 
di tutte le virtù , ed ó il pelago di ogni per- 
fezione Cristo Gesù , giusto è , che l' onoria- 
mo , e gli prestiamo ogni sorte di riverenza . 

a. Considera , che se siamo obbligati ad 
onorare i nostri maggiori , e chi è più di noi 
in questo Mondo , tantopiù dobbiamo rive- 
rire , e venerare la Santissima Ostia * nella 
quale è indubitato, che vi stàil nostro Signo- 
re , il nostro Padre , Creatore , e Redentore 
Iddio , di cui è dono liberalissimo quel , che 
siamo , e tutto quel , che abbiamo . 

3. Considera , come questo ,sole di Giu- 
stizia , e nostro buon Gesù in tutta la sua vi- 
ta fù dai perfidi Giudei disprezzato per amor 
nostro : E perché non lo vollero riconoscere, 
per il Messia desiderato , sebbene vedessero 
tanti miracoli , egli si è rivolto , e donato 
tutto a noi ; motivo ancor questo rilevantis- 
simo di profondamente adorarlo , in com- 
penso dei tanti disprezzi ricevuti per noi . 

4. Considera come la venerazione , ed il 
culto , prestato al Santissimo Sagramento è 
motivo , non rare volte , di esserne dovizio- 
samente ricompensato chi religiosamente lo 
pratica . E* pur celebre , e memorabile la 
Storia di Ridolfo Conte d’ Aspourg , e poscia 
Imperatore primo di questo nome , ed ori- 
gine della grandezza dell’ augustissima Casa 
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d’Austria , celebre in tutto il Mondo , per 
la sua potenza , e fecondissima d’Eroi , Era 
egli in campagna intento alla caccia , allor- 
ché s* incontrò a caso con un Parroco di vil- 
la , che portava il Viatico ad un contadino • 
A questa sagra vista punto non si ristette il 
religioso Conte , anzi sceso ben tosto da ca- 
vallo , si discopri il capo , adorò profonda- 
mente in ginocchioni il Santissimo Sagramen- 
to » e ceduto al Parroco il Cavallo , discoper- 
to , ed a piedi per una via resa dalla pioggia 
fangosa , ed Impraticabile , senza m*ì re- 
starsi fino al letto dell* infermo * devota- 
mente F accompagnò , Da qui ebbe origine 
la grandezza , e la dignità sublime di qaesta 
cospicuissima casa , cioè dal religioso , e de- 
voto culto di Rodolfo al Santissimo Sacra- 
mento , ed é stata questa sempre di tutti la 
comune opinione . 

5. Considera, come l’onore, che faccia- 
mo al dìvin Sagramento ritorna tutto in otàle 
nostro . Egli è che dona , ed accresce anche 
i beni di fortuna , e la grazia con la quale 
poi bene operando , si acquistala gloria eter- 
na . Onde erra assai dii «per rincrescimento , 
o dapocaggine lascia di riceverlo , e d* aliati— 
carsi per l’onor suo • 

Colloquio . 

'*> Angioli Santi , seguitate pure a lodare, 
com’ è vostro solito , il Signore della Gloria* 
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giacché a noi miseri peccatori non è permes- 
so di lodarlo alia vostra maniera , che piti 
si accosta alla divina Santità * Ma però , ani- 
ma mia , ancor tu al riflesso , che il beni- 


gnissimo Dio non altro richiede dall’ umana 
creatura , se non quello , che secondo fa sua 
condizione far puole a gloria di lui , non ces- 
sar mai di adorarlo nel Santistimo Sacramen- 


to , in cui risiede ancora con la divinità per 
riscuotere da* fedeli venerazione , e culto - 


Bada però bene a non contentarti della sola 
esterior compostezza , tenendo poi in tutt* 
altro occupata la tua mente , fuorché in Ge- 
sù Sacramentato ; altrimenti ti renderesti 


degna ancor tù di quel giusto rimprovero : 
Populus iste labili me honorat , cor autem ejus 
loage est a me , Pensa bene, che il nostro 
pietosissimo Iddio chiamasi , ed é veramente 
indagator de* cuori . Ad esso sicuramente , 
e non a noi sono discoperte « e note le vere 
Affezioni degru mani cuori ; Sicché come po- 
trai tu riprometterti della divina benevolen- 
za , se presentandoti a questo fonte d’amore, 
priva sei all’ intutto della celeste carità , e se 
anzi all’opposto fossero i tuoi affetti rivolti 
singolarmente allr Beni terreni , e forse forse 
a quegli oggetti pericolosi , che sono espres- 
samente mietati, e tenessero questi intiera- 
fhente occupate tutte le tue premure f A ren- 
derti pertanto degna , anima mia , dal frutto 

N 4 
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immenso del Sacramento Eucaristico , egl' è 
duopo , che ti accosti al medesimo sincera- 
mente contrita , ed umiliata ; e se brami la 
sicurezza di non esser da Dio rigettata, spes- 
so ripeti con il Santo Reai Profeta Amplia s 
lava me ab iniquità te mea , et a peccato meo 
manda me . Cor mundum crea in me Deus , et 
spiri rum rcctum innova in visceribus meis . 
E questo é quello , che devi chiedere con 
premut a a questo Dio delle misericordie, ac- 
ciò inutile non ti sia , ma profittevolissima la 
visita , o il ricevimento del Corpo, e Sangue 
di Gesù Cristo . 

Orazione . 

Signor mio Gesù Cristo , che in tutte le 
,cose cercaste solo la gloria del vostro Padre 
.celeste, datemi grazia , ch'io non tralasci 
mai , né per timore , nè per vani rispetti del 
Mondo , o per qualunque altro siasi motivo 
di onorare devotamente questo divin Sacra- 
mento , da voi stesso prodigiosamente isti- 
tuito , ancorché bisognasse soffrire qualun- 
que incomodo , perdere tutte le mie sostan- 
ze, e spargere financo tutto il mio sangue , 
Amen . 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro divoto , come Dio rimune- 
ra abbondantemente chi con vera fede , ed 
umiltà di spirito presta venerazione , e culto 
a questo divin Sacramento ; ma quanto an- 
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cora nulla di questcrvi fosse , il che per altro 
non è punto verosimile non potreste in conto 
alcuno dispensarti di religiosamente onorar- 
lo .• Imperciocché , se tanto facciamo per 
onorare gli uomini costituiti in dignità , e da’ 
quali ne abbiamo ottenuto , o sperar ne pos- 
siamo qualche cosa ; quanto mai non dob- 
biamo fare per l’onore , ed il culto di questo 
gran Signore , Creatore del Cielo , e della 
Terra , e dal quale dobbiamo sperar il tutto, 
ed abbiamo ricevuto tutto quello , che in noi 
è di buono ? Che se dalle miserie slamo per 
ogni dove circondati , e la morte medesima » 
ch’é T estremo de* mali , non tralascia di as- 
salirci ; di questo non ne è già il benignis- 
simo nostro Dio Fautore ? Poiché egli è sol- 
tanto autore del bene : Vidit omnia , quee fe- 
rie , et erant valde bona ; Ma il peccato solo 
del primo Padre , in cui miseramente nascia- 
mo , fù la funesta sorgente di tutte le nostre 
miserie , e mali gravissimi . Da questi mali 
appunto ci liberò con soprabondanza il figlio 
di Dio Gesù Cristo nostro Redentore : Que* 
sto medesimo , che qui adoriamo sai sagro 
Altare , è egli stesso che ciò fece ; sodisfa- 
cendo all’Eterno Padre con assumer la natu- 
ra umana ; e spargendo tutto il prezioso suo 
sangue per li nostri peccati , che si volle 
addossare per nostro amore . Onde per tutti 
li motivi somma riconoscenza » ed amore noi 
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dobbiam professargli . Tu dunque proponi 
dal canto tuo di far quanto più puoi per 
onorarlo , lodarlo , servirlo « c benedirlo in 
tutte le occasioni ; ma particolarmente in* 
centrandoti con il Santissimo Sacramento * 
quando dai Sacerdoti si porta agl* infermi - 
Non tralasciar mai in tal caso a costo anco- 
ra di qualunque tuo incomodo d* accompa- 
gnarlo , come fece il divoto , e sempre ce* 
lebre Imperatore Rodolfo . Poiché e tale ef- 
fetto li sommi Ponteiici iranno accordato 
grand* Indulgenze a tutti quelli , che vera- 
mente compunti s* impegnano nell* accom- 
pagnarlo devotamente ; ed al tempo stesso 
pregalo con gran fervore , che faccia ancora 
a te la grazia di riceverlo in fine di tua vita» 
e darti spazio di vera penitenza . 

Qui pregherai in modo particolare per 
tutta l’angustissima famiglia di Casa d’Au- 
stria , come la più potente * e la più cospicua 
in tutta l’Europa » di cui n* è Capo il nostra 
inclito Imperatore Francesco II. » acciò il Si- 
gnor Iddio si degni sempre più prosperarla # 
ed ingrandirla cor. accrescergli sempre più 
un santo spirito di pietà » e religione , onde 
con la potenza emulundo ancor ciascun di es- 
si la virtù , e la divozione grande di quello# 
che fù la fortunata origine della loro celebri- 
tà , e grandezza * promuover possano a gara# 
« con forte impegno sostenere , insieme con 
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I! culto del Santissimo Sagramento , le ve- 
rità infallibili della nostra santa Fede Cat- 
tolica , vendicandole con forte braccio dagli 
furori « ed insidie dell’ eresie , e dell’incre- 
dulità . E qui pure rinnoverai le tue suppli- 
che al gran Dio degli Eserciti 9 affinché si 
compiaccia, di benedire le valorose di lei ar- 
mi per questo lodevole 9 c santo fine impu- 
gnate . 

Trigesimotcrzo esercizio per *la 
trigesimaterza ora . 

Come spesso dobbiamo ricevere il 
Santìssimo Sacramento . 

Punti per meditare . 

1. /^Ontempla 9 pio Cristiano 9 come Ge- 
sù Cristo ha istituito questo divin Sa- 
gramelo per cibo dell’ anime nostre « senza 
del quale non è possibile > che si conservi 
lungamente la vita spirituale . Che se per 
mantenimento della vita corporale fa duopo 
di spesso alimentarsi di cibi terpeni 9 cosi 
è necessario di spesso ricevere Gesù Cristo 9 ¥ 
acciò non venga meno la vita dell’anima . 

2. Considera 9 come frequentando questo 
Sagramento si adempie la volontà di Dìo ; 
poiché avendolo egli a questo fine istituito» 
acciò spesso si frequenti la santa comunione % 
e siccome eoa ciò egli altro non vuole 9 che 
la nostra eterna salute ; qual altro mezzo 
puoi esser più proporzionato a promuoverle» 

N * 


Dìgitized by Google 



228 • 

quanto il cibarsi , ed unirsi spesso degna- 
mente col Corpo , e Sangue di Gesù Cristo ? 

3. Considera , come non vi c cosa né più 
utile , nc più necessaria , quanto Io spesso 
comunicarsi , perché ricevendosi degnamen- 
te Gesù Cristo , si riceve sempre con esso 
nuova grazia , e s’ infondono nell’anima sem- 
pre più nuovi doni celesti , che ci conserva- 
no * e mantengono nella grazia di Dio ; il 
possedimento della quale è il maggiore ed il 
massimo bene , che si possa desiderare ed 
ottenere in questa vita . 

4. Considera , come vedendo il Demonio 
il gran frutto , che questo divin Sagramento 
produce neiranime nostre , cerca per mezzo 
delle sue maligne suggestioni d* impedirlo ; 
ora tentandoci nella fede; ora facendoci com- 
parir troppo grave incomodo il prepararci 
per riceverlo degnamente , ed ora con far- 
celo differire da un giorno all’altro , o da una 

; settimana all' altra . 

$4 Considera, come ommettere per rincre- 
scimento di ricevere questo divin Sacramen- 
to , oltreché si fa cosa grata al demonio , 
« segno ancora manifesto di mancamento d* 
amore, e poca stima della divina grazia , im- 
perciocché chi «laverò ama Gesù Cristo ha 
somma premura distar seco lui perfettamen- 
te unito , lo che non meglio si ottiene > che 
ricevendolo più spesso , che si puole . 

» 
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Colloquio • 

Confesso buon Gesù , e mio divin Salva- 
tore , che il cibarsi frequentemente del vo- 
stro Sagro Corpo colle richieste disposizioni 
è un mezzo efficacissimo per mantenersi in 
grazia , e per crescere sempre più nella san- 
tità , e nella perfezione : Ma vi ripugna osti- 
natamente la parte inferiore , e caduca , e lo 
provo con mio rincrescimento » che impa- 
ziente della poca fatica , nemica ancora della 
discreta divozione , tira sempre al dissipa- 
mento , ed al lusinghevol piacere ; sfugge 
a tutto potere dalla fervorosa orazione y dal 
moderato raccoglimento e dalla piccola mor- 
tificazione de’ sensi , e da tuttociò , che ri- 

|K .*-1 ,' f * * 

sente di Dio , e di spirituale , che deve in- 
dispensabilmente premettersi alla valida , 
e santa comunione . E quantunque io sappia, 
e ne sia appieno convinto , che non si puoi 
piacere a voi, se non allorquando si dispiace 
a questo corpo con star lontano dal peccato; 
pure non sò determinarmi ; E quantunque 
ancor sappia 9 che non è possibile far acqui- 
sto del Cielo , senza far rigorosa penitenza > 
come voi medesimo lo assicurate in S. Luca : 
Si pcenitentlam. non ageritis , omnes simul 
peribìtìs ; E sappia inoltre, che senza usare 
una dichiarata violenza alle prave inclina- 
zioni della corrotta natura , invano sì spera 
il Regno de' Cieli 3 ael quale neppur voi mio 
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buon Gesù , che siete la santità medesima , 
non rientraste , perché fatto a somiglianza 
de’ peccatori , se non dopo una vita menata 
frà angustie , e patimenti , e dopo una mor- 
te ignominiosa , e penosissima , per verifica- 
re» che violenti rapìunt illud : Pure alla vista 
di un specchio cotanto luminoso » mi lascio 
sorprendere dalle seducenti lusinghe del pia- 
cere » o per sodisfare ad un vile interesse » 
ad una oziosità perniciosa » o per non man- 
care ad una geniale conversazione » mi pri-* 
vo di ristorarmi col vostro sacrosanto Corpo, 
allora appunto , che ve n’ é più preciso il 
bisogno . Piango pertanto, mio divin Salva- 
tore ,con amare lagrime questa mia condotta 
degnissima di riprovazione; e nel mentre 
propongo di mutare in meglio i giorni , che 
mi rimangono di vita , accendete in me de- 
sideri ardentissimi di non mai allontanarmi 
da voi , come umilmente ve ne priego , ac- 
ciò possa fare le mie delizie innanzi al sagro 
altare , in cui è collocato il vostro prezioso 
Corpo , e sangue , per mai più distaccarmi 
da voi . 

Orazione . 

Gloriosissimo mio Salvatore , vi prego per 
Tamore , che portate alla Santa Chiesa , vo- 
stra diletta sposa , che vi degniate di rinno- 
vare in me, ed in tutti li fédeli Cristiani lo 
spirito della primitiva Chiesa > p articolar - 
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mente in questi tempi burrascosi » acciò con 
fervore ricevendo la sagra Eucaristia , mi 
confermi sempre più nelle verità «Iella Fede » 
e mi riempia di santa carità , che sola fa ope- 
rare la vera pace del cuore , ed esser sicura 
scorta per giungere alla gloria beata . Amen. 

Riflessione , e frutto . 

Ridetti , caro divoto » che non ri è male 
peggiore per l’uomo cristiano quanto 1 * irre- 
ligione ! L’ empio degrada si fattamente se 
stesso * che essendo poco meno inferiore da- 
gli Angeli medesimi , diviene miseramente 
simile alli vili , e stupidi giumenti : Factus 
est sicut (tquus et mulus ■> quibus non est in — 
tellectus . Qual maggiore , e più deplorabile 
depravazione ? E nel mentre , che cotanto 
avvilisce se medesimo, diventa al tempo stes- 
so il flagello più spietato della società . Eh 
di che non é egli capace un uomo * che . non 
riconosca un Dio punitore ; ebe si lusinga di 
dover finire col corpo » che fuori dell’utile » 
e del piacere , confonde col vizio la virtù « 
e riferisce tutto al suo comodo » ed al suo es- 
sere ? Qualunque bestia feroce al confronto 
di lui , dovrà chiamarsi docile « c mansueta • 
Ascolta come lo Spirito Sànto dipinge 1* em- 
pio. ne’ proverbi * lmpius cum in profundum 
venerìt contemnìt ». e Davidde dice : Diarie 
impius in corde suo non est Deus • Eh che 
puoi dirsi di più. orribile 9 di più esecrando» 
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e di più profano ? Eh volesse il Cielo , che 
a nostri giorni , che chiamar si possono gior- 
ni di caligine , e di tenebre , non se ne ve- 
dessero pur troppo i luttuosi esempi ! Consi- 
dera , che un cangiamento si strano nasce 
quasi insensibilmente dal dispregio del cul- 
to della Santa Religione ; dall’ odio della 
mortificazione ; dal troppo amore al disor- 
dinato piacere ; ed in fine dalla depravazio- 
ne del proprio cuore . Grande perciò esser 
deve la tua vigilanza di non concedere alli 
tuoi sensi , se non il puro necessario , c raf- 
frenarli con risolutezza , allorché si fanno a 
chiedere più del giusto • Proponi dunque di 
far uso della santa violenza contro te mede- 
simo * confessandoti spesso, e particolarmen- 
ta quando provi meno ardore per la divozio- 
ne , e per quegl’atti di ogni religioso cult© , 
che vien dalla Santa Madre Chiesa prescrit- 
to ; Perciò proponi particolarmente di non 
far passare alcun giorno senza esaminarla tua 
coscenza portandoti al sagro Tempio per sen- 
tir Messa , o per adorare il Santissimo Sa- 
gramene, pregandolo istantemente ad accre- 
scere in te il dono della santa Feda , senza la 
quale non é possibile di piacer a Dìo, e cam- 
minare per la retta strada . 

Qnì pregherai per tutti li Pupilli , ed Or- 
fani traviati , che non hanno chi li dirigga 
negli esercizi di pietà > e divozione » acciò il 
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Signor Iddio si compiaccia dargli la sua san- 
ta previdenza , onde poter sussistere , ed 
indrizzarsi per la retta via abbracciando il 
bene , e fuggendo il male : ed altresì , acciò 
concepiscano una tenera divozione perla san- 
ta orazione delle Quarantore , e per tutto ciò* 
che riguarda il culto cattolico . 

Trigesimoquarto esercizio per la 
trigesimaquarta ora . 

Come il SS. Sacramento è ottimo rimedio per 
tutti li nostri mali , e miserie • 

Punti par meditare . 

r. y^Ontempla, fedel Cristiano , la condi- 
va! zione dell’uomo , e troverai verissi- 
mo quel che Giobbe di lui disse: Brevi vi— 
vens tempore , repletur multis miseriis » et 
nunquam in eodem statu permanet . Onde , se 
non è aiutato dalla divina grazia , và sempre 
di male in peggio , non essendovi , che que- 
sto mezzo per non esser vinti dalli nemici , 
che ci circondano . 

2. Considera i mali dell'anima , che sono 

« 

le passioni disordinate , le quali talmente la 
combattono , ed affliggono , che non la la- 
sciano quietare mai; aggiungi ancora, che 
da se non puoi prevalere alla tentazione , sen- 
za P ajuto della grazia , attesa la debolezza 
della volontà * e l’ignoranza dell’ intelletto , 

3. Considera ancora le miserie del corpo , 
come T indigenza de' sensi , le continue ma- 
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lattìc , Tesser soggetto al caldo , al freddo , 
il bisogno di mangiare , di bere , e di dor- 
mire , le quali cose tanto più lo molestano , 
quanto meno vi può provedere . 

4. Considera , come il nostro celeste Me- 
dico Gesù ♦ coll* efficacia del SS. Sagramento 
ha proveduto a tutti questi mali , perchè 
sollevandosi Puomo alP esser spirituale còtv 
la grazia •„ che abbondantemente gli conferi- 
sce , viene il medesimo a rendersi superiore 
con la virtù a tutti i mali di questa vita . 

5. Considera * come il rimedio , che som- 
ministra la sagra Eucaristia , non solo smi- 
nuisce i mali presenti , ma giova ancora per 
li futuri , perchè in tal maniera corrobora 
Panima , e fortificai le potenza di lei » che 
fortemente resistono a tutte ì’avversità, e ten- 
tazioni diaboliche . 

Colloquio . 

Non ti maravigliare , anima mìa, se ma» 
gnu: de Calo venit Medicus , perchè mngnus 
in terra yjacebat injfrmus . V’era bisogno per 
tanto d’una efficace medicina , e tal’ è il San- 
tissimo Sagramento dell’ Altare , che risana 
tutti i nostri mali . Poveri , ed infelici noi, 
se il Figlio di Dio non ci avesse soccorsi ! 
O Adamo , troppo gran ferite furono qucire* 
che noi ricevemmo quando nel Paradiso fo- 
ste vìnto dal serpente , il cui veleno guastò 
le potenze dell’ anima talmente , che senza 
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d’ un Medico celeste , e medicina divina - 
| * 
t non era possibile risanarle . Deh ! Signore , 

i io confesso di essere in un abisso di miserie . 

Dovunque mi rivolto pon altro trovo , che 
motivi di confusione . Se io rimiro il mio na- 
scimento , lo trovo macchiato di peccato ori- 
ginale . Se considero il corso della mia vita , 
veggo tanti assalti, e cadute , che con l’Apo- 
stolo sono sforzato a gridare : Infelix ego ho- 
mo-, (juìs me liberabit de corpore mortìs hujus ? 
Infelice me molto più , perchè ; video aliam 
ìegem in membris meis , repugnnntem legi 
mentis mete , et captivcwtem me in lege pec- 
cati . Se riguardo poi al fine , che mi aspet- ’s 
ta . Oh 1 come mi conturbo , perché non sa- 
pendo , che sorte mi toccherà , sto dubbioso 
della mia eterna salute ; e qual maggior mo- 
tivo di spavento ? Misericordioso mìo Si- 
gnore , voi solo potete aiutarmi ; la vostra 
grazia mi è necessaria , onde ripeterò coll’ 
Apostolo : Grazia Dei per Jesum Christum . 
Questa sicuramente mi libererà dal grave pe- 
so di questo corpo mortale , et de corpore 
mortis hujus . Però Signore , io non cerco al- - 
tro , nè voglio altra medicina per i miei ma- 
li , se non il vostro Corpo , e Sangue pre- 
zioso . Mi sia il Santissimo Sagraraento pro- 
piziò , ed lo sarò sano 1 Empiasi della di lui 
grazia il mio cuore , che le miserie del vec- 
chio Adamo subito svaniranno. 0 anima mia, 
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se non vuoi mare , qui è duopo rifoggiarsi ! 
Sù dunque mostriamo le nostre miserie al 
buon Gesù, e mostriamole con quelPinsisten- 
za , come fanno i poveri per muovere a loro 
favore la compassione altrui ; mostraraogli 
pure con viva fede le nostrepiaghe , eh* egli 
ci aiuterà , e ci guarirà perfettamente • Basta 
volere essere ajutato . " 

Orazione . , 

Pietoso mio Signore , che molto bene co- 
noscete le mie piaghe , vi prego , che vi de- 
gnate di ungerle con Polio salutare della vo- 
stra divina grazia > acciò sanato possa senza 
pericolo camminare per la via de’ vostri co- 
mandamenti , ed arrivare al felice , ed eter- 
no possedimento di essa . Amen . 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti seriamente , caro divoto che sei 
un uomo miserabile , ed infelice . E se ti ri- 
conoscerai per quello , che veramente sei , 
non avrai tanta superbia • e tanto ardire d£ 
pigliartela sino con il Signore tuo Iddio . 
Non ti ricordi , che sei pulvìs ■> et umbra ; ed 
un sacco di fetido , e puzzolente marciume ? 
E se non avessi l’anima immortale , ragione- 
vole , e fatta ad immagine di Dio , qual dif- 
ferenza vi sarebbe fra te , e li più immondi 
animali ? Specchiati dunque in un cadavere , 
da cui si è separata 1’ anima , e mira chi tu 
veramente sei 1 Questo pensiero fù capace 
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a commovere altamente S. Francesco Borgia 
rimirando il volto , ed il cadavere dell' Im- 
peratrice Isabella tanto mutato * e corrotto , 
Che era spettacolo di spavento a chi il rimi- 
rava . E tu , che vedi tutti li giorni de' ca- 
daveri per le strade , nelle Chiese , e ne’ Ce- 
miterj , niente ti commovi , niente ti com- 
pungi , come se tu ancora non dovessi far 
I' istesso fine , e non fossi della medesima 
condizione umana ? Che anzi seguiti con più 
baldanza il medesima tenor di vita , pieno 
di superbia , seguace del lusso, amator del- 
le mode , senza mai riflettere a questa sicu- 
rissima moda introdotta da Adamo , cioè al- 
la morte * a cui sono gli uomini tutti indi- 
spensabilmente soggetti ? Oh cecità enor- 
missima , o stupidità maggiore^delle bestie 
istesse , le quali se vedono ùn loro simile 
estinto , pure si commovono , e si adombra- 
no f e tu non sei capace di lare in tal caso 
una minima riflessione l Dunque proponi io 
avvenire , che incontrandoti a vedere de’ ca- 
daveri , di riflettere seriamente ad un simil 
fine , che frà poco ti aspetta , e con tal ri- 
flessione prender devi di mira la tua passio- 
ne più predominante , e procurare con ogni 
sforzo tenerla bassa , e mortificata , ed anche 
fra giorno rifletter qualche volta alla morte , 
ed alla sicurezza del premio , o della pena > 
che ti aspetta dopo la medesima morte . 
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Qui pregherai Iddio per tutti li miseri 
condannati dalla giustizia umana , acciò il Si- 
gnore si compiaccia ravvederli , e compun- 
gerli col dono di soffrir con rassegnazione le 
pene dovute ai loro delitti , acciò soffrendo 
in questa vita , ed applicandolo in sconto de* 
loro peccati » non abbiano ad esser condan- 
nati ancora dalla giustizia divina alle pene 
eterne dell’Inferno . 

« 

Trigesimoquinto esercizio perla 
trigesimaquìnta ora . 

Sopra le parole : Ecce Pani* Ange lo rum. - 
factus cìlms v tato rum 
Punti per meditare . 

x. /considera » divoto Cristiano , come il 
pieno contento degl’ Angeli non è al- 
tro » che P istesso Iddio , e f umanità di Ge- 
sù Cristo , che risiede alla destra del Padre » 
dalla cui visione » e godimento gli Angeli « 
ed i Santi sono appieno beatificati , né d’ al- 
tronde si sostiene la beatitudine loro » che 
da questa beata visione : Siccome il pane no- 
stro mantiene a noi la vita corporale . 

2. Considera II gran favore , che in que- 
sto Iddio ti fà , cibandoti del pane degli An- 
geli , cioè del Santissimo Sagramento . Que- 
sto é quello , che degnamente ricevuto , ca- 
giona quella santa unione frà Dio , e Tanima, ' 
per cui si gode anche In questa terra un anti- 
cipato Paradiso . 
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3* Considera « come questo pane Angeli- 
co non solamente ci apporta un tanto favo- 
re , qual’ è quello d’ una perfetta tranquil- 
lità , ma mangiato degnamente , ci assicura 
della vita eterna , poiché ; Qui manducar 
hunc Panem vioet in (vtcrnum . 

4. Considera » come gli Angeli non so io, 
non sono mossi da emulazione , che da noi 
si gusti il cibo loro ; che anzi grandemente 
se ne compiacciono , non potendo essi vole- 
re , se non quello vuole Iddio > che sì è com- 
piaciuto di accordare anche a noi questo pa- 
ne celeste , ch’é per noi il Santissimo Sagra- 
mento ; e giacché non ci è permesso in que- 
sta terra di goder Iddio con Pocular visione, 
come Io godono gli Angioli ; per questo ap- 
punto ci è necessaria la Fede ? 

5. Considera , come per mangiare degna- 
mente questo pane Angelico , si richiede 
una preparazione di poco inferiore a quella 
degli Angeli medesimi ; cioè purità senza 
macchia alcuna ; santa , e sincera intenzione; 
ed una carità ardente , quale per noi aver si 
possa maggiore . Ed a questo modo mangia- 
» to arreca infallibilmente vita eterna, e beata . 

Colloquio . 

Non basta , Signore , lingua umana , né 
Angelica a spiegare degnamente la sublimità 
del dono , che ci avete fatto , cioè di accor- 

darca nei miseri mortali quel pane medesi- 

* v “ ’ 1 '"• ^r - 


Digitized by Google 



£ 4 ° 

mo , che è cibo degl' Angioli . Adoro prò-* 
fondamente P infinita vostra bontà , e senza 
entrare nell'oscurità del Mistero , che credo 
fermamente , e non intenderò giammai , fin- 
ché sono in queste spoglie mortali \ io vi 
ringrazio umilmente d'un si segnalato favore. 

Voi Angeli santi , che siete liberi dalla cali- 
gine , che mi opprime , e che non mi lascia, 
nè vedere , né gustare la Divinità , com’ é 
a voi facile ; insegnatemi il modo di mostrar- 
mi grato alla divina beneficenza col non abu- 
sarmi mai di quel medesimo cibo, che forma, 
e formerà sempre la vostra vera beatitudine . 
Gioisci dunque , anima mia , e vivamente 
rallegrati , che ne hai ben giusta ragione . 
Non solo dimora qui in terra con te il tuo 
Dio colla reale sua presenza » ma si é fatto 
ancora , siccom' é degl* Angioli santi , tuo 
pane , e tuo cibo . Ecce panis Angelorum 
f actus cilus vìatorum . Oh consolazione 1 Oh 
gioja perfetta ! Sono cessati quei giorni di 
dolore , e di mestizia , che facevano piange- 
re giorno , e notte il Santo Profeta , allor- 
ché per cimentare la di lui fede si faceva P 
empio a domandargli in qual luogo ritrova- * 
vasi il suo Dio * in cui tutto se stesso , e le 
sue sicure speranze riponeva : Fuerunt mihi 
lacrvnue mete pana die , ec nocte dum dicitur 
mihi quotidie ubi est Deus tuus 1 Sono pur 
cessati fortunatamente cedesti giorni di lut- 
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to . Nulla di più far tn devi * che portarti 
al sagro Altare , e mostrando la sagra Ostia 
esclamerai con trasporto di giubilo , e di fe- 
de : Questo appunto * questo si , è egli il 
mio Dio ; e cosi ti potrai gloriare in vero , 
che . Non est olia Natio tara grnndls , q u<e 
habcat Deos appropinquantes sibi , si cut Deus 
noster adest nobis . Sii dunque , anima mia « 
levati a tanto onore , e poiché il cibo tuo è 
il pane degl* Angeli * cioè Dio medesimo » 
la vita tua ancora deve essere Angelica . Con- 
viene dunque , che si dia bando ad ogni af- 
fetto terreno , ed intemperanza . In somma 
conviene esser tali , di non essere indegni di 
ricevere , e visitare il nostro buon Dio . 

Orazione . 

. Amorevole , mio Signore , poiché per 
vostra somma carità avete doluto * siccome 
siete pane degl* Angioli * esser ancora nostro 
cibo i vi prego a concedermi grazia , ch'io 
talmente desideri ,e gusti questo Pane An- 
gelico * che tutti gl' altri cibi di questa Vita 
mi siano insipidi e disgustosi ; nuli' altro più 
ardentemente bramando » che di unirmi per- 
fettamente con voi . Amen . 

Riflessione > e frutto 

• Rifletti 9 mio divoto , che l’ a mabilis s iino 
Signore tanto si è compiaciuto contradistim 
guerci alla stessa maniera * che si communica 
agl* Angioli |*iri spiriti • Permette sibbene « 
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che siamo talvolta tentati , ma non mai pe- 
raltro , sopra le nostre forze . Ne Egli ab- 
bonda giammai chi con vera fiducia a lui ri- 
corre ; e perciò rinforzati sempre dalla di- 
vina grazia , siatn sicuri di poter resistere , 
e riportare gloriosa vittoria dalli nostri com- 
muni nemici ; essendo più , che vero , che 
Il nostro Dio con la sua Onnipotenza fà na- 
scere ancora spesso dalla tentazione medesi- 
ma , per quanto si supponga violenta , beni 
singolarissimi Et facit cum tentatione p roven- 
tarti . Allorché per tanto sono maggiori , e 
violentissimi li sforzi dell* Inferno , ò contro 
il tuo bene spirituale , ò contro la Santa 
Chiesa medesima ; giacché per un vero fede- 
le é una gravissima tentazione veder perse- 
guitata la Chiesa , fondata col Sangue di 
Gesù Cristo ; devi in tal caso con fiducia 
maggiore ricorrere al Venerabil Sacramento, 
e ne proverai - stupendi prodigi . Quest* è 
quell* Ostia salutare , e memoriale perenne 
della divina Beneficenza , che apre il Cielo , 
e chiama a noi gl* opportuni ' divini soccorsi 
per consolarci . O Salutaris Hostia , qua Cali 
pandis ostium , bella pramunt hostilia dà robur 
fer auxilium . Proponi quindi , allorché sono 
più urgenti le tue tentazioni di ricorrere im- 
mediatamente al Sagro Altare con più fervo- 
re , sicurissimo » che alle ferventi tue sup- 
pliche ti verrà accordato 1* opportuno soc- 
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corso r E poiché a nostri gtdrni con rincre- 
scimento, e dolore massimo di tutti li buoni» 
vergiamo altresì la Santa Chiesa , nostra Ma- 
dre crudelmente perseguitata da una fiera 
setta di furibondi Filosofi , i quali nulla me- 
no tentano • che di rovesciarla interamente ; 
ricorri ancor tu per essa con fervore , e con 
fede grande ; e ben spesso ripeti questo me- 
desimo detto » che canta la Santa Chiesa 
nella solennità di questo Angelico Pan^; 
Bella prcemvnt hostilia , dà robur fer etuxi — 
lium . • • 

Qui pregherai per tutto il genere umano » 
acciò cogl’ aj uti potenti della divina grazia ; 
fugate le tenebre , ed i pregiudizi , che di 
troppo alle cose sensibili , e voluttuose Io 
tengono attaccato ; si renda ciascuno illumi- 
nato , ed atto a concepire il fine , per cui Id- 
dio r ha creato , e messo al Mondo ; che è 
solo , ed unicamente per amarlo , lodarlo , e 
servirlo » e dopo il breve giro di quest* 
misera vita , conferirgli il premio eterno 
d’ una vita beata . 
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. Trlgesimosèsto Esercizio per la 

Tiigcsimasesta ora . • 

Sopra quelle parole : Homo quidam 
fecit Carnam magnani . 

S. Luca Cap. 14. 

Punti per meditare • 

1. Contempla , fedel Christiano , quelle, 
parole dell’ Apocalisse; Beati » qui ad c<enam 
nuptiarum vacati sunt . Beati , perchè essen- 
do PAgnello , che vien imbolato nella sagra 
Cena , quello appunto qui toliit peccata Mun- 
di , sarem liberi da peccati , e conseguen- 
temente avrem la grazia necessaria . a ben 
operare. .... 

2. Considera , come dispiacque molto al 
Rè che fece la cena , che non venissero quel-, 
li, chetano stati invitati ; motivo, giusto , 
di sdegno contro il medesimo . Cosi non 
meno dispiace a Dio » che facendosi più con- 
to delle cose terrene , che del divin Sagrai- 
mento , si tralascia con soverchia trascurag- 
gine per le cose frivole di riceverlo, c vi- 
sitarlo . 

3. Considera , che siccome furono rigo- 
rosamente puniti quelli » che trattarono ma- 
le i servitori del Re , che erano stati a chia- 
marli alla cena ; cosi saranno ancor da Dio 
castigati severamente , come merita la lo- 
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re iniquità , quelli che mormorano contro i 
Sacerdoti , Ministri di Dio , e dispensatori 
del Corpo , e Sangue di Gesù Cristo . 

4. Considera , come alla Sagra Cena dell* 
Agnello bisogna andarci con la veste nuzzia- 
le , eh* è la purità di cuore, ornata di carità, 
c di santa umiltà . Altrimenti lìgatìs manibus 
et pedibus , chi non è tale , sarà rilegato nel 
luogo di pianto , e di stridori . 

5 . Considera come questo Agnello divi^ 
no , dì cui ti cibi , sarà infallibilmente il tuo 
Giudice istesso } che esaminerà tutte le tue 
azzioni . Convien dunque , v chc sieno queste 
sempre conformi alla sua santa legge , ed 
alla sua divina volontà a noi espressamen- 
te manifestata nelle sante Scritture , ed in 
tal guisa si mostrerà verso di noi in quel tre- 
mendo giorno , non già sdegnato ; ma amo'» 
re vele , e benigno . 

Colloquio . 

Sù , anima mia , mettiti in ordine , che 
sei invitata ad una cena più che reale ; cena 
splendidissima ; cena divina * Chi t’ invita é 
il Signore del tutto } 1* amabile Gesù . Ve* 
di con qnant* amore t* invita * e ti stà as- 
pettando ? Sù dunque andiamo » eh* Egli ci 
conforterà , e ci farà provare i buoni effetti 
della preziosa vivanda , che hà‘ preparata a 
tutti gli uomini % ma specialmente a noi 
Cattolici in modo particolare prediletti 
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stro dunque sarà sempre il danno maggiore * 
se trascureremo un tanto invito , e rifiutere- 
mo di godere le deli-zie di questa reggia cena. 
Oh stoltezza ! O follia 1 Conosco pnr trop- 
po ad evidenza mio Dio * 1’ importanza dell* 
Invita : Veggo la magnificenza della cena 
Sento l’effetto della chiamata : Conosco chia 
Imamente con cjuant’ amore mi desiderate 
tuttavia ♦ Signore , non so risolvermi ! Li af- 
fetti terreni talmente mi trattengono , e l’oc- 
cupazìoni vane « ed inutili mi distraggono 
tanto , che ini fanno dire : fiabe me excusa - 
tum : £ quel eh' c peggio , questa carne 
sfacciatamente mi fa risolvere a rispondere 
ancora qualche volta s non possum venire ; 
Non v’ è dubbio , mio Dio « che merito se- 
vero castigo , per questa mia pu$ troppo col- 
pevole non curanza ; ma il timore di abusar- 
mene mi trattiene . Io ben mi ricordo , Si- 
gnore , che' prima d’ ammettere gl’ Apostoli 
alla sagra Ccnada vaste loro i piedi , significar 
volendo t che non bisogna sedere a questa 
cena , se non con affetti pari « e casti • ma 
tale non sono Lo- * die sono anzi molto infan- 
gato « ed Immondo- « £ però a ehi altro mai » 
che a voi dovrò io ricorrere in questo stato 
deplorabile * e di miserie ? Voi salo , si voi 
solo potete* feur divenire murrditm di* immun— 
do canerptum semine . Sù dunque» anima mia» 
sanza- piè oltra indugiare , presentati al tuo 
i v 


Digitized by Google 


e* | «i 



247 

Signore amorevolissimo , che non altro as- 
petta , e desidera per renderti pura , e mon- 
da , che di udire le fervorose tue richieste . 
Egli solo è quegli , che puoi accordarci la 
grazia della vera penitenza : Quis da bit capi- 
ti mco aipiam , et oculis meìs fontcm lacry- 
marum ! Sì Egli farà » che mediante ve- 
ro dolore , ed amarissime lagrime , con le 
quali sodisfacendo alle passate ingratitudi- 
ni , diverrai qual esser devi casta , e pura , 
ed accesa di fervente carità , ed in questo 
felice stato non solo sarai degna di esser 
fatta partecipe della sagra Mensa ; ma anzi 
stimerai mal impiegato tutto quel tempo , 
clic non li sarà permesso di poterne gustare . 

Orazione . 

Vi prego amorevole mio Gesù , che mi li- 
beriate da tutto quello , che rn v impedisce ac- 
costarmi degnamente alla vostra sagra cena ; 
e principalmente mi liberiate dall’ affezione 
disordinata di qualsivoglia creatura , acciò 
il mio cuore , essendo tutto unito con voi , 
mio Creatore , venga volentieri dove voi mi 
chiamate. Amen . - \. \ r* 

Riflessione , e frutto . 

Rifletti , caro diroto , conte i divini Sa-, 
gramenti istituiti da Gesù Cristo * e parti- 
colarmente la Penitenza , e la Santa Eucari- 
stia « sono quei necessari mezzi , onde ri- 
vestire della veste, nuzziale » smarrita per U. 
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peccati commessi doppo II Battesimo* cioó 
della Grazia dì Dio * della quale chiunque 
n* è adorno sarà cortesemente nel final Giudi- 
aio dal Mansueto Agnello invitato alla cena 
preparata per i soli Eletti , c chi di quella 
sarà trovato privo sarà condannato cogli An- 
gioli ribelli a penare frà gl* ardori di arden- 
tissime fiamme per una eternità interminabi- 
le . O tremenda , e spaventosa sentenza I 
-Esamina ora te stesso per vedere 11 frutto ; 
che ricavi nel ricevere questi divini Sagra- 
menti * fonti perenni della divina grazia. 
Puoi tu persuaderti di non essertene abusato 
giammai ? Frequentandoli , sì accresce nel 
tuo cuore P ardore della santa carità » o si 
sminuisce forse a proporzione 1* affetto alle 
cose sensibili , ed al piacere ? O pure provi , 
coiti* era per P innanzi la medesima aridità * 
il medesimo disgusto per le cose spirituali * 
e la niuna premura per le massime eterne » e 
per la gloria di Dio.? sarebbe egli questo in 
vero un pessimo segno ; e passando con que- 
ste indisposizioni all* altra vita * nulla ti sa- 
rebbe giovata la passione * e morte di Gesù 
Cristo , e ti troveresti avvolto miseramente * 
e confuso frà la turba de*. presciti • Risolvi 
pertanto ora, che hai tempo * e che ti abon- 
da la Misericordia di Gesù Cristo , a far .buon 
uso della grazia di Dio * e di rispettare pro- 
fondamente i santi Sagra menti , che la prò* 
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ducono , acciò pieno <3ì nienti siate fatto 
partecipe , e $e?no d’ esser ammesso ali* 
eterno banchetto di questo divino , e bene- 
detto Agnello * 

Qui pregherai Iddio per tutti quelli catti- 
vi Cristiani, che deprezzano , trascurano, 
ò fanno poco conto de’ santi Sagramenti del- 
la Chiesa , acciò siano illuminati , e capis— 
chino una volta , che per mezzo di essi Iddio 
conferisce la Grazia , la quale siccome puole 
santificarli , così pnole ancora abbandonarli 
al reprobo senso delle lor passioni , la cui 
funesta conseguenza è la morte eterna , coll’ 
aggiunta di molti mali anche in questa vita 
medesima . 

Trigesimosettimo esercizio per la 
trigesimasettima ora • 

Come il Santissimo Sacramento è assomigliato 
alV Albero rìella Vita ». Gen, cap. ?ii. 
Punti per meditare . 

r < ■ v 

i. V_^ontrmpIa anima cristiana , come 
Iddio creando i Cieli , e la Terra formÀ in- 
sieme il Paradiso terrestre , cioè un luogo 
ameno , nel quale piantò moltissimi alberi , 
li cui frutti alla vista erano bellissimi , ed al 
gusto soavissimi , ed il tutto per servizio 
dell' uomo . 

- - i ’ ’ 

i 
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* *. Considera , come in mezzo del Paradi- • 
so pose Iddio 1* albero della vita * il quale è 
da pensare , che fosse di maravigliosa bel- 
lezza , perchè era stato collocato da Dio nel 
più bel luogo del Paradiso . 

3 . Considera , come i frutti di quest’ al- 
bero avevano la prodigiosa virtù di prolun- 
gare la vita umana senza timore di morte , 
ne di molesta vecchiaia , mantenendola sem- 
pre sana , e vigorosa . 

* 4 . Considera , come in mezzo della Santa 
Chiesa , eh* è la sicura strada della Salute , 
fuori della quale è impossibile di salvarsi , è 
stato da Gesù Cristo nostro Signore istituito 
il Sagramcnto dell’ Altare > del quale chiun- 
que degnamente si ciba non morirà certa- 
mente in eterno . 

Considera , che il frutto di questo Sa- 
gramelo non solo conserva la vita spirituale, 
ma invigorisce talmente chiunque degnamen- 
te lo riceve , che gli distrugge ancora total- 
mente il peccato , il quale è la morte dell’ 
anima % ne più entra giammai ad alterarne 
la bella unione , che si fi con Dio . 

Colloquio . 

Non v’ è dubbio , Signor mio , che 1’ Al- 
bero collocato nel mezzo del Paradiso dove- 
va dirsi maravigliosissimo , racchiudendo in . 
' se la virtù di prolungare la vita degl* uomini •• 
sino a quel punto , che senza gustare la 
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morte , dovevano esser in anima , c corpo 
trasportati in Cielo . Ben vedo , che quest’al- 
bero sarebbe stato carissimo a tutti gli figli 
di Adamo , poiché avrebbe prolungata la lor 
vita senza sentire gl* incomodi della , morte ? 
c della fastidiosa vecchiaia , che sono le co- 
se più nojose , e gravi , che si provino da- 
gl’ uomini . Ma grazie sieno sempre a voi , 
mio Dio , che la perdita dell' Albero della 
vita , si è con soprabbondanza compensata 
coll* istituzione del SS. Sagramento dell’ Eu- 
carestia . Poiché quello prolungava la vita 
temporale ; ed il SS* Sagramento conserva , 
e produce la vita spirituale . Impediva quel- 
lo la morte 5 ed il Sagramento dell’ Altare 
ci corrobora , e ci rinforza nella vita spiri- 
tuale , mediante la grazia , che da quell* Al- 
bero materiale produr non si poteva ; non 
essendovi nello stato dell’ Innocenza bisogno 
di medicina , ove non aveva luogo la colpa , 
non produceva l’ albero della vita i maravi- 
gliosi suoi effetti, se non in chi lo mangiava • 
Ma il Sagramento Eucaristico , non solo 
quando si mangia , produce i suoi maravi- 
gliosi effetti , ma li arreca ancora a chiunque 
divotamente lo visita , lo adora , ed alla 
sua presenza fà con favore le sue preghiere , 
«d espone con umiltà li spirituali suoi biso- 
gni ; impetra , ed intercede ancora per se 
stesso , e per altri * 0 beneficenza maravi- 
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gliosa ! Oh liberalità somma del nostro buon 
Dio I Sii dunque , anima mia « levati , c con 
tutta confidenza portati al Sagro Altare , do- 
v* è I* Albero della vita celeste ; accostati 
pure a lui , perchè Iddio non vi hà messo 
alcun Cherubino con la spada di fuoco , co- 
me lo mise nel Paradiso terrestre in guardia 
dell' Albero della vita per impedire a chi si 
sia di gustarne . Anzi il Creatore , e Signore 
de' Cherubini t' invita , e brama , che spes- 
so ti nutrisca di esso , avendolo istituito ap- 
punto per questo medesimo fine, acciò spesso 
si ricorra a lui . \ 1 

Orazione . 

Conosco , Signore , che la mia vita 1’ hò 
da voi . Voi me 1' avete data , e voi me la 
conservate , potendomela togliere ancora in 
ogni momento . Concedetemi dunque , inio 
buon Gesù , eh' io la consumi tutta in servi- 
zio vostro . Datemi grazia , o mio Salvatore , 
eh 1 io abbia in avvenire più tosto pensiero «li 
ben vivere , e ben morire , che del molto » 
e lungamente vivere . Amen . 

Riflessione , e frutto • 

Rifletti , caro divoto , eh' essendo Iddio 
P Infinita Intelligenza medesima , nulla per- 
ciò gl* c , ne gli puoi* essere occulto ; nep- 
pure li più reconditi * e segreti sentimenti 
del nostro cuore : Omnia autem nuda , et 
aperta sunt aculie ejus . Devi pertanto conia 
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possibile esattezza regolar tutti i tuoi pensie- 
ri , parole , ecl operazioni in maniera , che 
nulla sia discorde giammai dal suo santo 
volere , chiaramente manifestatoci nella leg- 
ge Evangelica . Sai purtroppo , e lo inse- 
gna non solo il lume naturale , ma ancora la 
medesima Fede , che alle opere buone è ri- 
serbato il premio eterno ; ed è dovuta allè 
azioni malvnggic la pena eterna f Sai che la 
gloria beata è più , o meno perfetta , ed es- 
tesa a tenore della varietà de meriti . Sai an- 
cora , che si accresce per ugual modo , o s£ 
sminuisce la pena a proporzione della molti- 
tudine , e gravezza de’ peccati : Quantum 
se glorificavit , et in deli ci is fuit , tantum 
illi date tormentimi . Dunque che te ne sem- 
bra » dilettissimo ? Non è egli ora mai tem- 
po di cessare dal peccato , e di espiare con 
lagrime, di vero dolore li già commessi? 
E chi ti àssicura di poterlo fare un al- 
tra volta , se ora noi fai ? Come assi- 
curarti del giorno , e della qualità della tua 
morte ? Se questa ti sopraggiunge ah* im- 
provviso , ò abbondonato sci dalla divinai 
Misericordia , non sarai perduto pef tutta 
un’ eternità ? Ogni nostro momento di vita , 
non è egli un miracolo continuo della divina 
Providenza , e Misericordia ? Pensaci seria- 
mente , e risolvi in questo punto (fi seguire 
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t’ insinuazioni della Grazia , mutando in me- 
glio il tenore di tua vita , giacché hai 
tempo . 

Qui pregherai per tutti li Vecchi , ed 
altre persone attaccate * o radicate nei corn- 
inoci , piaceri , e divertimenti , ed altre va v - 
ne cose di questo Mondo , acciò il Signor 
Iddio gli dia lume sufficiente , c grazia di 
poterne conoscere 1* errore' col discostarsene 
per tempo , e prepararsi per 1' altra vita ; 
per non ridursi in quegli ultimi momenti a 
chiedere pietà , e misericordia , .quando for- 
se ò non vorranno , è noi potranno fare , 
atteso il cattivo ahito fatto di non pensar 
piai alle massime eterne . 

Trigesimottavo Esercizio per la 
trigesiinottava ora . 

Sopra le parole della Chiesa : O sr.hitaris 
Hostia y qiue Ctsìi pan di s Ostiurn, 

Punti pèr meditare . 

C 1 

x. V-ionsidera » caro Cristiano , c.ome il 
peccato trà gl’ altri mali funesti , che produ- 
ce, arreca m ortc all’anima , perché la priva, 
della grafia , e carità , che sono la vita spi- 
rituale della medesima ; e per questo il pec- 

y * 

cafo si dipc mortifero , e Panima in peccato 
si dice iW>rj£ spiritualmente . 
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2 . Considera » che oltre a questo male , 

che fà il peccato , serra ancora, le porte del 
Cielo al peccatore , il quale ribellandosi 
a Dio , perde il jns , clic aveva al Regno de* 
Cieli , onde viene escluso dall* eredità,, alla 
quale era chiamato per li meriti della Pa- 
ltone , e morte di Gesù Cristo . . * 

3 . Considera , come il Santissimo Sagra- 
mene , trà gli altri , apporta due beni , con- 
tro questi due mali del peccato . Il primo è , 
che all’anima arreca salute , non altrimenti , 
che la medicina corporale è causa della salu- 
te del corpo ; e però si canta dalla Chiesa : 
0 salutari* Hostia . 

4 . Considera , come 1’ altro bene , che 
produce questa salutare Ostia è , che apre la 
porta del Cielo ♦ perchè conferendo la grazia 
all’anima , le conferisce insieme il jus aU’ere- 
tliià celeste ; onde meritamente si dice ; Qua 
Cttlì pandi s asti urn • 

5 . Considera , come non avendo 1* uomo 
cosa di maggior importanza in questa vita , 
che l’essere in grazia di Dio , onde facilitar- 
si , ed assicurarsi la via del Cielo ; deve far 
gran conto di questa salutare Ostia , dalla 
quale l’uno » e 1* altro dipende , come Santa 
Chiesa chiaramente ci assicura « 

. Colloquio . . 

Signore , non è piccolo favore d* averci 
dato un Sagramento , che ci apra la porta 



del Cielo • Ma » che gioverebbe , anima mia, 

» un tanto favore , se si trascurasse di cibar- 
sene , oppure non si ricevesse con T oppor- 
tune , e sarite disposizioni ? Oltre la fede 
viva , c la santa carità , si richiede la sem- 
plicità di colomba , c sentimenti d’ una pro- 
fonda umiltà . Questi soqo i mezzi per man- 
giare con frutto il Corpo , e Sangue di Gesù 
Cristo , ed appianare la via per essere rice- 
vuto in Cielo :' t Nisi efficiamini sicut pnrvuli, 
non intrabitis in Regnum Cceìorum . Bisogna 
pertanto , che siamo come fanciulli umili , 
e mansueti : Quindi il< divin Maestro , che 
ci precede col suo esempio , e che imitar as- 
solatamente si deve , c' intuona assai chiaro . 
all’orecchio . Discùte a me , quia mitis sum , 
et tornili s e or de . La mansuetudine , e T umil- 
tà sono idue caratteri , per li quali ricono- 
sce - il divin Maestro i suoi discepoli per 
quindi poi coronarli di gloria . 0 Padre Eter- 
no , vivamente vi ringrazio per aver dato al- 
la Chiesa militante il mansueto Agnello Ge- 
sù Cristo , vostro figliuolo prima in olocau- 
sto sul Calvario , e poi sotto le specie Sa- 
gramentali , non solo in esempio di quello, 
che far si deve per piacervi , ed in aiuto per 
ben operare , ma in caparra ancora , ed in 
pegno dell’ eterna salute . lo non dubito di 
essere con voi , per tutt’ i secoli de' secoli , 
se sarò unito a Gesù nel corso deHa mia vi- 
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ta - Compiacetevi per tanto , rrpo Dio , d’i ri- 
fondermi sentimenti di vera umiltà , e tal 
spirito di pietà , e di religione -, che non sia 
giammai indegno di*cibarmi della carne del 
vostro divin Figliuolo , e di copiarne in me> 
per quanto è possibile , la prodigiosa viti * 
per essere finalmente compreso nell’ estremo 
invito : Venite , benedicti Patris tnei * possi - 
dete paratura vobis Regnum . 

Orazione . 

Misericordioso mio Dio , siccome vi è 
piaciuto di crearmi per il Cielo , e volete si- 
curamente , che tutti gli uomini siano salvi : 
Omnes homìnes salvos fieri ; cosi vi piaccia 
darmi grazia , eh’ io sia penetrato da un fer- 
vente amore per il Santissimo Sagramento , 
che mi avete dato per pegno della mia salute 
eterna , e fate ancora , eh’ io con riverenza 
1’ onori in terra , acciò poscia mi si apra la 
porta in Cielo . Amen . 
n, . Riflessione , e frutto • 

Rifletti , caro di voto , quanto Iddio ha 
fatto , e fà per te continuamente , per ben 
nutrirti della sua grazia , e per condurti al 
Cielo. Che se poi con le tue male opere ; 
calpestando tutto , ti vorrai meritare piutto- 
sto F Inferno , che il Paradiso * dì pure , che 
tutta tua ne sarà la colpa ! Odilo , come egli 
questo buon Padre pur troppo se nc lagna : 
Filios enutrivi > et cxaltavi ; et ecce nw.no 

> * • «r ‘ 
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sprevcrunt me | Come dunque, tu puoi aver' 
tanto coraggio , e tanta ingratitudine di re- 
sistere a tanto amore , ed a tanti impulsi del- 
la divina grazia ? Ma eh l non stirnaresti tu 
stesso pazzo , c degno d’ eterna infamia > se- 
condo il Mondo , se un uomo , che trascu- 
rando una pinguissima eredità , o presto dis- 
sipandola , si eleggesse di menare una vita 
abietta , e miserabilissima piuttosto , che 
godersela, e farne buon uso ? Eppure qual 
paragone puoi esservi frà li fugaci beni di 
questo Mondo con V eredità del Regno de* 
Cieli ? Oh stolidezza senza esempio l Oh co - 
cità indicibile ! Per un vile , e momentaneo 
piacere cambiare il Regno de' Cieli con un 
eterno penare l Deh l caro fratello, se non 
ti muovono a ben operare le dolcezze d’ una 
vita beata , che nè occhio vìdde giammai , 
nè lingua fù sufficiente a spiegarla , hé men- 
te umana fù capace a penetrarne la total bel- 
lezza ; Deh ti rattenga almeno dal mal fare il 
.pensiere dell' Inferno con le sue fierissime, 
pene 1 Seriamente riflettendo dunque a quest’ 
importantissimo affare proponi di non di- 
menticarti mai frà giorno del Paradiso , e del- 
la sua beata gloria , alzando gli occhi al Cie- 
lo ; e figurati ancora di vedere 1* Inferno nel 
centro della terra , e particolarmente devi 
rinnovare queste riflessioni , se ti trovi in 
qualche occasione di peccare » ed allora ra- 
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giona frà te . Se io pecco perdo l’amicizia di 
Dio , e mi acquisto 1* Inferno ; e se resisto 
alla tentazione, goderò la. grazia di Dio , che 
mi produce il Paradiso : Riflesso , che sicu- 
ramente ti arrestarà dal peccato ; onde dal 
timore far devi passaggio all’ amore , che è 
poi secondo lo spìrito di Gesù Cristo . 

Qui pregherai Iddio per tutti quelli , che 
con troppo libertinaggio , e lusso si danno 
a seguire tutte le mode oltramontane , in- 
fausta sorgente di supèrbia , di vanagloria » 
e d’infiniti disordini', ed acciecameoto , come 
lo vediamo tutto di dalle pessime conseguen- 
ze , che quindi ne nascono ; essendo in so- 
stanza divenuto questo un male gravissimo , 
e la cagione di molte , ed infinite miserie ; 
acciò li Signore Iddio pérsua miserico! dià si’ 
degni di metter fine a questa peste per il 
buon costume , determinandoli allo studiò 
della parsimonia, e fùedióerità Cristiana, 
ciascuno secondo il proprio statò , e grado , 
avendo sempre in abbominazione la mollez- 
za straniera e diretta unicamente a deludere 
la Croce di Gesù Cristo . 
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Trigesimonono esercìzio per la 
trigesiraanona ora . 

Del S S.S a gr amento quando si dà per Viatico • 

* * • 

Punti per meditare . 

I. (Contempla , fedel Cristiano , come il 
più pericoloso passo per noi c quello della 
morte» perchè allora i sentimenti nostri s'in- 
deboliscono , e le tentazioni de’ demoni cre- 
scono , onde molti in questo passo si sono 
perduti per non aver fatto in tempo di sanità 

un abito buono di resistere alle tentazioni . 

• * 

e. Considera » come la vera causa » per- 
chè gl' t letti sonò in Paradiso , è perché sono 
morti in grazia di Dio , onde importa molto 
d' uscir bene , o male da questa vita » per- 
chè da questo dipende l'eterna salute * o 1* 
eterna dannazione . 

3. Considera » come 1 * amorevole Gesù » 
sapendo il pericolo » e bisogno , che abbiamo 
per far bene tal passaggio » non sdegna d’es- 
sere ricevuto da noi per modo di Viatico , 

• • / 1 

acciò con la sua presenza » ed efficaci aiuti 
nulla possino contro di noi ì fieri nostri ne- 
mici . 

4. Considera , come niuna cosa reprime 
tanto l'ardire del demonio in quel passo peri- 
coloso , quanto la sagra Comunione, per mez- 
zo della quale rendendosi più viva , e ferma 
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la nostra fede , piìi facilmente si discaopreno 
gl' inganni del comune nemico , e cessa quin- 
di il timore di restarne sorpresi . 

5. Considera, come essendo Gesù Cristo 
Vìa , verUas et vita ; l’ammalato , che de- 
gnamente lo riceve neH’Ostia sagra , avendo 
seco un tal fedele compagno , e direttore , 
potrà .esser sicuro di non errar la via , clic 
conduce al Cielo , senzachè la morte eterna 
prevaler possa contro del medesimo . 

Colloquiò . 

Salvator mio , pur troppo sollecito siete 
della mia eterna salute . F; non bastava l'aver- 
mi dato in vita tanti mezzi , per i quali io 
avessi potuto vivere in grazia vostra ? Ha vo- 
luto di più la vostra infinita bontà , che an- 
che in procinto di morte fossi corroborato 
del divin Viatico , itquale mi aiutasse con- 
tro coloro , che cercano dì rovinarmi per 
sempre . Siate pur mille volte benedetto. Si- 
gnore , poiché , paranti in conspectu meo . 
mensam aclversus eos-t qui tribulant me . Que- 
sto salutifero cibo , che vi è piaciuto di som- 
ministrarmi anche quando sarò alle porte 
della morte , non solo mi conforterà , ma sa- 
rà ancor di spavento ai Demoni , che in 
queirestremo passo tentano con varie sugge- 
stioni di travagliarmi . Allora si potrò canta- 
re con il Profeta , e dire Benedetto siate 5 
Signore : Qui exaltas me de portis mortis » 

PS 
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ut annuntìem faudntìones taas in f ortis gyon . 
Contuttociò , anima mia , ora eh* ai tempo 
iìoiì trasandare dì ben prepararti al periglio- 
so passo della morte , e rifletti a quello , che 
accadde a S. Ilarione , che settantanni ave- 
va servito a Dio in aspra penitenza , e non- 
dimeno venendo a morte , V anima di lui te- 
meva; di uscire dal corpo » e far passaggio 
all* altra vita , onde le andava dicendo , 
Egr edere quid times egredere , anima, mea » 
quid dubitasi Septuagintaannis servisti Chri- 
sto « et mortem times ? Or che farai tu « ani- 
ma mia , che non sei stata nel deserto come 
S. Ilarione , nè hai fatta bastante penitenza ? 
Ecce nun tfimpus acceptnbile , ecce rtunc dief 
salutìs . Adesso è il tempo di provedersi nel 
necessario per 1* altra vita » dove non sai 
qual sorte ti toccherà . Hodie si vocem ejus 
audieritis nolite obdurare corda vostra . E’ ve- 
ro , anima mia , che ricevendo il divin Via- 
tico in quel punto , avrai teco il Signore de- 
gli Angeli , il quale sicuramente ti guiderà » 
e ti difenderà fingi* insulti dei mostri infer- 
nali' ; Ma se egli non fi accorderà quésta gra- 
zia di poterlo ricevere ? Se in quella stret- 
tezza di tempo f infastidito dal male , non 
avrai le dovute disposizioni per degnamente 
riceverlo 1 Non puoi ignorare adesso , che li 
effetti prodigiosi del Santissimo Sacramento 
soltanto allora si producono , quando la ptfr- 
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sona si c degnamente disposta ; che se que- 
ste » sante necessarie disposizioni sono in te 
allorché al presente Io ricevi ; vi é molto da 
sperare , che l’avrai ancora in quella ultima 
comunione : Ma al contrario temi ancorh , 
che in qnell’ cstiemo passo , cotanto perico- 
loso , riceverai pure il corpo ^ e il Sangue 
di Gesù Cristo senza alcun sentimento di 
pietà » e dì religione . Ed oh te miserabile , 
ed infelice in tal caso ! 

Orazione . 

Misericordioso , mio Signore , che con la 
vostra providenza soccórrete sempre ai nostri 
più premurosi bisogni , vi prego per le vi- 
scere della vostra pietà » che nel passo della 
mia morte non mi abbandoniate * acciò non 
resti preda dei lupi infernali ; e liberatemi 
per la vostra infinita bontà anche In qtiel 
punto dai pericoli dell* Inferno , acciò nella 
celeste Gerusalemme canti le vostre lodi in 
sa-cula saculorum - Amen . 

Riflessione * e frutto . 

Rifletti , caro divoto * come per fai* bene 
un viaggio terreno si richiedono tutte le cosè 
necessarie , opportune , ed adattate alllecir- 
costanze della persona , del luogo , c dèi 
tempo. Ora le cose necessarie per far bene 
il viaggio dell’ eternità sono le virtù , le 
mortificazioni , ed altre buone opere , adàt* 
tate alla condizione y e stato delle pèrsone , 

P 6 
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Eli non stimarestl tu pazzo quel viaggiatore, 
che dovendo portarsi in lontani Paesi si di- 
menticasse di condur seco tutto P occorrente, \ 
c necessario ? K potreste voi credere di esser 
savi tutti quelli , che non pensando mai al 
gran viaggio per l’eternità, che da tutti si de- 
ve fare indispensabilmente , ttascurano di 
vivere da veri Cristiani , e si danno alli di- 
vertimenti , alla mollezza , ed a ttittociò , 
che diletta la carne ,e fomenta i vizi, stiman- 
do un gioco la mortificazione , e la peniten- 
za ? allora non ti gioverà Tesser nato nobile , 
ricco , e di gan talento , anzi di tutto questo 
Iddio ti richiederà più stretto conto , per- 
che tutto ti diede per servirtene in bene , 
e per accumularti dei meriti , e non già per 
rivolgerli contro di lui medesimo , tuo di- 
vin benefattore . A te appunto in tale stato 
sarà dal Supremo Giudice rimproverato ; 
Avevo fame , e non mi daste da mangiare ; 
avevo sete non mi daste da bere; ero nudo , 
c non mi ricopriste . E giacché di tutto ti sei 
abusato , e te ne sei servito per accumulare 
peccati a peccati , perciò uniti a quelli , che 
sono collocati alla sinistra , ti verrà intimata 
la terribile , ed irrevocabile sentenza . Ite 
maledicti in ignari (tternum , qui paratus est 
diabolo , et Angclis ejus . Risolviti pertanto 
di non abusarti mai più delli doni della divi- 
na provkìenz'a , edi adoprarti àdesso , usan- 
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deli secondo P espressa volontà del Signore 
a riunirti un buon cumulo di meriti per faci- 
litarti con la divina assistenza 1' arduo cam- 
mino , che conduce al Cielo . 

Qui pregherai per tutti quelli i che fre- 
quentano le conversazioni , e si danno ai di- 
vertimenti , sotto pretesto di officiosità, con- 
venienze , ed altri speciosi pretesti , in oggi 
ritrovati per rendere più plausibile , e meno 
odioso il vizio ; acciò il Signore gl' illumini , 
e gli dia grazia di essere alla società, non già 
d’ inciampo , e di rovina , ma sibbene di 
edificazione colle buone massime , ed esem- 
plarissima condotta per ben vivere . 

Quadragesimo esercizio per la 
.. quadragesima ora , 

Come il SS, Sagr amento non Solo giova 
ai vivi , ma ancora ai morti , 

Punti per meditare 

r • 

I. V-JontempTa , caro fedele , come la virtù 
della sagra Ostia non sì restringe soltanto in 
questa vita , ma fi stende ancora all' altra , 
perchè nostro Signore , che in essa si con- 
tiene , domina non meno in questo , che' 
nell' altro Mondo , ed a lui s’ inchina ogni 
creatura del Cielo , della Terra'» e dell' In- 
ferno *, 

. * 4 * . . * ' * - » 
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2. Considera , come tutù quei, che in 
questa vita non hanno piceamente sodisfatto 
alla pena dovuta ai loro peccati , quantunque 
inojano in grazia di Dio , la devono sodisfa- 
re nel Purgatorio , il cui fuoco , essendo il 
medesimo di quello dell'Inferno , incredibil- 
mente affligge quell’ anime sante . 

3. Considera, come le pene del Purga- 
torio sono si granili , c si acerbe , che avan- 
zano senza paragone tutti li tormenti della 
presente vita ; anzi , come i sagri Dottori di- 
cono , la minima pena del Purgatorio afflig- y 
ge più di qualsivoglia gran pena di questa vi- 
ta , onde alcune anime sante hanno eletto- 
più presto di stare molti anni ncdle maggiori 
pene di questa vita , che di provare anche 
per breve spazio le pene del Purgatorio . 

4. Considera , come Panime del Purgato- . 
rio vedendosi ritardare il godimento beatifico 
per la negligenza da esse usata’ in fare qui 
penitenza, grandemente si affliggono , e que- 
sta pena , che si chiama di danno , supera di 
gran lunga quella del fuoco , o sia del senso; 
appunto per il gran desiderio , che hanno di 
vedere Iddio . 

v 5 * Considera , come il Santo Sagrifizio 
dell' Altare può liberare da tntte queste pene, 
ed angustie 1 * Anime purgatati ; perché offer- 
to per loro suffragio , gli è di sommo giova- 
mento per sodisfare i debiti contratti per le 
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colpe perdonate si , ma non sodisfatte abba- 
stanza per mezzo della penitenza . 

- Colloquio • • 

Adoro , mio Dio , umilmente la profondi- 
tà de’ vostri giudizi sempre giusti , e sempre 
ammirabili . Siccome la misericordia vuole , 
che niuna opera buona passi senza rimunera- 
zione ; cosi la giustizia richiede * che ogni 
peccato abbia il suo castigo . Considerar ani- 
ma mia , quanto è ben ordinato l’Impero del 
Sovrano Signore . Per gl’ amici , e cari suoi 
servi ha preparato il Cielo Empireo , dove lì 
riceve a perpetua consolazione ; quivi li ve- 
ste di gloria *, quivi li fa giubilare , e li tiene 
si contenti r che non hanno altro da deside- 
rare . Per li ribelli pt'i , c scellerati nemici 
c stato ordinato V infornai carcere , dove gl’ 
infelici sono condannati a perpetui tormenti . 
Per quelli poi , che sono debitori per non 
aver sodisfatta qui tutta la pena a’ peccati 
dovura , vi é un altro carcere , non già eter- 
no , ma temporaneo ? nel quale sono tratte- 
nute T anime. giuste , fintantoché paghino in- 
teramente tutto quel » che devono . Or mira , 
anima mia , 1* amorosa sollecitudine del no- 
stro buon Gesù per liberare al più prestole 
anime dal carcere purgante : Ha egli ordi- 
nato che ogni volta viene offerto 1' incru- 
ento Sagrifizio , giovi il medesimo per la lo- 
ro liberazione , ed in sodisfaz ione delle pene 
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dovute alle lor colpe . Oh amor grande 1 Oh 
segnalato favore del nostro Gesù , che non ci 
abbandona neppure nel carcere del Purgato- 
rio ! O Sacerdoti , e Servi di Dio , i quali 
col vostro ministero concorrete a quest' ope- 
ra di tanta importanza , guai a voi , se vinti 
da negligenza , o freddi di carità , non vi di- 
sponete ad offerire questo ftnmacolato Sagri- 
fizio coti fervore , e divozione , in favore di 
quelle povere anime ! Guai a voi , se per tra- 
scutaggine vostra queiranime seguono anco- 
ra a patire : Perché eadem qulppe mensura > 
qua mensi fueritis , rcmetietur vobis * Rifletti 
anima mia , che non é senza merito , e gui- 
derdone il suffragare con cristiano impegno 
1' anime del Purgatorio » Odi quel , che là 
Santa Scrittura dice . Sancta ergo , et salu- 
bri est cogitatio prò defuncti s exor are , ut 
a peccatis solvantur .... Deh I benigno Si- 
gnore per P infinita vostra bontà, con la gita- 
le ci avete ricomprato dalla schiavitù del 
peccato , e che benigna ancora si mostra 
verso quell' anime giuste , che si trovano 
a penare nel Purgatorio , vi supplico umil- 
mente ad impiegare a loro favore 1' infinito 
prezzo della vostra %anta Passione , acciò 
sieno ammesse sollecitamente al godimento 
dell' eterna beatitudine . E tu infrattanto » 
anima mia , non tralasciar dì pregare questo 
misericordioso Signore con Chiesa Santa , 
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acciò prevenendoti con la sua grazia , otte- 
ner possa con la remissione de’ peccati il do- 
no d’ una perfetta santità . Bone Pastor , Pa. 
nìs vere , Jesu nostri m i$erere »Ta nos pose e , 
nos tuere . Tu nos bona fac videre in terra vi - 
ventium . Tu , qui cuncta scis , et vales , qui 
nos pascis hic mortale s , tuoi ibi commcnsalesy 

coheeredes , et sodales fac sanctoxum civiurn . 

# ' « * 

Amen . 

. * ' 

Orazione • - 

IVlissricordioso mio Dio , che in favorir 
noi miseri mortali non vi stancate giammai , 
compiacetevi frà li tanti altri innumerabilì 
benefiz; , che mi fate , di concedermi ancor 
questo , di' io passi da questa all’ altra vita 
in grazia vostra dopo di aver premessa una 
rigorosa , e perfetta penitenza di tutte le mie 
colpe , acciò meno , che sia possibile speri- 
menti le acerbissime pene del purgatòrio . . 

Rimessione , e frutto . 

Rifletti, caro divpto , come facendoti Id- 
dio , per sua infinita misericordia , l’alto fa- 
vore di spirar i’aniina tua in «ua grazia ; co- 
me io di tutto cuore ti desidero , e ne prego 
costantemente questo ben ignissimo Sagramen- 
tato Gesù ; qual gioja , qual consolazione * 
guai 1 allegrezza sarà allora la tua ? Chi mai 
puoi esprimerlo , se non è possibile capire 
•abbastanza per ora, quanto siano infinitamen- 
te più beile le cose del Paradiso , di quelle , 
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che al presente si godofio . Qual festa irto!, 
tre, quali rallegramenti non faranno con Ma- 
ria Santissima tutti li Beati , e.li Santi ver- 
gendoti nel loro consorzio ? Chi mai puoi 
esprimere , ed immaginarsi appieno quanto 
dolce cosa sia il vedere allora svelata la fac- 
cia di questo Sagramentato Iddio , e cono- 
scere evidentemente tal qual' è la sua divina 
essenza condtutti li suoi infiniti perfettissimi 
attributi ? Io già lo sò , che non vi è alcun 
paragone , neppur per ombra , frà Iddio 
Creatore dì tutto , ed il più gran Signore 
della terra . Pure, se si dasse il caso, che 
il più gran Signore , e Monarca di questo 
mondo invitasse alla sua mensa il più gran 
povero , e mendico , che vi sia , e poi lo ri- 
colmasse di doni , e di esquisiti beni ; quale 
mai non sarebbe V allegrezza , cd il contento 
di quest’ avventurato povero per vedersi in 
tiri punto fatta in lui si gran mutazione di 
stato ? Or se Iddio Monarca dei Monarchi , 
e Ré dei Rè tanto sicuramente ci vuol dona- 

V 

re , ©tast' onore ci vuol fare fino ad ammet- 
terci alla sua beata Mensa , e farci partecipe 
di tutti li suoi eterni , ed infiniti tesori, chi 
mai puoi esprimere il contento , ed il giubì* 
lo , che proveremo > allorché , accettandosi 
da. noi adesso, si graziosa invito , ci faremo 
trovar meritevoli di un tanto , e sì prege- 
vole cangiamento? Dunque, caro divoto, 
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rifletti bene alto gran perdita , che faresti , 
se dimentico di tanta gloria , e di una gioia 
eterna perdessi il tutto per un vilissimo ca- 
priccio, per una momentanea sodisfazionc , 
che appena commessa in quel punto istesso 
ti cagiona subito grave rincrescimento , c di- 
spiacere . Proponj^-per tanto in avvenire di 
esser più avvertito , e cauto nell’ operare 
T eterna tua salute , e di attaccarti forte 
a quest’ancora salutare dèi Santissimo Sagra- 
melo . la vera divoziono del quale ci assi- 
cura un eterno , e pieno gioire del Paradiso , 
che Iddio per sua bontà ci conceda . 

* Qui in ultimo pregherai , per tutti quelli 
infelici , e miserabili , che per alta dvina di- 
sposizione muojono senza poter ricevere i 
santi Sagramenti * acciò il Signori per sua 
infinita misericordia gli conceda almeno la 
grazia di fargli concepire in quel punto estre- 
mo un atto di vero dolore de* laro peccati , 
pregando anche per te il benignissimo Dio , 
ebe in vece d' un si fatto miserabil stato ; 
ti punisca in qualunque siasi altra maniera » 
piuttosto i che nell’ estremo passo renderti- 
privo del potentissimo aiuto dei Sant! Sa- 
gramene . E qui ancora proponi di sceglierò 
per tuo avvocato speciale S. Luigi Gonzaga , 
esempio singolare di grand' innocenza , e pe- 
nitenza ; e pregalo di cuore * che per li suoi 
meriti t' impetri la grazia d’ imitai lò peni- 
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teme , giacche non ti è possibile d’ emularlo 
nell’innocenza . Ut innoc entem non secuti 
panitentem imìtcmur . 

Essendo questa V ultima, ora prenderai la 
Santa Benedizione per poi riprincipiare di bel 
nuovo da capo nell' altra Chiesa , dove sarà 
esposto il Santissimo Sacramento per la con- 
tinua orazione di questo santo esercizio yeti 
raccomando di pregare Iddio ancora per me : 
Ne cum aliis praedicaverim ipse reprobus of- 
ficiar : 

Quaranta punti della Sagra Passione di no- 
stro Signor Gesù Cristo per quelli > che nelP 
/ Orazione delle Quarantore gustassero più an- 
cora di meditare la Passione del nostro divin 
Redentore : fonte copiosissima di tutti li ben) 
spirituali . 

Prima però d internarti nei punti della 
medesima * devi prefiggerti . nella mente , e nel 
cuore queste seguenti tre cose , e rimetterle 
seriamente sempre in ogni punto . 

Qhi e , che patisce ? Il figlio di Dio , il Rè 
della gloria , fatt’ ùomo per redimerci . 

Da chi patisce ? Dalli peccatori , dalle sue 
creature tanto da esso beneficate » da quelli 
medesimi , per la cui salute si è fatt’ uomo , 
ed è morto in Croce . 

Che patisce ? Una persecuzione universa- 
le , dolorosa , ignominiosa , ed ingiusta per 
dare a noi tanti «sempi , acciò l’ imitano 
pi casi simili . 
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Punto primo', 

(Contempla , come il nostro Gesù prima di 
cominciare la sua dolorosa Passione , si licen* 
ziò dalla sua cara Madre , dicendole , che già 
era venuta V ora del suo patire . Per questa 
dolorosa partenza qual’ intenso dolore pro- 
vasse il tenero cuore di Maria , Madre amo- 
rosissima ; ella sola , che lo provò , potrà 
degnamente ridirlo : A noi non è permesso , 
se non d’ immaginarlo in parte . 

2. Contempla , come il nostro Signore 
nel fine della cena * nella quale lavò i piedi 
agl^Apestoli , od anche a Giuda , dal quale 
era stato venduto ; istituito avendo il Santis- 
simo Sagramcnto , e poscia communicati tut- 
ti ; s’ inviò con i mesti discepoli verso Tor- 
to di Getsemani , ove si ritirò a far orazione, 

% 

menando in sua compagnia Pietro , Giacomo, 
e Giovanni . 

3# Contempla 1* afflitto Gesù,^al quale 
mentre prostrato in terra faceva orazione al 
suo Padre Eterno , gl' apparve un Angelo 
a confortarlo 5 ma egli avendo presente gli 
acerbissimi , ed inusitati tormenti , che do- 
veva patire sorpreso dall’agonia sudò sangue. 

4. Contempla , come il buon Gesù ve- 
dendo venire Giuda con i soldati per pren- 
derlo , svegliati i tre discepoli , và ad in- 
contrare la turba , e si lascia baciare dà Giu- 
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da traditore , e dice ; Chi cerc/itc ? Gesù Na- 
zareno , quelli dissero . lo sono , Gesù rispo- 
se , cd a quella voce , benché mansueta , tut- 
ti caddero in terra tramortiti . 

5. Contempla , come rialziti per di lui 
comando , si fece prendere da loro * i quali 
con tanta furia se gii avventarono , clic pa- 
revano tanti lupi addosso ad un mansueto 
Agnello , maltrattandolo con la maggior bar- 
barie , c crudeltà • 

6. Contempla , come tutti gl' Apostoli 
fuggirono , lasciando il Signore solo in ma- 
no de’ Giudei suoi arrabbiati nemici , i quali 
dopo d’averlo ben pesto ; lo legarono stret- 
tamente , c con una corda al collo con igno- 
miniose grida , come malfattore , lo strasci- 
narono verso Gerusalemme . 

7. Contempla , come per strada F ingiu- 
riavano , e lo percuotevano con gran furia , 
e rabbia , ed egli senza neppure aprir bocca 
non si commosse né per li colpì, né per le 
atroci ingiurie ; sopportando tutto paziente- 
mente per amore , e vantaggio nostro . 

8. Contempla , come Gesù legato a guisa 

di ladro fù condotto avanti ad Anna Pontefi- 
ce , ed interrogato della sua dottrina , ri* 
spose , che quelli , che Fave vano udita , da- 
rebbero di essa testimonianza . Allora un 
scallcrato ministro gli diede una gran guan- 
ciata • , 


, 

9* Contempla » come da Anna fù condotto 
a Caifas con li medesimi strazi , # ed ingiu- 
rie ; Quivi fit obbligato a palesare , se egli 
era figliuolo di Dio» c dicendo il Signore di 
si , Caifa strappandosi le vesti disse , che 
Gesù Cristo aveva bestemmiato • t 

io. Contempla, come per quest’atto, 
c parole di Caifa stimolati quei malvagli mi. 
nistri cominciarono a dare delle guanciate 
a Gesù Cristo con velargli gl* occhi , e spu- 
targli in faccia , come bestemmiatore , per- 
che si faceva figliuolo di Dio . 

ti. Contempla , come Gesù dopo fù con* 
dotto al Tribunale di Pilato , facendo istan» > 
za i Giudei , che lo crndannasse a morte ; 
ma questo avvedendosi , eh’ era Galileo , lo 
piando ad Erode Tetrarca di Galilea . 

-• 12. Contempla, come andando Gesù al 

Palazzo d’ Erode , dov’ era condotto , come 
malfattore per ogni dove egli passava , ve- 
niva burlato , e schernito ancora dalla più 
vile feccia del popolo . 

13. Contempla come Erode vedendo Ge- 
sù Cristo , si rallegrò molto non già per 
motivo di religione , ò p *r udire la verità , 
ma sibbenc per soddisfare la propria curio- 
sità » per vedere , cioè a dhc uno di quei 
prodigi , che era Gesù Cretto solito di ope- 
rare . Di quanta, pena fosse al Salvatore una 
cotanto inopportuna vanità, lo vedere • 
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dì non aver degnato , nepptir di risposta , 
il Rè profano . 

14. Contempla come Erode vedendo Ge- 
sù Cristo tacere , lo stimò pazzo* e da poco; 
onde egli , e tutti li suoi Soldati Io deprez- 
zarono , e si fecero beffe di lui , e con una 
veste da Scherno Io rimandò a Pilato . 

15. Contempla , come vedendo il popolo 
Gesù Cristo vestito da pazzo per le strade * 
piazze fù di nuovo da tutti burlato , c scher- 
nito : Ma il nostro Salvatore . Sapienza del 
Padre non si curò di esser tenuto per pazzo , 
ne di (Jsser da vile gente schernito per amor 
nostro . 

16. Contempla , come Pilato non trovan- 
do in Gesù colpa alcuna tentò di liberarlo , 
e perchè ogn’ anno si soleva libarare un 
malfattore a scelta del popolo , propose al* 
medesimo chi voleva si liberasse Gesù Cri- 
sto , ò Barabba , eh’ era reo di ribellione , 
e di omicidio . 

17. Contempla , come P ingrato popolo , 
sedotto da maligni Sacerdoti , e Farisei gri- 
dò , che fosse liberato Barabba, e Gesù 
Cristo condannato a morte . Ingiustizia or- 
rendissima , che fece stupire Pilato medesi— 
mo veggendo preferirsi al Giusto un uomo 
turbolento , ed empio . 

ili. Contempla la somma afflizione del 
buoni Gesù veggendosi stimato peggiore as- 
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sai di Barabba sedizioso , ed omicida , ed il 
dispiacere * che provò il suo cuore , non 
tanto per il suo vilipendio , quanto per il 
gran peccato , che eiò facendo « commisero 
gl* ingrati Giudei . ~ 

19. Contempla , come Pilato vedendo , 
che i Giudei facevano grande istanza per 
far morire Gesù Cristo , e dall* altra par- 
te vedendo , che Gesù non la meritava , per 
liberarlo da morte , lo fece flagellare., per- 
suadendosi di placare in tal modo la Cru- 
deltà de* Giudei . 

so. Contempla , come i Scribi , c Farisei 
scorgendo , che Pilato cercava doppo la 
flagellazione di liberare Gesù Cristo , non è 
fuori di probabilità , che persuadessero a 
carnefici , che lo battessero si fortemente , 
affinché spirasse 1* anima innocente sotto ì\ 
peso de* flagelli . 

ni. Contempla , come 1* Immacolato 
Agnello Gesù fù subito da quei fieri Mini- 
stri con furia spogliato » e strettamente le- . 
gato ad una colonna , e fù si fieramente fla- 
gellato , che tutto il suo delicatissimo Cor- 
po pioveva sangue fino a restarne in copia 
bagnato il terreno all* intorno . 

• 22. Contempla , come I* afflitto Gesù 

sciolto » che fù dalla colonna , e raccolte le 
sue vesti da terra , in fretta si rivesti » ed 
allorché per il crudele orrendo trattamento 

« Q 
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gli si doveva accordar breve riposo» fu da 
quei barbari a nuovo » ed inesitato tormen- 
to immediatamente sottoposto . 

*■ 23. Contempla , come per burlarsi di 

Gesù già vestito di porpora gli posero in 
capo una corona di pungenti spine . In mano 
gli consegnarono una canna in luogo di scet- 
tro , ed a questo modo il vero Re della glo- 
ria fu fatto in terra Rè da scherno » e da 

burla . ^ 

24. Contempla , come postolo a-, sedere 
quei vili ministri » ed empi Soldati/ * ingi- 
nocchiandosi innanzi al medemosi burlavano 
di lui con salutarlo Ré de- Giudei » sputan- 
dogli in faccia , e dandogli delle guanciate , 
e per più affliggerlo gli calcavano la corona 
di spine sul già traforato capo . 
y *5. Contempla , come Pilato vedendo 
Gesù Cristo tanto maltrattato col capo tra- 
fitto di spine , il volto sputacchiato , e tutto 
livido , e grondante sangue , lo mostrò al 
•Popolo ; acciò mosso a compassione , si ar- 
restasse di chiederne la morte • 

• 26 Contempla , come i Giudei vedendo 
Gesù , ancorché tanto maltrattato non solo 
non si mossero a compassione , ma furibondi 
per odio e per sdegno gridarono con altissi- . 
me jvoéi : Crocifìggilo Crocifiggilo. % nulla.: 
più 'bramando » che di vederlo c«n estrema 
ignominia morire . ... 
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27 Contempla « come il mansuetissimo 
Gesù vedendosi così maltrattato da quei , che. 
aveva cotanto beneficati 9 non solo ^non 
si sdegnò contro di essi , che pure ad un so- 
lo cenno poteva inabissar tutti , ma seguitò 
ad amarli , operando in quel punto medesi- 
mo la loro salute eterna . 

28. Contempla , come Pilato vinto dal 
timore di perdere il posto , e la grazia di 
Cesare * a petizione degl' empj Giudei , con- 
dannò Gesù Cristo figliuolo di Dio a morte * - 
quale sapeva ben egli , che non la meritava » 
conoscendo molto bene , che era innocente » 
e che per invidia si voleva morto . 

29 Contempla, come Gesù vedendosi con** 
dannato a morte , e morte di Croce , non si 
difese , ne liclamò dell’ ingiusta sentenza j 
ma P accettò con generoso animo , e con 
umiltà , e rassegnazione abbracciò la Croce , 
sù della quale egli volle morire per liberare 
noi dalla morte eterna . 

30. Contempla come il mansueto Gesù po- 
stagli la Croce sù le spalle per maggior igno- 
minia , e tormento cominciò - il doloroso 
viaggio : Ma perchè spesso cadeva per la 
debolezza i carnefici temendo , che mancasse 
per la via > e privarsi con ciò del piacere di 
Crocifiggerlo , fecero portar la Croce a’Ci- 
jreneo . 

* % 

31. Contempla , come r addolorata Ma- 

Q a 
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dre di Gerù entrata in Gerusalemme non udi- 
va altro , che bestemmie , ed ingiurie con- 
tro r innocente suo Figlio * Ma quale non 
fit la dolorosa di lei sorpresa , allorché Io 
vidde cotanto sfigurato , che a stento si po- 
te\»a riconoscere V Oh estrema tristezza I Oh 
tormento senza esempio 1 

32. Contempla , come nel passare di Gesù 
s’incontrarono gli occhi della Madre con 
quelli del Figlio . O amara vista , che tra- 
passò il dolce cuore dì Maria nel vedere 
F oggetto del suo amore , che non aveva più 
figura di uomo ; e non meno afflisse il buon 
Gesù nel rimirare 'cotanto addolorata la* 
Madre ! 

* 1 

33. ^Contempla , come il pacifico Salva- 
tore fù da crudeli ministri con furia spo- 
gliato : rinovandogli le dolorose piaghe delle 
battiture , alle quali si erano attaccate le 
vesti, onde con violenza vennero a lui strap- 
pati insieme i pezzi della sua delicatissima 
Carnè a quelle attaccata . 

34. Contempla , come essendo la Croce 
distesa in terra, quelli yudeli ministrivi 
gettarono Gesù , facendo cadere sopra di 
essa , e disteso , che egìHti sù la Croce , 
aprendo le stanche braccia , si lasciò trafig- 
gere con aspri chiodi nelle mani , e piedi . 

35. Contempla , come inchiodato , che 
fù Gesù F alzarono in aria » e lasciando an- 
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dar con impeto la Croce nella buca di già 
preparata , fu tanto violenta la scossa , che 
commosso con impeto il sacro corpo » le 
ferite dei chiodi si squarciarono maggior- 
mente con incredibile dolore . 

36* Contempla , come iL buon Gesù in 
tante maniere straziato , essendo molestato 
da una affannosa sete a cagione de' soffer- 
ti patimenti , avendo chiesto da bere » non 
altro ottenere dagli speietati Ministri , che 
vino mescolato con fiele ,^c he appena potè 
gustare ; mostrando con ciò , che non vi fù 
parte alcuna del suo. Santissimo Corpo , che 
atrocemente non patisse . 

37. Contempla ora il tuo pio , ed amo- 
revole Salvatore , che nudo pende in Cro- 
ce in mezzo di due ladroni , come infame » 

» 

e disonorato capo de' malfattori . Vedi do- 
ve 1 ' hanno condotto i tuoi peccati I Vedi 
quel , che hà fatto 1' amore , che egli ti por-t 
ta * ed il desiderio , eh 1 egli hà della tua sa- 
lute eterna , • , M 

38. Contempla , l’ afflizione di Maria in 

Vedere il suo dilettiasimo Figlio in sì gran 
tormento * e disonore senza .potergli dare 
un menomo aiuto , e conforto . Oh quanto 
volontieri sarebbesi ella scelta la Croce per 
liberarne il Figliuolo l Tanto era , e si este- 
ro l’ amore che gli portava * . „ 

39., Contempla la gran pena che Gesù 

Q 3 


Digitized by Google 



202 

sentiva sala croce , perchè quanto piu lun- 
gamente viveva in quella pendente , tanto 
più le ferite de* chiodi s’ aprivano per il pe- 
so del Corpo . Ma qtielchc più gli trapassa- 
va il cuofe era il vedere la sua cara Madre 
in tanta angoscia , e travaglio per causa 
della medésima, sua passione . 

40. Contempla , come il magnanimo Ge- 
sù , sebbene' era da ogni banda afflitto , e 
sebbene i. suoi crocifissori , e quelli , che 
avevano procurata la morte meritevoli 
fossero d’ una rigorosa vendetta , nondime- 
no, coruechè ardeva di somma carità- , per? 
tutti, gli uomini ,< pregò anche per loro , 
scusandoli presso 1* Eterno suo Padre: Pater 
ignosct illi s: , quia neseiaat quid faciunt . E 
pocodoppo mori • »' 

Riflessione , e frutto • 

Rifletti, caro divoto au’ infinita- Miseri- 
cordia’,, e Bontà del nostro amorevolissimo 
Salvatore fonte d* ogni grazia , e d* ogni be- 
ne , il quale essendo venuto in questo Mon- 
do per salvare il genere umano dalla schiavitù 
del peccato , si estese ancora P immensa sua£ 
carità sino atti suoi crocifissori medesimi , 
spargendo ancor per loro non solo il prezio- 
so suo sangue , ma pregando al tempo stesso 
p* eterno suo* Padre-per il loro ravvedimen- 
to . Oh bontà senza esempio dell* amabilissi- • 
mo nostro Redentore. 1 Q cecità , ed ostina- 
si’ 
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zione indicibile . degl’ indomabili Giudei 1 
Non sembra certamente possibile , che alla 
vista di tanti prodigi , quanti ne operò Ge- 
sù Cristo nelle Palestina alla presenza di 
tutto il popolo in tutto il corso della sua me- 
ravigliosa vita * allo splendore di segnala- 
tissime virtù ; al lume di una dottrina ve- 
ramente divina , che persuade , e convin- 
ce ; all' aspetta d* una morte singolarissima 
per la dolcezza, mansuetudine , ed eccellen- 
te cariti , non solo non veduta , ma neppu- 
re fino a quel punto immaginata ; non sem- 
bra possìbile dissi , che non fosse riconosciu- 
ta la divinità di Gesù Cristo ; £ si seguitasse 
ancora dall’ ingrato popolo a deriderlo , a 
bestemmiarlo ; anche allora, che il Cielo , 
e la terra , gli Elementi , e li muti ammali , 
ecl altri segni stupendissimi , accaduti sugli 
occhi di tutti , ne predicavano > ed eviden- 
temente ne dimostravano la Divinità . Ma 
ciò- , che arreca ancora più stupore si è » 
che non solamente la feccia del Popolo vive- 
\ a fra queste tenebre , ma eziandio il fiore 
stesso della Nazione , cioè li Scribi , i Fari-* 
sei , i Sacerdoti , che erano gl' Interpreti 
della Legge , e che tuttodì meditavano le 
divine Scultore , le di cui profezie, che 
ri guadavano il Messia, si vedevano tutta 
in Gesù Cristo adempite ; Questi medesimi 
erano,! più cicchi , cd ostinati degli altri 
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del popolaccio . Ecco mio paro divoto , do- 
ve conduce un mal regòlato impegno ; la 
cattiva prevenzione , ed nna sfrenata passion- 
ile ! Non si ascolta più allora ne li remorsi 
della Coscenza , ne la Fede , e neppure si 
crede à Miracoli ; e solo si corre precipitosa- 
mente alla perdizione ; come avvenne a Fa- 
raone , ed a tant* altri rinomati nelle sa- 
cre Istorie . E piacesse al Cielo , che aniche 
a giorni nostri non se ne vedessero rinno- 
vati frequentemente gl* esempi funestissimi 
di questi tali ostinati , ed induriti più che 
Faraone ! Eh da che mai tu pensi , che abbia 
origine questa tanta depravazione di costu- 
mi , e 1* irreligione , che. ora si vede poe- 
tata cotanto in trionfo, se non dalle ree., 
e mal regolate passioni ? Son pur troppo 
chiare , evidenti , ed innegabili le regole di 
nostra santa Religione l ma tutto si disprez- 
zi a bella posta , né ci si vuole propria- 
mente credere per seguire le ree passioni, 
senza riflettere per allora al gran danno, 
che ci arrecano nell* anima , e nel corpo ? 
Sicché tu caro fratello , e divoto Lettore , 
pensando bene a casi tuoi , ed a tutte questo 
infallibili verità , proponi di resistere sem- 
pre più , che puoi alle tue malnate passio- 
ni ; e mortificando ancora la tua carne , ba- 
da bere a non formarti mai alcun abito cat-4 
tivo per non cadere in tanto orribil preci- 
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pizio , e per non incorrere nella medesima 
ostinazione , e cecità , che tanto giustamente 
deplori , e rimproveri nelli perversi , ed 
ostinati Ebrei , dalla qual cecità » e dall’ 
eterna dannazione prego Iddio , che ti li- 
beri per sempre * c ti mantenga la luce della 
Santo fede per ben conoscerlo , poiché ti 
sarebbe certamente di maggior pena > e tor- 
mento . 

♦ 

Inno bellissimo , che Santa Chiesa canta velia 
Messa del Corpus Domini . 


L 


lauda Sion Sai vatorem , 

Lauda Ducem , & Pastorcm 
1# hymnis , & canticis . 

Quantum potes « tantuin aude « 
Quia major omni laude , 

Kec laudare sudici* . 

Laudi? thema speciali? t • 

Pani* vivus , & vitalis 
Elodie proponitur . 

Quem in sacra mensa cena* 

Turbae Fratrum duodeni 
Datum non ambigitur . 

Sit laus piena , slt sonora , 

Sit iucunda , sit decora 
lVIentis jubilatio . 

Die? enim solcmnis agitur , 
in qua mensae prima recollitur 
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In hac mensa novi Regia , " 
Novum Pascha novaelegis 
Piiase vetus terminat . 

Vetustatem novitas , 

Umbram fugat veritas , 

. Noctem lux eliminat . 

f 

Quod in Caena Christus gessit , 
Faciendum hoc cxpressit 
-In sui memoriam . 

Docti sacris institutis , 

Panem , vinum in salutis 
Consecramus hostiam . - 

Dogma datur Christianis , 

Quod in carnem transit panis 
Et vinum in Sanguinem . 

Quod non capis * quod non vides 
Animosa hrmat lìdcs 
Pneter rerum ordinem . 

Sub diversis specibus 

Signis tantum , & non rebus 
Latent res eximiae . 

Caro cibus : Sangui* potus ; 
Manet tainen Christus totus 
Sub unaque specie . 

À sumente non concisus , 

Non confractus., non divisus 
Integer accipitui . 

Sumit unus , sumunt mille * 
Quantum isti ,• tantum ille. ; 


Nec sumptus consumitur . 
Sumunt boni * summit mali , 
Sorte tamen inacquali 
Vitae , vel interitus . 

Mors est malis ; vita bonis : 
Vi de paris suinptionis , 
Quam sit dispar exitus . 
Fracto demum Sacramento , 

Ne vacilles , sed memento , 
Tantum esse sub fragmcnto 
Quantum toto tegitur . 

Nulla rei fit scissura ; 

Signi tantum fit fractura , 
Qua nec status , nec statura 
Signati minuitur . 

Ecce panis Angelorum , ' 

Factus cibus viatorum 
Vere panis filiorum « 

Non mittendus canibus . 

In figuris pnesignatur 
Cum Isaac immolatur : 

Agnus Paschi© deputatur : 
Datur Manna Patribus . 

Bone Pastor , Panis vere . 

Jesu nostri miserere ; 

Tu nos pasce , nos tuere 
Tu nos bona fac vldere 
In terra viventium . 

Tu qui cuncta scis , & vales ; 
Qui nos pascis hic mortales , 


Tuos ibi commensales , 

Cohaeredcs , Si sodaies 

Fac §anctoruin civiura . Amen . 


> 

FINI S . 


RE IMPRIM A TUR 
Si videbitur Rev. P. Ma^. Sacri 
Palatii Apost. 

Bejied.Penaja Arch .Philipp. Vìe 


$-§*■ 


R EIMPRIMA'TUR 
Fr.Thom. V ice n t.Pa ni O rd . Praed. 
Sac. Pai» Apost. Mag. 

♦ * 


H ACr 
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